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Nota metodologica 
 

 

Il Documento Unico 

di Programmazione 

                                         si compone di due Sezioni: 

la Sezione Strategica          La prima ha un orizzonte 

                                              e la Sezione Operativa                                            temporale di riferimento 

               pari a quello del mandato 

                     amministrativo 

 

 

 

 

  La seconda ha una durata 

  pari a quello del Bilancio 

                          di Previsione 
 

 

 

 

Il Documento Unico di Programmazione ï D.U.P. ¯ lo strumento che permette lôattivit¨ di guida strategica ed operativa dellôente e costituisce il 

presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione, oltre che atto propedeutico e indispensabile per l'approvazione del bilancio di previsione. 

 

Il presente Documento è strutturato e suddiviso in due parti, ciascuna corredata di specifico indice: 

1) Sezione Strategica 

2) Sezione Operativa ï Parte I e Parte II 

 

DOCUMENTO UNICO  

DI  

PROGRAMMAZIONE  
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Sezione Strategica  (SeS)  

 

 

 

 

 

SEZIONE 

STRATEGICA - SeS 
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Sezione Strategica(SeS): Contenuti  

La Sezione Strategica ha un orizzonte temporale di riferimento 

coincidente con quello del mandato amministrativo. 

Tale sezione sviluppa e concretizza le linee programmatiche di 

mandato, ed individua, in coerenza con il quadro normativo di 

riferimento, le linee di indirizzo della programmazione regionale e 

compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, gli indirizzi 

strategici dellôEnte. 

Gli indirizzi strategici rappresentano le direttrici fondamentali 

verso cui tendere e sviluppare lôazione dellôente e costituiscono il 

tratto distintivo dellôamministrazione, da cui discendono gli 

obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato.   

Gli strumenti di rendicontazione sono riferiti, nello specifico, alla 

ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi,  (di cui al 

ñPrincipio contabile applicato concernente la programmazione di 

bilancio ï all. 4/1 al 118/2011, come modificato del decreto 1 

dicembre 2015 del Ministero dellôEconomia e delle Finanze, di 

concerto con il Ministero dellôInterno e la Presidenza del Consiglio 

dei ministri) e allo stato di attuazione dei programmmi e dei 

progetti di investimento deliberati negli anni precedenti a quelli di 

riferimento della programmazione del presente DUP. 

 

Sezione Strategica 

Analisi del contesto 

esterno all'ente 

Analisi del contesto interno 
all'ente 

Linee Programmatiche 

Obiettivi Strategici 

Strumenti di 

Rendicontazione 
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La programmazione strategica è collegata alle scelte operate col Programma di mandato, pertanto, in sede di pianificazione strategica gli organi di indirizzo 

politico determinano le prioritarie aree di intervento dellôazione amministrativa, fissano le finalità strategiche, e i correlati risultati, e determinano le opere da 

realizzare per il conseguimento degli obiettivi. 
 

Ciclo della programmazione: fasi - attori - strumenti  

Programmazione strategica 
indirizzi di governo 

 
Definizione del Programma 
politico di mandato  

Programmazione operativa  
Å Missioni ς programmi 
Å Personale 
Å Lavori pubblici 
Å Valorizz.κŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƳƳƻōƛƭƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ 
Å Programmaz. biennale acquisti beni e servizi 

 

Monitoraggio  ς  Valutazione 

(raccolta di dati ς verifica 

stato di attuazione degli 

obiettivi e dei programmi) 

¶ Controllo di gestione 

¶ Controllo strategico 

Riprogrammazione 

sulla base degli eventuali 
scostamenti rilevati nella 
fase di analisi 

 

Analisi del contesto esterno ς ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƭƭΩŜƴǘŜ 
Contesto esterno: Analisi degli indirizzi contenuti nei documenti di programmazione comunitari ς nazionali ς regionali; popolazione ς territorio ς servizi 
ς economia insediata;  
Contesto interno: Analisi della  situazione economico/finanziaria ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ  

Documento Unico di Programmazione - DUP 

 

Definizione degli 
obiettivi strategici 

(programmi) 

DUP ς Sez. Strategica 

 

Definizione degli 

obiettivi operativi 

DUP ς Sez. Operativa 

 

 

Legenda colori: 
- Fasi: arancione; 
- Strumenti: grigio 

 

 

 

Assegnazione di obiettivi gestionali e risorse 
(economiche ς umane ς strumentali) 

 

Programmazione triennale/annuale 

 

Bilancio 

 

PEG 

 

Giunta-Consiglio 

Strutture 
ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ 

Dir. Generale 
Servizi Finanziari 
Giunta-Consiglio Dir. Generale 

Giunta 

Dir. Generale 

Sindaco 
Dir. Generale 

{ǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ 
Giunta-Consiglio 

Sindaco 
Giunta 

Sindaco 



 

8 
 

Sezione Strategica 

Capitolo A.1 - Quadro delle condizioni esterne allôente 
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Sezione Strategica 

Capitolo A.1 - Quadro delle condizioni esterne allôente 

Paragrafo A.1.1 - Lo scenario economico internazionale, nazionale e regionale  

 

Il principio contabile applicato alla programmazione prevede che la definizione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi 

strategica che prende a riferimento le condizioni esterne ed interne allôente, sia in termini attuali che prospettici, e alla definizione di indirizzi generali di natura 

strategica.  

Con riferimento ai fattori esterni, a supporto dellôanalisi del contesto in cui si colloca la pianificazione dellôente, sono analizzate le principali 

caratteristiche degli scenari economici internazionali, nazionali e regionali, contenute nei documenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali. 

Pertanto, di seguito sono brevemente descritti gli indirizzi programmatici riferiti a: 

a) Strategia Europa 2020; 

b) Documento di Economia e Finanza 2017 e nota di aggiornamento 

c) Legge di Bilancio 2017;  

d) Legge di conversione 21 giugno 2017, n. 96 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, recante ñDisposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore 

degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppoò 

e) Programmazione Regionale. 

 

 

ü La strategia Europa 2020 

 

La strategia Europa 2020 ¯ il programma dellôUE per la crescita e lôoccupazione per il decennio in corso. L'accento è posto su una crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva come mezzo per superare le carenze strutturali dellôeconomia europea, migliorarne la competitivit¨ e la produttività e favorire 

lôaffermarsi di unôeconomia di mercato sociale sostenibile. 

La strategia Europa 2020 viene utilizzata come quadro di riferimento per le attività a livello dell'UE, nazionale e regionale. Conseguentemente, i governi 

dellôUnione europea hanno fissato obiettivi nazionali per contribuire al conseguimento degli obiettivi generali dellôUE e riferiscono in merito nel quadro dei 

rispettivi programmi nazionali di riforma. Periodicamente, Eurostat, lôistituto statistico europeo, pubblica relazioni sui progressi compiuti per il raggiungimento 

degli obiettivi globali.  

Nel 2014-2015 la Commissione ha effettuato una revisione intermedia della strategia Europa 2020 e dalla consultazione pubblica, organizzata in tale ambito, è 

risultato che la strategia viene tuttora considerata uno strumento adeguato per promuovere lôoccupazione e la crescita. 

Alla luce di tale revisione, la Commissione ha deciso di continuare a portare avanti la strategia verificandola e attuandola attraverso un processo noto come il 

"semestre europeo". 

 

 

https://ec.europa.eu/info/files/smarter-greener-more-inclusive-indicators-support-europe-2020-strategy-2016-edition_it
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Obiettivi e caratteristiche della stratetegia ñEuropa 2020ò 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi         Caratteristiche 

 

ǐ Occupazione        ǐ Danno un'idea generale di quali debbano essere i parametri chiave  

- tasso di occupazione del 75% per la fascia di età compresa       dell'UE nel 2020.     

  tra i 20 e i 64 anni        ǐ Sono tradotti in obiettivi nazionali in modo da consentire a 

ǐ Ricerca e sviluppo (R&S)          ciascun paese dell'UE di verificare i propri progressi rispetto 

- investire in ricerca e sviluppo il  3% del PIL dell'UE       ai singoli obiettivi. 

ǐ Cambiamenti climatici ed energia      ǐ Non vi è una ripartizione dei compiti perché si tratta di obiettivi  

- ridurre le emissioni di gas a effetto del 20% rispetto ai livelli  del 1990      comuni a tutti i paesi dell'UE da conseguire insieme attraverso 

- ricavare il  20% del fabbisogno di energia da fonti rinnovabili       interventi a livello sia nazionale che europeo.  

- aumentare del 20% l'efficienza energetica     ǐ Sono interconnessi e di reciproca utilità 

ǐ Istruzione             - un'istruzione migliore giova alle prospettive professionali e               

- ridurre il  tasso di abbandono scolastico al di sotto del 10%           contribuisce a ridurre la povertà; 

- portare almeno il  40% delle persone di età compresa tra 30 e 34 anni       - l'R&S, l'innovazione e un uso più efficiente dellôenergia ci 

  a ottenere un diploma dôistruzione superiore            rendono più competitivicreano nuovi posti di lavoro; 

ǐ Povertà ed esclusione sociale           - investire nelle tecnologie pulite serve a combattere i 

- ridurre il  numero di persone a rischio o in condizioni di povertà e          cambiamenti climatici e contemporaneamente a creare  

  di esclusione sociale di almeno 20 milioni di unità.           nuove opportunità commerciali e di lavoro. 
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Il programma di lavoro della Commissione europea per il 2017 

              
Il Programma di lavoro della Commissione europea per il 2017, dal titolo 

ñUnôEuropa che protegge, d¨ forza e difendeò, illustra le 10 priorità politiche 

individuate dalla Presidenza Juncker e le azioni che la commissione prevede di 

realizzare durante il 2017. 

Il Programma delinea una serie di misure concernenti tre ambiti chiave: 

migrazioni e frontiere esterne, sicurezza esterna e interna, sviluppo socio-

economico e giovani. 

 

Di seguito, sono sinteticamente descritte 21 iniziative previste nellôambito delle 

10 priorità della Presidenza Juncker:  

1. Nuovo impulso a occupazione, crescita e investimenti 
- implementare unôiniziativa per i giovani 

- implementare un piano dôazione sullôattuazione dellôeconomia circolare 

- predisporre un nuovo quadro finanziario pluriennale per il post 2020 

2. Mercato Unico Digitale 
- costruire una revisione intermedia del mercato unico digitale 

3. Unione resiliente dellôenergia con una politica lungimirante sul 
cambiamento climatico 

- attuare la strategia per lôenergia dellôUnione, lavorando sui veicoli e sulla 
mobilità a basse emissioni 

4. Mercato interno consolidato e più equo con una base industriale 

rafforzata  
- attuare la strategia per il mercato unico 

- attuare la strategia spaziale per lôEuropa 

- attuare il piano dôazione per lôUnione dei mercati dei capitali 

- presentare proposte per unôimposizione pi½ equa delle imprese 

5. Unione monetaria ed economica più profonda ed equa 
- proporre nuove idee per la riforma dellôUE a 27 e il rafforzamento 
dellôUnione economica e monetaria 

- proporre un pilastro europeo dei diritti sociali 

 

 

Obiettivi di sviluppo sostenibile al centro della politica di 

sostenibilit¨ dellôUE 

1. Eliminazione della povertà 

2. Fame zero 

 3. Buon livello di salute e benessere 

 4. Istruzione di qualità 

 5. Uguaglianza di genere 

 6. Acqua pulita e servizi igienico-sanitari 

 7. Energia a prezzi accessibili e pulita 

 8. Lavoro dignitoso e crescita economica 

 9. Industria, innovazione e infrastrutture 

10. Riduzione delle disuguaglianze 

11. Città e comunità sostenibili 

12. Consumo e produzione responsabili 

13. Azione per il clima 

14. Vita acquatica 

15. Vita terrestre 

16. Pace, giustizia e istituzioni forti 

17. Partenariati per raggiungere obiettivi 
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6. Accordo di libero scambio ragionevole e bilanciato con gli Stati Uniti  
- implementare la strategia ñCommercio per tuttiò e portare avanti i 

negoziati con i partner rafforzando, al contempo, gli strumenti di difesa 

commerciale dellôUE 

7. Area di giustizia e di diritti fondamentali basata sulla fiducia 

reciproca 
- adoperarsi per allineare le norme in materia di protezione dei dati 

personali e della vita privata 

- creare unôUnione della sicurezza per lottare contro il terrorismo 

8. Verso una nuova politica sulle migrazioni 
- realizzare lôAgenda europea sulla migrazione 

9. UE come attore globale rinforzato 
- attuare il piano dôazione europeo per la difesa che preveda un fondo 

dedicato 

- attuare la strategia globale UE 

- attuare la Strategia dellôUE per la Siria 

- dare nuovo slancio al partenariato Africa ï UE 

10. Cambiamento democratico 
- modernizzare le procedure di comitatologia 

- realizzare un approccio pi½ strategico per lôapplicazione del diritto 
dellôUnione europea.  

Nota: Impegni, adeguamento al 2018  -  Fonte: Commissione europea 
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ü DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 201 7 (e nota di aggiornamento) 

 

Contesto Internazionale: scenario macroeconomico 

 

Nel primo semestre 2017, la crescita mondiale è diventata più diffusa e 

solida e il commercio internazionale ha accelerato trainato dalla ripresa dei 

mercati emergenti; la congiuntura economica è stata positiva sia nei paesi 

emergenti sia nelle economie avanzate, registrando un ulteriore aumento 

congiunturale dello 0,5 per cento, dopo lôincremento dellô 1,9 per cento del 

mese di maggio, unitamente a una buona dinamica degli scambi di merci 

(+3,9 per cento a giugno). Le indicazioni fornite dagli indici PMI mondiali 

di agosto, inoltre, suggeriscono che il trend positivo della prima parte 

dellôanno proseguir¨ anche nel secondo semestre. 

Lôeconomia statunitense sta nel complesso mantenendo un buon 

dinamismo nonostante una temporanea decelerazione allôinizio dellôanno. 

Gli indicatori anticipatori e i dati a frequenza mensile suggeriscono che 

lôevoluzione dellôeconomia statunitense nei prossimi mesi si attester¨ su 

ritmi di crescita analoghi a quelli del primo semestre. Lôuragano Harvey 

che ha riguardato lo stato del Texas e i successivi disastri naturali che 

hanno coinvolto la Florida avranno probabilmente un impatto negativo sui 

dati economici, ma è prevedibile che si tratti di un fenomeno temporaneo, 

seguito da un rimbalzo. Le principali organizzazioni internazionali 

prevedono che la crescita media dellôeconomia USA sar¨ lievemente 

superiore nel 2018 rispetto a questôanno. 

Per lôeconomia giapponese ¯ prevista unôaccelerazione della crescita per questôanno, questôanno, malgrado alcuni segnali di temporaneo indebolimento nei 

dati più recenti, e una decelerazione nel 2018, con un tasso di crescita che alcuni previsori pongono anche al disotto dellô1,0 per cento data lôaspettativa di una 

restrizione fiscale. I tentativi della banca centrale di far ripartire lôinflazione non hanno ancora sortito gli effetti desiderati, anche a causa di una crescita 

salariale che rimane molto moderata malgrado il bassissimo tasso di disoccupazione. 

Commercio mondiale e PMI (indici) 
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L'economia cinese nella prima met¨ dellôanno ha continuato a mostrare una buona dinamica, nonostante le problematiche legate al settore bancario e a quello 

immobiliare e gli indicatori anticipatori suggeriscono un proseguimento della crescita nella seconda met¨ dellôanno con un ruolo particolarmente dinamico del 

settore dei servizi. 

Nel secondo trimestre ¯ proseguita anche la ripresa del PIL nellôArea dellôEuro, evidenziata sia dalle variazioni rispetto al trimestre precedente (0,6 per cento 

t/t dopo lo 0,5 per cento nei primi tre mesi dellôanno), sia dalle variazioni rispetto allo stesso periodo del 2016 (2,3 per cento a/a dopo il 2,0 per cento a/a del 

trimestre precedente). Il miglioramento congiunturale è stato dovuto principalmente al contributo dei consumi delle famiglie (0,3 punti percentuali) e degli 

investimenti fissi (0,2 punti percentuali). 

Pur in presenza di una crescita diffusa a tutti i paesi dellôarea, permane una forte eterogeneità, con i paesi baltici, i Paesi Bassi e la Spagna caratterizzati da una 

maggiore dinamicità. Tuttavia, nel complesso, gli indicatori per lôEurozona suggeriscono un ulteriore rafforzamento della crescita per i prossimi mesi. 

La Banca Centrale Europea (BCE) nella previsione di settembre ha innalzato  la crescita del PIL dellôArea euro dallô1,9  al 2,2 per cento questôanno, ma 

continua ad anticipare una decelerazione nei prossimi due anni, allô1,8 per cento nel 2018 e allô1,7 per cento nel 2019. La crescita dei mercati di esportazione 

rilevanti per lôItalia risulta pi½ elevata delle proiezioni di aprile, soprattutto nel 2017 e 2018 anche se si prevede un profilo decrescente nei prossimi tre anni. 

Nellôinsieme, il quadro internazionale, oggetto della Nota di 

Aggiornamento al DEF, è risultato più favorevole rispetto a quello 

presentato ad aprile. In particolare, le tendenze del prossimo triennio, 

rilevano una revisione al rialzo della crescita ipotizzata per il commercio 

mondiale di 1,3 punti percentuali nel 2017 (al 4,7 per cento) e di 0,4 punti 

percentuali nel 2018 (al 3,9 per cento); per il periodo 2019-2020 le 

previsioni sono riviste marginalmente al rialzo, in linea con i principali 

previsori internazionali. 

Sulla base di simulazioni econometriche, lôeffetto netto della revisione 

delle variabili esogene internazionali sulla crescita dellôeconomia italiana è 

di segno moderatamente positivo, in confronto alle previsioni di aprile, 

soprattutto per il 2017, poich® gli effetti dellôapprezzamento dellôeuro 

diventeranno pi½ significativi nel 2018. Lôeconomia internazionale 

sospinge il PIL italiano anche se è attesa una riduzione di tale impulso 

durante i prossimi tre anni. 

 

 

Esogene Internazionali 
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Tendenze e prospettive per lôeconomia italiana 

 

A partire dallôultimo trimestre del 2016, si ¯ assistito ad un rinvigorimento della 

ripresa dellôeconomia italiana, avvenuto in un contesto di crescita pi½ dinamica a 

livello europeo e globale. 

La crescita del PIL negli ultimi trimestri ha sorpreso al rialzo; il PIL reale è 

aumentato a un ritmo congiunturale di circa lo 0,4 per cento; il tasso di crescita 

tendenziale, nel secondo trimestre, ha raggiunto lô1,5 per cento. Sul fronte del 

lavoro, è continuata la salita dellôoccupazione, che si ¯ portata al di sopra delle 23 

milioni di unità, una soglia precedentemente oltrepassata solo nel 2008, negli 

ultimi tre anni sono stati creati circa 900mila posti di lavoro, oltre la metà dei 

quali a tempo indeterminato. Nella prima met¨ dellôanno gli occupati sono 

cresciuti dellô1,1 per cento su base annua, mentre le ore lavorate sono aumentate 

del 2,8 per cento. Questo promettente quadro consente di innalzare la previsione 

di crescita del PIL reale per il 2017 dallô1,1 per cento, del Documento di 

Economia e Finanza di aprile, allô1,5 per cento. Imprese, famiglie e mercati 

finanziari sembrano aver preso atto che lôeconomia sta andando meglio e 

lôandamento di svariati indicatori suggerisce che il terzo trimestre potrebbe 

registrare una crescita più elevata rispetto ai precedenti, grazie al dinamismo 

dellôindustria e di alcuni comparti dei servizi, quali i trasporti e il turismo. 

La ripresa si sta, infatti, diffondendo a tutti i settori dellôeconomia, con lôunica 

eccezione di comparti ancora soggetti a processi di ristrutturazione, quali i servizi 

di informazione e quelli bancari. In chiave prospettica, va anche considerato che  

il Governo, di recente, ha varato importanti interventi per risolvere la crisi di due 

banche venete e del Monte dei Paschi. 

Tali interventi hanno consentito al sistema bancario di mantenere in essere quasi 

120 miliardi di credito allôeconomia e di risolvere una crisi che interessava 

regioni che pesano per il 15 per cento del PIL e, al contempo, hanno favorito il 

miglioramento del clima di fiducia, che si è riflesso anche in una discesa dei 

rendimenti sui titoli di stato e sulle obbligazioni emesse da tutte le banche 

italiane, riducendone il costo della provvista. 

/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜ Ŝ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ (variazioni %) 

Prodotto interno lordo (tasso di crescita %) 
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Anche il settore delle esportazioni ha registrato una performance positiva, crescendo più del previsto in termini di volumi, (+8,0 per cento rispetto allo stesso 

periodo dellôanno precedente), grazie ad una crescita diffusa in tutti i mercati di sbocco, con il maggior contributo proveniente dallôarea extra-europea (9,1 per 

cento) rispetto a quello dei paesi europei (7,2 per cento). 

La ritrovata vivacità degli scambi commerciali internazionali degli ultimi mesi del 2016 si è, dunque, ulteriormente rafforzata nella prima parte del 2017: 

lôavanzo commerciale è sceso a 25,6 miliardi (rispetto a 31,1 nello stesso periodo del 2016) e il surplus è salito a circa 45,3 miliardi al netto della componente 

energetica.  

I progressi più evidenti sono stati rilevati verso la Russia e il Mercosur, 

dopo tre anni di contrazione causati dalle note vicende internazionali e 

dalla crisi economica che ha colpito i maggiori paesi dellôAmerica Latina. 

Significativi anche i risultati verso gli Stati Uniti (il terzo partner 

commerciale dellôItalia, dopo Germania e Francia) e verso la Cina. In 

particolare, negli ultimi dieci anni si è ampliata la quota delle 

esportazioni verso la Cina sulle vendite complessive, avvicinandosi al 3,0 

per cento nel 2016. Tra i paesi produttori di energia, i paesi dellôOPEC 

rimangono lôunica area verso cui le vendite si contraggono, sia pure a 

tassi molto contenuti. In riferimento agli scambi con lôUE-28, sono 

migliorate le vendite verso la maggioranza dei principali partner 

commerciali, ad eccezione del Belgio.  

Esaminando i dati riferiti ai raggruppamenti principali di industrie (RPI), 

il contesto favorevole dellôattivit¨ economica si ¯ tradotto in incrementi 

robusti delle vendite di beni intermedi (7,5 per cento), seguiti a breve 

distanza dai beni strumentali e di consumo (rispettivamente 6,9 e 6,8 per 

cento rispetto alla prima metà del 2016); variazioni tendenziali 

eccezionali sono state registrate dalle vendite dei beni energetici (46,9 per 

cento). 

A livello di composizione settoriale delle esportazioni, la crescita ha interessato sia i settori tradizionali del Made in Italy che i comparti più moderni. Infatti, 

oltre allôaumento registrato nei macchinari (6,4 per cento), nei metalli di base (7,8 per cento) e nei beni alimentari (7,2 per cento), si conferma il ruolo di traino 

degli autoveicoli (19,8 per cento), già emerso negli ultimi anni, seguiti dai prodotti farmaceutici e chimici, che hanno raggiunto incrementi superiori al 12 per 

cento. Secondo gli ultimi dati di luglio, nonostante una lieve flessione congiunturale, prosegue la fase positiva delle esportazioni, che sono aumentate del 5,1 

per cento rispetto allo stesso mese del 2016, con il contributo prevalente dellôarea europea (6,2 per cento) rispetto ai paesi extra-UE (3,8 per cento).  

9ǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ όǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƳŜŘƛŜ ǎŜƳŜǎǘǊŀƭŜ ŀκŀύ 
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Un altro fattore che induce allôottimismo, circa le prospettive future per lôItalia, ¯ lôeffetto cumulato delle riforme strutturali intraprese negli ultimi anni, dalla 

Pubblica Amministrazione, al mercato del lavoro, alla finanza per la crescita, allôefficienza del fisco e della giustizia. Il Governo in aprile ha aggiornato il 

proprio Programma di Riforma di medio termine, indicando anche obiettivi di breve periodo, alcuni dei quali sono già stati conseguiti. Non va sottovalutata, né 

per la sua rilevanza economica, né per il suo valore rappresentativo, la recente approvazione della Legge sulla Concorrenza, che prevede, a breve, anche 

lôapertura a investitori italiani ed esteri di settori quali le farmacie e gli studi legali. Un importante contributo alla crescita degli investimenti e della 

produttività, inoltre, sarà apportato dalle misure inquadrate nella strategia dal Piano Nazionale Impresa 4.0. 

Unôulteriore spinta allôeconomia potr¨ derivare dagli investimenti pubblici. La manovra introdotta in primavera con il decreto-legge n.50 del 2017 ha 

aumentato le risorse a disposizione della Pubblica Amministrazione per ricostruzione, riqualificazione urbana, trasporti, opere pubbliche, difesa del suolo, 

ambiente e edilizia pubblica (compresa quella scolastica). La proiezione di finanza pubblica pone la crescita nominale degli investimenti pubblici nel 2018 al 

6,2 per cento, dopo un lieve incremento questôanno (0,4 per cento). Se questa proiezione si realizzer¨, gli investimenti e i contributi in conto capitale nel 2018 

aumenteranno complessivamente di 2,4 miliardi di euro, pari allo 0,14 per cento del PIL. Lo scenario programmatico di finanza pubblica descritto punta a 

incrementare ulteriormente le risorse per gli investimenti pubblici, non solo nel 2018, ma anche e soprattutto nel 2019-2020. 

 

 

Obiettivi di politica di Bilancio e quadro macro economico programmatico 

 

Lo scenario programmatico presenta cambiamenti più significativi rispetto ad 

aprile; pertanto, il Governo ha deciso di ridurre lôaggiustamento strutturale di 

bilancio nel 2018 da 0,8 punti percentuali a 0,3 punti e, per il prossimo biennio, 

si continua a puntare al sostanziale conseguimento del pareggio di bilancio nel 

2020, sia in termini nominali, sia strutturali. 

Il Governo reputa più appropriato un approccio di politica economica incentrato 

su un miglioramento graduale ma strutturale della finanza pubblica, fondato 

sulla revisione della spesa, su una maggiore efficienza operativa nelle 

Amministrazioni Pubbliche e sul contrasto allôevasione e allôelusione fiscale. 

 

 

 

Quadro macroeconomico programmatico sintetico 
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La politica italiana, dei prossimi anni, punta a vincere la sfida della crescita e 

della riduzione del debito pubblico in rapporto al PIL. Sfida collegata anche alla 

questione demografica che rileva una popolazione invecchiata, quale 

conseguenza di un calo delle nascite e del tasso di fecondità. Le proiezioni delle 

tendenze del sistema pensionistico, basate su un imminente aggiornamento degli 

scenari demografici ed economici a livello europeo, evidenziano rischi di salita 

della spesa pensionistica nei prossimi due decenni, influenzando la 

formulazione degli obiettivi di bilancio, per i prossimi anni, e la valutazione 

delle diverse opzioni di politica economica e sociale. Tale contesto sottolinea 

lôimportanza di conseguire tassi di crescita del PIL pi½ elevati rispetto a quelli 

registrati negli ultimi anni e di promuovere un aumento dei tassi di attività e una 

risalita del tasso di fecondità. 

 

LôItalia necessità di unôeconomia pi½ dinamica, di una finanza pubblica che possa assorbire il futuro impatto del pensionamento dei baby boomers e di 

politiche di sostegno allôoccupazione giovanile e alla famiglia e, considerando le conseguenze sociali della crisi degli ultimi anni, risulta opportuno insistere 

sulle politiche di contrasto alla povertà. Una pianificazione già avviata con le recenti iniziative del Governo, prima fra tutte lôintroduzione del Reddito di 

Inclusione, le diverse misure adottate per la tutela della maternità e la promozione della natalità, nonché per la conciliazione vita-lavoro. La Legge di 

Bilancio 2017, infatti, ha previsto varie misure di sostegno alle fasce più deboli della popolazione e ai pensionati con redditi bassi e la legge di Bilancio 

2018 destinerà, le limitate risorse a disposizione, a pochi mirati obiettivi: investimenti pubblici e privati, occupazione giovanile e lotta alla povertà; inoltre, 

è prevista la disattivazione delle clausole di salvaguardia per il 2018 . Le nuove politiche per lo sviluppo e la disattivazione delle clausole 2018 saranno 

coperte con una manovra prossima allo 0,5 per cento del PIL, che riguarderà la spesa pubblica per 0,15 punti di PIL e le entrate per la restante parte. Ciò al 

fine di conseguire un indebitamento netto dellô1,6 per cento del PIL comprendendo i costi delle nuove politiche e delle c.d. spese indifferibili. A questo 

livello di deficit corrisponderebbe un miglioramento del saldo strutturale pari a 0,3 punti di PIL.  

Nello scenario programmatico, la crescita del PIL reale ¯ prevista pari allô1,5 per cento sia nel 2018, sia nel 2019. Nellôanno finale della previsione si 

prevede una decelerazione allô1,3 per cento. Il diverso profilo della crescita dello scenario tendenziale rispetto al programmatico è dovuto alla 

rimodulazione della tempistica del consolidamento fiscale, che impatterebbe diversamente sul biennio 2019-2020, sia a livello di crescita reale, sia in 

termini di andamento del deflatore e della crescita nominale del PIL. 

Dinamica del rapporto debito pubblico/PIL nello scenario programmatico 

(tassi crescita % e punti % di PIL) 
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Legge di Bilancio 2018 e collegato fiscale 

 

La riforma del bilancio dello Stato, approvata il 28 luglio 2016, segna il passaggio da una concezione formale a una concezione sostanziale della legge di 

bilancio. Con la legge n. 163/2016 si passa, pertanto, dal tradizionale schema normativo di finanza pubblica fondato sulla preparazione di due distinti 

provvedimenti (legge di stabilità e legge di bilancio) a uno schema basato su un unico provvedimento ñlegge di bilancioò, riferito ad un periodo triennale e 

composto da due sezioni: 

¶ la prima sezione contiene le misure volte a realizzare gli obiettivi 

programmatici di finanza pubblica (svolge, essenzialmente, le 

funzioni dellôex disegno di legge di stabilit¨); 

¶ la seconda sezione contiene le previsioni di entrata e di spesa, 

espresse in termini di competenza e di cassa, formate sulla base della 

legislazione vigente e assolve le funzione del disegno di legge di 

bilancio. 

 

Al finanziamento degli interventi previsti, concorrono, oltre alle correlate 

definite misure, anche le disposizioni previste dal decreto legge n. 148 del 

2017
1
 (decreto fiscale collegato alla legge di bilancio), recante misure 

urgenti in materia di missioni internazionali, forze di polizia, definizione 

agevolata dei debiti fiscali  e contributi ed ulteriori misure  per esigenze 

indifferibili.  

 

Della legge di Bilancio, 27 dicembre 2017, n. 205 recante ñBilancio 

di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale 

per il triennio 2018 - 2020ñ, è riportato, di seguito, un quadro di insieme dei 

contenuti di interesse, frutto anche di un significativo confronto tra ANCI e 

governo: 

 

 

                                                           
1
 Il decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante ñDisposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibiliò, convertito con modificazioni dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172, è stato 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 284 del 5 dicembre. 

Previsioni di Spesa per aree tematiche ï Esercizio Finanziario 2018 

(stanziamenti di competenza - val. % - al netto del Tit. III e dei Fondi da ripartire) 
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ü Spesa corrente 

- Riduzione del vincolo dovuto alla progressiva crescita della percentuale di accantonamento obbligatorio al Fondo crediti di dubbia esigibilità:  rispetto al 

previsto 85%, tra il 2017 e il 2018, si passa dal 70 al 75% , ciò comporta un minor vincolo quantificabile in quasi 300 milioni di euro di risparmio per il 

2018. 

- La quota di risorse oggetto di perequazione è fissata al 45% (dal 40% del 2017), anziché al 55% previsto. La perequazione, interamente alimentata da 

risorse comunali, a differenza di quanto previsto dalla L. 42/2009
2
 che prevede il contributo dello Stato alla perequazione, rallenta così i suoi effetti in 

attesa che sia sistematizzato, e vada a regime, il definitivo impianto del sistema di perequazione, che nel corso degli anni ha subito non pochi mutamenti a 

seguito di provvedimenti legislativi
3
.  

- Confermato il contributo IMU ï TASI  ai comuni per il ristoro del minor gettito derivante dalla sostituzione dellôIMU sullôabitazione principale con la 

TASI su tutti gli immobili. Il contributo ¯ assegnato nellôimporto di 300 milioni. 

- Prorogata fino al 2020 la possibilità di libero utilizzo dei risparmi anche per spesa corrente derivanti da rinegoziazione dei mutui e lôinclusione delle 

spese di progettazione tra quelle finanziabili nel nuovo schema di utilizzo dei proventi da permessi di costruire che entrerà in vigore dal 2018. 

- Prorogato lôinnalzamento a 5/12 del ricorso allôanticipazione di tesoreria, strumento di flessibilit¨ indispensabile . 

- Utilizzo risorse derivanti da alienazioni per finanziare le quote capitale dei mutui o dei prestiti obbligazionari in ammortamento nell'anno o in anticipo 

rispetto all'originario piano di ammortamento, qualora lôente presenti talune condizioni. 

- Eliminato lôobbligo per i servizi di supporto alla riscossione di iscrizione allôAlbo che avrebbe penalizzato la continuità delle attività. 

                                                           
2 La legge delega sul federalismo fiscale n. 42 del 2009, in coerenza con il titolo V della Costituzione riformato nel 2001, delinea il sistema perequativo comunale, prevedendo il superamento della 

spesa storica quale criterio principale per il finanziamento erariale dei servizi forniti dai Comuni e la sua sostituzione con lôassegnazione di entrate proprie che, unitamente ai trasferimenti 

perequativi, dovrebbero essere sufficienti per garantire lo svolgimento delle funzioni loro conferite. Per quanto riguarda i trasferimenti perequativi, la legge 42 distingue le spese riferibili alle 

funzioni fondamentali da quelle riconducibili alle funzioni non fondamentali. Le prime dovrebbero essere perequate integralmente con il concorso dello Stato laddove le capacità fiscali dei 

Comuni non fossero sufficienti a coprire i rispettivi fabbisogni standard, mentre al finanziamento parziale delle seconde concorrerebbe un fondo perequativo orizzontale basato sulle capacità 

fiscali. 
3 La legge 23 del 2011 prevede lôistituzione di un fondo perequativo comunale, ma non menziona tra i criteri del suo riparto i fabbisogni e le capacità fiscali standard, e non distingue le diverse 

tipologie di spesa comunale. In contrasto con la legge delega, che prevede il contributo dello Stato alla perequazione, la legge 23/2011 stabilisce che il Fondo da istituire entro il 2014 è 

integralmente finanziato con le risorse proprie dei Comuni. Per il triennio 2011-2013, in attesa che vada a regime il fondo definitivo, è istituito il Fondo Sperimentale di Riequilibrio, che non ha 

obiettivi perequativi ma consente di fiscalizzare i trasferimenti statali in applicazione del nuovo titolo V della Costituzione e della legge 42 del 2009. La dimensione del Fondo è stabilita in misura 

pari allôammontare dei trasferimenti da fiscalizzare, mentre il suo riparto, riproduce essenzialmente la distribuzione storica dei trasferimenti erariali. Nel 2012, lôentrata in vigore del D.L n. 

201/2011 (c.d. ñsalva Italiaò) muta significativamente lôassetto della fiscalit¨ municipale, introducendo lôIMU sperimentale in luogo dellôICI. Il Fondo Sperimentale di Riequilibrio viene pertanto 

ripartito in modo da compensare i Comuni delle variazioni di gettito dovute al mutamento dellôimposta, ferme restando le riduzioni di risorse imposte al comparto per il risanamento della finanza 

pubblica. La legge di stabilit¨ per lôanno 2013 (L. 228/2012) modifica nuovamente lôimpianto della fiscalit¨ municipale e istituisce il Fondo di Solidariet¨ Comunale (FSC) in sostituzione del 

Fondo Sperimentale di Riequilibrio, stabilendo che il suo riparto debba tener conto dei costi e fabbisogni standard (criteri perequativi), della variazione di gettito e delle variazioni nelle risorse 

disponibili comunali in seguito alla soppressione del precedente fondo (criteri compensativi). Con lôapprovazione del Decreto legge n. 35 del 2013, il riparto nel 2013 ¯ avvenuto in base ai soli 

criteri compensativi. La legge di stabilit¨ per lôanno 2014 (L. 147/2013 - comma 729) modifica nuovamente le norme riguardanti il FSC, eliminando il limite temporale di vigenza fissato 

inizialmente al 2014 e trasformandone la natura da transitoria a definitiva. Sono inoltre apportate le modifiche dovute alla soppressione dellôIMU sulle abitazioni principali e allôistituzione della 

TASI. Infine, per lôanno 2015 la legge di stabilit¨ stabilisce la ripartizione del 20% del Fondo secondo i fabbisogni e le capacità fiscali standard. 
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- Prorogata al 2018 la modalità di commisurazione della Tari da parte dei comuni sulla base di un criterio medio-ordinario (ovvero in base alle quantità e 

qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte) e non sull'effettiva quantità di rifiuti 

prodotti (c.d. ñmetodo normalizzatoò). 

ü Sostegno agli investimenti e per altri interventi 

- Sblocco del Bando aree degradate, il cui finanziamento complesso è di 220 milioni di euro; 

- Istituito un fondo di ulteriore sostegno diretto agli investimenti di messa in sicurezza degli edifici e del territorio (850 mln nel triennio 2018 -20, di cui 150 

per il 2018) che ha un ruolo complementare rispetto allôassegnazione di spazi per lôutilizzo di avanzi e ad altri interventi a contribuzione diretta. Il 

contributo è infatti riservato ai comuni con minore disponibilità di avanzi di bilancio e non beneficiari degli interventi del Bando periferie (avviato nel 2016 

ed ora in via di completamento nei confronti di tutti i progetti in graduatoria). 

- Istituito il Fondo per la progettazione degli enti locali, con una dotazione finanziaria di 30 milioni di euro annui per il periodo 2018-2030, destinato al 

cofinanziamento di opere volte alla messa in sicurezza di edifici e strutture pubbliche. 

- Confermato per il 2018 il contributo di 75 ml per il trasporto disabili. 

- Previste risorse pari a 100 milioni annui, per i Comuni e le Città metropolitane a carico del Fondo per il rinnovamento del parco mezzi del trasporto 

pubblico locale e regionale, per il periodo 2019-2033, finalizzate a progetti sperimentali e innovativi di mobilit¨ sostenibile ed allôintroduzione di mezzi su 

gomma ad alimentazione alternativa e relative infrastrutture di supporto, in coerenza con i Piani Urbani di Mobilità Sostenibile. 

- Previsto un contributo ai Comuni ove sono ubicate discariche ed impianti di incenerimento senza recupero energetico pari ad una quota del tributo speciale. 

- Previste risorse finanziarie, pari a 288 mln di euro, per incentivare misure di efficientamento energetico da parte degli enti locali e favorire la riduzione dei 

consumi elettrici per illuminazione pubblica. 

- Estensione della platea dei beneficiari del REI e incremento del beneficio economico; lo stanziamento del Fondo Povertà è incrementato di: 300 milioni nel 

2018; 700 nel 2019; 783 milioni nel 2020; 755 milioni annui a decorrere dal 2021. 

- Istituito un Fondo presso il MIT, pari a 5 ml di euro per 2018 e 2019, per integrare le risorse dei Comuni per effettuare le demolizioni dei manufatti 

abusivi. 

- Fondo per la ricostruzione nei territori dei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dellôisola di Ischia, interessati dal sisma del 21 agosto 2017, con 

una dotazione di 10 milioni di euro per lôanno 2018 e 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020. 

- Riduzione del taglio a carico delle Regioni, ci¸ consente di evitare lôeventuale riduzione di risorse comunali ña cascataò su settori importanti quali il 

Sociale e il TPL. 

- Per il Mezzogiorno (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Molise, Sardegna e Abruzzo): è incrementato di 200 mln per il 2018 e di 100 mln per il 

2019 il credito di imposta alle imprese per lôacquisto di nuovi beni strumentali ed è istituito il Fondo imprese Sud a sostegno della crescita dimensionale 

delle piccole e medie imprese, con una dotazione di 150 milioni di euro, le cui quote possano essere sottoscritte anche da investitori istituzionali pubblici e 

privati 

- Eventi sportivi: per assicurare la realizzazione delle Universiadi di Napoli 2019, si prevede la nomina di un Commissario straordinario a cui è affidato il 

compito di provvedere allôattuazione del piano degli interventi necessari. Si disciplinano le procedure per la predisposizione e lôapprovazione del piano, i 

compiti e i poteri attribuiti al Commissario (tra cui le funzioni di stazione appaltante), nonché i termini di consegna delle opere e della chiusura della 
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gestione commissariale. Ulteriori previsioni sono volte al contrasto delle infiltrazioni della criminalit¨ organizzata. A tali fini, si autorizza la spesa di ú 

100.000 per ciascuno degli anni 2018 e 2019  

- Autorità per l'energia elettrica, il gas ed il sistema idrico: La legge di Bilancio attribuisce una serie di funzioni di regolazione e controllo all'Autorità per 

l'energia elettrica il gas ed il sistema idrico, ridenominata "Autorità di regolazione per energia e reti e ambiente - ARERA", indicando quale finalità il 

miglioramento del sistema di regolazione del ciclo dei rifiuti e garantire l'adeguamento infrastrutturale agli obiettivi imposti dalla normativa comunitaria. 

ü Regole per il miglioramento della gestione degli spazi finanziari ï crescita degli investimenti locali 

- Incrementato, da 700 a 900 mln di euro, il plafond di spazi verticali nazionali disponibili per ciascuno degli anni 2018 e 2019, in un quadro positivo di 

prolungamento degli spazi nazionali aggiuntivi fino al 2023. Questa misura si traduce nella conferma delle regole espansive del saldo di competenza anche 

oltre il 2019. 

- Ulteriori interventi per una migliore attribuzione degli spazi: 

Å inserimento di priorità specifiche per: i comuni tra 5 e 15mila abitanti, per gli enti locali colpiti da calamità naturali oggetto di dichiarazione di stato di 

emergenza; per progetti relativi ad impianti energetici diversi dal fotovoltaico 

Å estensione della concessione di spazi anche a fronte di investimenti gestiti da Unioni 

Å riconoscimento delle attività di progettazione tra le motivazioni di richiesta di spazi 

Å concessione di un ulteriore anno per lôaffidamento dei lavori finanziabili con il Fondo pluriennale vincolato gi¨ contabilizzato, che consente di 

salvaguardare risorse già disponibili per il rilancio degli investimenti che rischiavano di non poter essere attivate per i ritardi nelle procedure di 

affidamento 

Å inserimento di una priorità per le opere finanziate con debito e già avviate 

Å mitigazione della condizione di completo utilizzo degli spazi aggiuntivi concessi ai fini delle ulteriori richieste per lôanno successivo: lôutilizzo richiesto 

si limita al 90% delle richieste e la sanzione ¯ applicata nellôanno successivo a quello della certificazione (quindi nel secondo anno successivo a quello 

di mancata completa utilizzazione). 

- Riservati allôedilizia scolastica 300 mln annui 

- Inserimento di una nuova riserva per i progetti di impianti sportivi, per 100 mln 

- Semplificazione dei documenti allegati al bilancio di previsione; in particolare, è eliminato lôobbligo di dimostrazione del rispetto del saldo di competenza 

in occasione di ciascuna variazione di bilancio. 

ü Regole in materia di predissesto e dissesto 

Previsti strumenti più flessibili e coerenti con i cambiamenti normativi intervenuti per la  gestione delle crisi finanziarie degli enti locali e conseguentemente per 

la gestione dei piani di riequilibrio finanziario , (c.d. predissesto). 

- Delineato un quadro positivo di riformulazione o rimodulazione dei piani la cui durata viene allungata, rispetto allôattuale limite dei dieci anni, fino 

a 20 anni a seconda dellôincidenza delle passivit¨ complessive sulla spesa corrente dellôente. Ulteriori interventi sul riaccertamento straordinario e di 

uniforme ed autentica interpretazione di norme controverse consentiranno, agli enti in riequilibrio, di pervenire ad un reale risanamento finanziario. 

- Rateizzazione fino a 10 anni dei debiti fiscali e previdenziali per gli enti in riequilibrio finanziario. 
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- Enti in dissesto: incrementata, per lôanno 2018, la massa attiva per un importo pari a 10 mln della gestione liquidatoria, per il triennio 2018-2020 

continua a trovare applicazione l'art. 3-bis del decreto-legge n. 174 del 2012, in materia di incremento della massa attiva della gestione liquidatoria degli 

enti locali in stato di dissesto finanziario. 

- Per gli enti in predissesto, con popolazione superiore a 100 mila abitanti, è prevista la possibilità di procedere allôassunzione di mutui per investimenti 

in mobilità sostenibile anche per il rilancio delle società partecipate operanti nel Tpl. 

ü Personale 

- Eô chiarito che gli incentivi per funzioni tecniche rientrano nelle spese di investimento. 

- Deroga al tetto per il lavoro flessibile per effettuare assunzioni per il personale adibito ai servizi sociali al fine di rafforzare lôattuazione delle misure di 

contrasto alla povertà 

- Applicazione della possibilità di reinternalizzare il personale dei consorzi e delle aziende speciali. 

- Prorogata al 1 gennaio 2019 la possibilità di utilizzare contratti di collaborazione coordinata e continuativa. 

ü Proroghe termini 

- Edilizia scolastica: 

Å prorogato al 31 dicembre 2018 il termine per i pagamenti da parte degli enti locali, secondo gli stati di avanzamento dei lavori debitamente certificati, 

relativi alla riqualificazione e messa in sicurezza degli istituti scolastici statali, di cui allôart. 18, commi da 8-ter a 8-sexies, del D.L. 69/2013 (L. 

98/2013); 

Å differito dal 31 dicembre 2017 al 30 settembre 2018 il termine entro il quale il CIPE provvede a destinare le somme non utilizzate nell'ambito degli 

interventi previsti dal Piano straordinario di messa in sicurezza degli edifici scolastici istituito dallôart. 80, co. 21, della L. 289/2002. 

- Graduatorie: 

Å prorogata al 31 dicembre 2018 l'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, vigenti alla data di entrata in 

vigore della presente disposizione, relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle assunzioni. 

Å posticipato al 31 dicembre 2018 il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo indeterminato, relative alle cessazioni verificatesi negli 

anni 2009, 2010, 2011 e 2012, e il termine per le relative autorizzazioni alle assunzioni ove previste, in specifiche amministrazioni pubbliche; 

Å posticipato al 31 dicembre 2018 il termine per lôutilizzo temporaneo di segretari comunali da parte del Dipartimento della funzione pubblica per 

specifiche esigenze funzionali. 

Å posticipato al 31 dicembre 2018 il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo indeterminato, relative alle cessazioni verificatesi negli 

anni 2013, 2014, 2015 e 2016 nonché il termine per le relative autorizzazioni alle assunzioni ove previste , in specifiche amministrazioni pubbliche. 

¶ prorogata sino al 31 dicembre 2018 la disciplina che regola lôutilizzo del personale comunale presso gli uffici giudiziari previa stipulazione di apposite 

convenzioni e sino a concorrenza delle risorse disponibili. Gli uffici giudiziari, sulla base di accordi o convenzioni da concludere in sede locale, 

autorizzati dal Ministero della giustizia, in applicazione e nei limiti di una convenzione quadro previamente stipulata tra il Ministero stesso e l'ANCI 

(Associazione nazionale dei comuni italiani), per le attività di custodia, telefonia, riparazione e manutenzione ordinaria in precedenza svolte dal 

personale dei comuni già distaccato, comandato o comunque specificamente destinato presso gli uffici giudiziari stessi, possano continuare ad avvalersi 

dei servizi forniti dal predetto personale comunale. 
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ü Altri  contenuti di interesse diffuso 

¶ Bonus bebè (assegno di natalità): bonus di 80 euro non più strutturale ma solo per il 2018; è richiesto un un reddito ISEE familiare fino a 25mila euro 

annuo. Lôimporto del bonus raddoppia se il reddito scende sotto i 7mila euro lôanno. 
¶ Detrazioni per i figli: estesa la platea dei beneficiari; dal 1° gennaio 2019 sale da 2.840 a 4mila euro il limite di reddito complessivo per essere 

considerati fiscalmente a carico limitatamente ai figli fino a 24 anni. Resta il limite di 2.840 euro per gli altri familiari a carico. 

¶ Fondo per i caregiver: stanziamento di 60 milioni di euro per il triennio 2018-2020 per creare misure volte a supportare le persone che assistono 

familiari non autosufficienti. 

¶ Fisco: stop per il 2018 allôaumento di IVA e accise. 

¶ Tributi regionali e comunali: anche per il 2018, viene sospesa lôefficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui 

prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe 

applicabili per il 2015. La sospensione non si applica: ai Comuni istituiti a seguito di fusione e a quelli in predissesto o dissesto finanziario, nelle 

Regioni in situazione di disavanzo sanitario, in riferimento alla Tari e alle tariffe di natura patrimoniale. I Comuni possono confermare la stessa 

maggiorazione TASI già prevista per il 2016 e il 2017. 

¶ Calendario fiscale: modificate le scadenze per le dichiarazioni fiscali,  il 23 luglio per la dichiarazione precompilata, il 30 settembre per il c.d. 

spesometro, il 31 ottobre per i modelli 770, Unico e le dichiarazioni Irap. 

¶ Affitti agevolati: prorogata per il 2018 e 2019 la cedolare secca sugli affitti agevolati al 10%. 

¶ Pensioni: 
- dal 2018, equiparata, tra uomini e donne, lôet¨ pensionabile :66 anni e 7 mesi; dal 2019 a 67 anni; 
- estesa la platea di chi potrà andare in pensione prima dei 67 anni (Ape Social):  passano da 11 a 15 le categorie di lavori usuranti (4 le categorie 

aggiuntive: lavoratori che prestano servizio presso impianti siderurgici, i braccianti agricoli, i lavoratori marittimi e i pescatori) a condizione, come 

prevede la norma attuale, di avere 6 anni di lavoro gravoso svolto negli ultimi 7 anni prima del pensionamento; inoltre, ampliata da 6 mesi a 1 anno, 

sempre nel limite massimo di 2 anni, la riduzione dei requisiti contributivi previsti per le donne; 

¶ Pubblico impiego e scuola ï rinnovo dei contratti: rifinanziato con 2,8 miliardi il contratto del pubblico impiego. Le soglie Irpef sono state riviste al 

rialzo per evitare che gli aumenti legati al rinnovo causino lôesclusione automatica dalla platea del bonus 80 euro. Previsti fondi per la stabilizzazione 

degli insegnanti precari (50 milioni nel 2018 e 150 milioni allôanno dal 2019). 

¶ Previdenza complementare dipendenti pubblici: per favorire lôaccesso dei dipendenti pubblici alla previdenza complementare, a partire dal 1Á gennaio 

2018 viene esteso ai dipendenti pubblici il regime tributario previsto per i lavoratori dipendenti privati (deducibilità dei premi e dei contributi versati). 

Lôequiparazione si applica anche ai dipendenti pubblici gi¨ iscritti a forme pensionistiche complementari alla data di entrata in vigore della legge. Ne 

sono invece esclusi i premi e i contributi inerenti gli anni precedenti il 2018 e i montanti delle prestazioni accumulate fino al 31 dicembre 2017, per i 

quali continua a operare la disciplina previgente. 

¶ Università: assunzione di 1.500 ricercatori tra atenei ed enti di ricerca e frequenza biennale per gli scatti per i docenti. 

¶ Giovani e lavoro: per favorire le assunzioni stabili, i datori di lavoro godranno dal 1° gennaio di uno sgravio del 50% per i primi tre anni di contratto a 

tutele crescenti (con un tetto massimo di 3mila euro annui). È necessario che il lavoratore in precedenza non sia mai stato occupato con un rapporto di 
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lavoro subordinato. Il bonus è valido per gli under 35 nel 2018 e per gli under 30 a decorrere dal 2019. Lo sgravio sale al 100% se si assume un giovane 

che ha effettuato lôalternanza scuola-lavoro o lôapprendistato presso lo stesso datore di lavoro. 

¶ Detrazione Irpef degli affitti universitari per gli studenti fuori sede : la detrazione Irpef riferita ai canoni di locazione di alloggi universitari per gli 

studenti ñfuori sedeò torna a spettare, a regime, agli studenti iscritti a un corso di laurea presso una università ubicata in un comune distante da quello di 

residenza almeno 100 chilometri e, comunque, in una provincia diversa, per unità immobiliari situate nello stesso comune in cui ha sede l'università o in 

comuni limitrofi, per un importo non superiore a 2.633 euro.  

¶ Bonus cultura: confermata la card da 500 euro, per i giovani che compiono 18 anni, con cui acquistare libri, musica, biglietti per cinema, teatro, concerti 

e  musei e corsi di formazione. 

¶ Pagamento stipendi: introdotto lôobbligo di tracciabilit¨ per il pagamento degli stipendi da parte dei datori di lavoro. 

¶ Detrazione per lôuso di mezzi pubblici: abbonamenti a bus, treno e metro detraibili al 19% fino a 250 euro. 

¶ Taglio dei superticket: i soggetti con redditi bassi, i bambini e gli anziani potranno beneficiare di uno "sconto" di 10 euro sulle visite specialistiche; 

¶ Fondo per gli affitti: 20 milioni di euro in due anni per un fondo volto a garantire contribuiti integrativi a favore delle fasce più povere;  

¶ Industria 4.0: confermati gli incentivi sugli acquisti con le misure del super ammortamento e dellôiperammortamento. I due benefici saranno applicabili 

agli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018, ovvero, per il super ammortamento entro il 30 giugno 2019 e per 

lôiperammortamento entro il 31 dicembre 2019. Confermato, nella misura del 40%, anche il super ammortamento per i beni immateriali. 

¶ Bolkestein: le concessioni di suolo pubblico per i commercianti ambulanti resteranno valide fino a dicembre 2020. Viene così rimandata ancora la piena 

attuazione della direttiva europea che prende il nome da Fits Bolkestein. 

¶ Tax credit librerie: dal 2018 le librerie potranno godere di un credito dôimposta per un importo non superiore a 20mila euro, limitato a 10mila euro le 

librerie così dette «non indipendenti». Il credito è parametrato agli importi pagati dagli esercenti (Imu, Tasi e Tari riferiti ai locali dove si svolge 

lôattivit¨ d³ vendita di libri al dettaglio), nonch® a ulteriori spese di gestione, anche tenendo conto dellôeventuale assenza di librerie nel territorio 

comunale. 

¶ Bonus verde: prevista la detrazione del 36% delle spese fino a 5mila euro per gli interventi di ristrutturazione e irrigazione di giardini e aree verdi di 

unità immobiliari e dei condomini. 

¶ Ecobonus - Riqualificazione energetica degli edifici: prorogata fino al 31 dicembre 2018 la detrazione del 65% per gli interventi di efficientamento 

energetico delle singole unit¨ immobiliari. LôEcobonus sui condomini resta invariato fino al 2021. Dal 2018, la detrazione può essere usufruita anche 

dagli IACP ï Istituti Autonomi per le Case Popolari. 
¶ Sismabonus: per le spese relative agli interventi sulle parti comuni degli edifici condominiali ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3, finalizzati 

congiuntamente alla riduzione del rischio sismico e alla riqualificazione energetica, spetta una detrazione maggiorata dellô80%, se gli interventi 

determinano il passaggio a una classe di rischio inferiore, o dellô85% se gli interventi determinano il passaggio a due classi di rischio inferiori.  
¶ Split payment: Estensione dello split payment a tutte le società controllate dalla Pubblica Amministrazione. Dal 1° gennaio 2018 si estende 

ulteriormente lôambito soggettivo di applicazione del meccanismo di riscossione Iva dello split payment (o scissione dei pagamenti). Le nuove regole 

ricomprendono nellôadempimento anche gli enti pubblici economici nazionali, regionali e locali, le fondazioni partecipate da amministrazioni 

pubbliche, le società controllate direttamente o indirettamente da qualsiasi tipo di amministrazione pubblica e quelle partecipate per una quota non 

inferiore al 70% da qualsiasi amministrazione pubblica o società assoggettata allo split payment.  
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CONTESTO REGIONALE: La programmazione Regionale (Principali linee di pianificazione)  

Programmazione strategica regionale ï DEFR 2018/2020 

Il Consiglio Regionale, in data 25/07/17, ha approvato il DEFR - Documento Economico Finanziario Regionale contenente le politiche generali e gli obiettivi 

strategici pluriennali della governance regionale, finalizzato a: 

Å conseguire gli obiettivi regionali di crescita, produttività, occupazione e sostenibilità e confermare, anche per l'anno 2018, il primato della Regione 

Campania per crescita del PIL tra le regioni del Meridione; 

Å conseguire i seguenti impegni strategici: 

­  proseguire nell'azione di semplificazione normativa e amministrativa, anche attraverso la redazione di testi unici e leggi organiche di settore che 

consentano ai cittadini e agli operatori di comprendere, in modo semplice e immediato, le norme regionali e il loro impatto, ampliando, altresì, gli 

strumenti e i meccanismi volti ad assicurare la massima trasparenza dell'azione amministrativa regionale; 

­  proseguire nell'azione di riforma del sistema di welfare, sia assistenziale sia proattivo, che consenta ai cittadini campani la possibilità di esercitare il 

diritto alla domanda di salute e di benessere sociale e di vedere parimenti soddisfatti questi stessi diritti, attraverso un'azione strategica nei settori 

sanitario e socio-sanitario, con investimenti di qualità per l'assistenza; 

­  accrescere il benessere del cittadini campani migliorando l'accesso alla pratica sportiva di tutti i bambini ed adolescenti, anche attraverso iniziative 

­  specifiche di promozione in occasione dell'attuazione del programma delle universiadi assegnate nel 2019 alla Regione Campania; 

­  interventi sulla mobilità regionale, relativi in particolare al potenziamento e ammodernamento del materiale rotabile e del parco rotabile su gomma, 

­  dotazione del parco automobilistico campano con apparati di bordo per il monitoraggio dei veicoli e l'informazione all'utenza, adeguamento, 

potenziamento e completamento delle reti stradali regionali, dell'infrastruttura ferroviaria, del sistema di rete regionale, della portualità regionale e 

della mobilità sostenibile; 

­  salvaguardia dell'ambiente, non solo in quanto elemento che concorre a rendere il turismo una prioritaria risorsa economica della Campania, quanto 

per la necessità di ripristinare condizioni di sicurezza e benessere per la collettività regionale, obiettivo da conseguire al più presto anche 

accelerando l'attuazione delle misure connesse all'uscita dalle procedure di infrazione in essere; 

­  rilancio del sistema produttivo attraverso una programmazione integrata per lo sviluppo, strategicamente basata su una politica industriale fondata 

sui fattori, coinvolgendo te aree di crisi attraverso azioni di risanamento, ristrutturazione e pacchetti localizzativi per nuovi investimenti; 

­  adozione di politiche fiscali attive per il sostegno alle eccellenze, alle filiere più competitive, alle imprese emergenti e alle Piccole e Medie Imprese, 

al fine di implementare i livelli di produttività; 

­  valorizzazione e crescita dimensionale delle attività afferenti al settore dell'industria culturale e creativa, per la valorizzazione dell'industria 4.0 e 

delle filiere della bioeconomia e dell'efficientamento energetico; 

­  conseguimento dell'autonomia dei giovani e la creazione di condizioni di qualità di vita adeguate al soddisfacimento degli interessi del giovani nei 

luoghi in cui essi vivono e crescono e il riconoscimento della educazione e formazione non formale; 

­  pianificazione e supporto a interventi di politiche attive al lavoro tesi allo sviluppo socio-economico dei territori, attraverso il potenziamento e 

valorizzazione dei Centri per l'impiego e la razionalizzazione della rete pubblico/privata del Servizi al Lavoro, la migliore sinergia con le politiche 
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formative e di istruzione, il contrasto al lavoro irregolare e la diffusione della cultura della prevenzione in materia di sicurezza, salute e benessere 

sul luoghi di lavoro; 

­  consolidamento del percorso, già avviato, per favorire una cultura di genere e accrescere la consapevolezza delle competenze delle donne e del loro 

contributo alla società campana, sostenendo un sistema volto a consentire pari opportunità di accesso e di realizzazione; 

­  promozione del turismo quale priorità strategica per lo sviluppo della Campania, riconoscendone il valore per l'economia e l'occupazione, la crescita 

civile, culturale . e sociale della comunità regionale e la valorizzazione delle risorse del territorio, attraverso l'integrazione delle politiche, li 

miglioramento del grado di organizzazione del sistema turistico, l'ampliamento dell'offerta e della capacità di ingaggio della domanda, nonché la 

digitalizzazione e l'individuazione della cultura della dieta mediterranea e delle eccellenze regionali come attrattori turistici internazionali; 

­  creazione e consolidamento di un ecosistema dell'innovazione idoneo al trasferimento del valore della ricerca al mercato, affinché possa diventare 

uno strumento di crescita economica; 

­  miglioramento e sostegno dei sistemi e degli interventi volti a rafforzare l'accesso alla formazione permanente e la certificazione delle competenze a 

favore della popolazione adulta, nonché quelli orientati a facilitare il passaggio tra l'istruzione e il lavoro e la mobilità all'interno del mercato del 

lavoro, intesa come capacità di adattamento a eventuali mutamenti delle condizioni personali o del contesto economico; 

­  perseguimento degli obiettivi di razionalizzazione ed efficientamento della macchina burocratica regionale, attraverso la razionalizzazione e 

valorizzazione delle risorse umane; 

Å consolidare la strategia di integrazione delle politiche (lavoro, welfare, sviluppo) al fine di posizionare al meglio le risorse finanziarie dedicate (europee, 

nazionali e regionali) e favorire lo sviluppo del mercato del lavoro locale. 

L'Amministrazione regionale, infatti, è consapevole, dal lato dell'offerta di lavoro, della necessità di attivare ogni possibile leva, finalizzata 

all'inserimento nel mercato delle categorie di lavoratori a maggior rischio di espulsione sociale e - dal lato della domanda di lavoro - dell'esigenza di 

strumenti che consentano alle imprese di avviare nuovi inserimenti (decontribuzione, defiscalizzazione, Incentivi diretti, riduzione del costo del lavoro, 

ecc.). L'attenzione della Regione Campania è rivolta alle riduzioni delle cause di disoccupazione, di lavoro irregolare, di allontanamento dall'etica del 

lavoro e si concentra sul miglioramento del tessuto imprenditoriale locale, contrastando ogni forma di speculazione su lavoratori e imprese. 

Å rendere sistemiche le azioni per il sostegno del sistema produttivo regionale, attraverso il coordinamento degli interventi pubblici e la semplificazione 

del quadro normativo regionale, così da aumentare l'attrattività del sistema economico regionale e colmare il gap tra il livello di sviluppo della 

Campania e i rispettivi standard nazionali e comunitari, agendo anche in maniera integrata sulla promozione e l'internazionalizzazione delle filiere 

d'eccellenza, delle imprese, del sistema della ricerca e degli aggregati innovativi e del capitale umano; 

Å consolidare i meccanismi di decisione e di amministrazione, secondo criteri di partecipazione, coniugandoli alla trasparenza nelle procedure, nella 

governance e nei processi di valutazione e verifica dei processi e dei progetti, nell'ottica del miglioramento della qualità delle prestazioni e della 

capacità amministrativa e tecnica dell'amministrazione regionale in termini di efficienza, efficacia ed economia; 

Å pervenire a una razionalizzazione della gestione contabile e amministrativa regionale per sviluppare una maggiore coerenza tra le scelte strategiche 

della governance campana e le caratteristiche strutturali operative, in coerenza con il cammino di rinnovamento già intrapreso nell'ultimo biennio e 

implementare un sistema contabile integrato nell'amministrazione regionale, al fine anche di pervenire alla formulazione del bilancio consolidato del 

bilancio sociale della Regione; 
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Å migliorare la capacità di gestione dei rapporti tra la Regione e gli "stakeholder" esterni, come i Comuni, le Autorità nazionali, europee e internazionali, 

nella prospettiva di migliorare il proprio posizionamento complessivo rispetto al contesto nazionale e internazionale; 

Å perseguire gli obiettivi di revisione della spesa in maniera selettiva e ordinaria, così da aumentare l'efficienza della pubblica amministrazione regionale 

e sostenere la competitività della Regione, nonché concorrere al rispetto del vincoli del Patto di Stabilità e di Crescita europeo; 

Å nella programmazione unitaria e integrata 2014-2020, dei Fondi Regionali, Nazionali e Comunitari, avuto riguardo alle strategie di spesa già tracciate, 

quali le Aree Interne, le Città medie e i Grandi Progetti, nonché agli interventi puntuali presenti nel Patto per il Sud, favorire un processo di 

programmazione territoriale dal basso, destinata a politiche di coesione e sviluppo che superi il limite della frammentazione degli interventi, del 

localismo fine a se stesso o dello sterile municipalismo, individuando negli ambiti omogenei le aree intercomunali appropriate per dotare il territorio di 

progetti ed interventi di qualità e respiro, adeguati ad Innescare una fase di autentico sviluppo. Quindi, a tal fine e per poter realizzare un sistema che 

renda il più possibile coerente la spesa occorre, a partire dai Sistemi Territoriali di Sviluppo definiti nel P.T.R., coordinare e armonizzare le azioni di 

programmazione con gli ambiti definiti nei sistemi settoriali (socia li, sanitari, turistici, idrici, del rifiuti, etc.), semplificando le procedure e riducendo 

drasticamente i soggetti attuatori, espressione di aree vaste ed omogenee; 

Å valutare l'inclusione, in aggiunta al grandi progetti già inseriti nella programmazione unitaria Licola e la riqualificazione della costa Pozzuoli - 

Giugliano e dei comuni a Nord di Napoli limitrofi alla stazione dell'Alta Velocità di Afragola; 

Å promuovere e sostenere il settore Florovivaistico Campano, adottando tutte le azioni utili per valorizzare lo sviluppo del settore delle sue produzioni e 

relativa commercializzazione sui mercati nazionali europei ed internazionali; 

Å valorizzare il lavoro autonomo e delle professioni, in attuazione della legge regionale n. 6 del 2012, continuando politiche attive di sostegno formativo e 

di orientamento professionale, ordinistico e non , anche attraverso l'accesso a risorse derivanti dalla programmazione unitaria, ivi compresi programmi 

di investimento nell'avviamento di studi professionali; 

Å estendere e consolidare le azioni di sostegno per le aree di crisi non complesse e per le altre aree di crisi. Dare attuazione in tempi rapidi alle z.e.s. (zone 

economiche speciali) non appena il quadro normativo nazionale sarà definito; 

Å perseguire il consolidamento della riforma ADISU per la realizzazione e la messa in rete di servizi universitari, nonché garantire più sostegno al diritto 

allo studio universitario attraverso investimenti che prevedano maggiori residenze e borse di studio; 

Å valorizzare le aree interne quali importanti fattori di sviluppo per il territorio regionale, attraverso interventi volti a contrastare fenomeni di 

invecchiamento e riduzione della popolazione ivi residente, a sostenere filiere produttive locali, a migliorare la mobilità e ottimizzare i servizi pubblici, 

nonché a promuovere l'offerta turistica e salvaguardare il patrimonio storico, artistico e naturale dei territori interessati; 

Å promuovere azioni di sostegno per il commercio e l'artigianato, recuperando i mestieri antichi e riordinando la materia attraverso la predisposizione di 

un Testo Unico; 

Å ritenere strategici e di particolare rilevanza gli indirizzi politici volti a sostenere: 

­  le politiche sociali e di assistenza sociale, volte e garantire i livelli minimi di assistenza; 

­  il sistema sanitario, nel rispetto degli obiettivi di equilibrio economico e finanziario, garantendo il miglioramento e la qualità dei livelli essenziali di 

assistenza. 
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Sezione Strategica  

Capitolo A.1: Quadro delle condizioni esterne allôente 

Paragrafo A.1.2 ï Caratteristiche generali della popolazione, del territorio, dei servizi e dellôeconomia insediata 

A.1.2a ï Popolazione 
(fonte: dati ISTAT) 

 
Lôanalisi della popolazione in funzione delle sue caratteristiche strutturali (età, sesso, stato civile, ecc..), e alla 

sua composizione,  consente di definire se la popolazione è di tipo progressiva, stazionaria o regressiva, a 

seconda che la cittadinanza giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana. 

Informazione, questa, altamente significativa in quanto, soprattutto se associata alle caratteristiche socio ï 

territoriali, contribuisce a valutare alcuni impatti sulle diverse aree del sistema sociale (istruzione, lavoro, 

assistenza socio-sanitaria, ecc..) consentendo di porre le basi per effettuare una organica programmazione delle 

politiche sociali, che permette di realizzare, conseguentemente, interventi mirati a seconda della finalità 

perseguita. 
Secondo rapporti Istat, in Italia gli indicatori demografici hanno evidenziato un calo delle nascite che ha 

comportato, conseguentemente, lôinnalzamento dellôetà media della popolazione, che, al 1° gennaio 2017 è 

risultata essere 60 milioni 579 mila residenti; 86 mila unit¨ in meno rispetto allôanno precedente (-1,4 per mille). 

 

 

La cittadinanza straniera, poco più di 5 milioni, pari all'8,3% 

dei residenti a livello nazionale (10,6% al Centro-nord, 4,0% 

nel Mezzogiorno) è costituita da circa 200 nazionalità; nella 

metà dei casi si tratta di cittadini europei (oltre 2,6 milioni). 

La cittadinanza maggiormente rappresentata è quella rumena 

(23,2%) seguita da quella albanese (8,9%). Il  saldo migratorio 

estero è risultato pari a +135 mila, un livello analogo a quello 

dell'anno precedente ma, rispetto a quest'ultimo, è stato 

determinato da un maggior numero di ingressi (293 mila) e da 

un nuovo massimo di uscite per l'epoca recente (157 mila). 
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La tabella illustra la composizione (maschi/femmine) della 

popolazione italiana al I gennaio 2017, congiuntamente alla 

distribuzione della stessa per area geografica e al peso di ciascuna, 

espresso in percentuale, sul totale nazionale. 

Il primo dato che emerge, in riferimento alla composizione di 

genere, è la prevalenza del genere femminile, pari al 51,41%, 

rispetto a quello maschile (48,59). 

Analizzando i dati dal punto di vista della ripartizione per area 

geografica, si rileva una maggiore concentrazione di popolazione 

nellôarea Nord ï ovest (26,58%), cui seguono il Sud (23,22%), il 

Centro Italia (19,92%), il Nord ï est (19,21%) e le Isole (11,07%). 

 

Come accennato precedentemente, la natalità si conferma in calo costante: il livello minimo delle nascite 

del 2015, pari a 486 mila, è diventato nel 2016 di 474 mila; i decessi hanno registrato un livello elevato 

(608 mila) in linea con la tendenza allôaumento dovuta allôinvecchiamento della popolazione. 

 

A gennaio 2017  lôet¨ media dei residenti, ¯ risultata di 44,9 

anni, due decimi in più rispetto al 2016 (corrispondenti a circa 

due mesi e mezzo) e due anni esatti in più rispetto al 2007. 

Gli individui di 65 anni e più superano i 13,5 milioni e 

rappresentano il 22,3% della popolazione totale (11,7 milioni 

nel 2007, pari al 20,1%). 

Ma sono soprattutto gli ultranovantenni a registrare un 

aumento sensibile; infatti, sono 727mila, un numero superiore 

a quello dei residenti in una grande città come Palermo. 

Gli ultracentenari sono invece oltre 17mila; in calo rispetto ai 

quasi 19mila del 2015 ma più che triplicati rispetto al 2002.  

La vita media per gli uomini ha raggiunto gli 80,6 anni (+0,5 

sul 2015, +0,3 sul 2014), per le donne 85,1 anni (+0,5 e +0,1). 

 

 

Popolazione al I gennaio 2017 

Area Geografica Maschi Femmine Totale 
% sul tot. 

nazionale 

Italia  29.445.741 31.143.704 60.589.445 
 

Nord - ovest 7.832.094 8.271.788 16.103.882 26,58 

Nord - est 5.664.202 5.972.900 11.637.102 19,21 

Centro 5.822.205 6.245.319 12.067.524 19,92 

Sud 6.856.385 7.214.776 14.071.161 23,22 

Isole 3.270.855 3.438.921 6.709.776 11,07 
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La diminuzione della popolazione a livello nazionale si riverbera, ovviamente, anche a livello regionale, provinciale e comunale. 

Al riguardo, di seguito, sono confrontati i dati riferiti al triennio 2015/2017. 

 

Bilancio demografico anni 2015 ï 2017 - dato provinciale 

Provincia 
popolazione al 

I genn. 2015 

popolazione al 

I genn. 2016 

popolazione al 

I genn. 2017 

Prov. Caserta 924.614 924.414 924.166 

Prov. Benevento 282.321 280.707 279.675 

Prov. Napoli 3.118.149 3.113.898 3.107.006 

Prov. Avellino 427.936 425.325 423.506 

Prov. Salerno 1.108.509 1.106.506 1.104.731 

CAMPANIA 5.861.529 5.850.850 5.839.084 

 

Bilancio demografico anni 2015 ï 2017 - dato comunale 

Comune 
popolazione al 

I genn. 2015 

popolazione al 

I genn. 2016 

popolazione al 

I genn. 2017 

Caserta 76.887 76.326 76.126 

Benevento 60.504 60.091 59.945 

Napoli 978.399 974.074 970.185 

Avellino 54.857 55.171 54.561 

Salerno 135.261 135.603 134.850 

 

 

REGIONE 
popolazione al 

I genn. 2015 

popolazione al 

I genn. 2016 

popolazione al 

I genn. 2017 

Lombardia 10.002.615 10.008349 10.019.166 

Lazio 5.892.425 5.888472 5.898.124 

Campania 5.861.529 5.850.850 5.839.084 

Sicilia 5.892.425 5.074.261 5.056.641 

Veneto 4.927.596 4.9151.23 4.907.529 

Emilia-Romagna 4.450.508 4.448.146 4.448.841 

Piemonte 4.424.467 4.404.246 4.392.526 

Puglia 4.090.105 4.077.166 4.063.888 

Toscana 3.752.654 3.744.398 3.742.437 

Calabria 1.976.631 1.970.521 1.965.128 

Sardegna 1.663.286 1.658.138 1.653.135 

Liguria 1.583.263 1.571.053 1.565.307 

Marche 1.550.796 1.543.752 1.538.055 

Abruzzo 1.331.574 1.326.513 1.322.247 

Friuli-Venezia Giulia 1.227.122 1.221.218 1.217.872 

Trentino-Alto Adige 1.055.934 1.059.114 1.062.860 

Umbria 894.762 891.181 888.908 

Basilicata 576.619 573.694 570.365 

Molise 313.348 312.027 310.449 

Valle d'Aosta 128.298 127.329 126.883 

Italia  60.795.612 60.665.551 60.589.445 
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Popolazione residente straniera 

I dati illustrati nelle tabelle confrontano i numeri riferiti alla popolazione residente 

straniera, rilevata nel triennio 2015/2017, a livello nazionale, regionale oltre che 

provinciale e comunale. 

La lettura dei dati, unitamente alla rappresentazione grafica dellôevoluzione, a livello 

comunale, della popolazione residente straniera, rilevano un chiaro incremento nel 

triennio preso ad esame. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Popolazione residente Straniera 

Bilancio demografico anni 2015 ï 2017  

Area Geografica 
popolazione al 

I genn. 2015 

popolazione al 

I genn. 2016 

popolazione al 

I genn. 2017 

ITALIA  5.014.437 5.026.153 5.047.028 

Campania 217.503 232.214 243.694 

Prov. Caserta 41.515 43.439 44.860 

Prov. Benevento 6.863 7.503 8.655 

Prov. Napoli 108.751 117.825 123.733 

Prov. Avellino 11.801 12.449 13.560 

Prov. Salerno 48.573 50.998 52.856 

 Popolazione residente Straniera 

Bilancio demografico anni 2015 ï 2017 - dato comunale 

Comune 
popolazione al 

I genn. 2015 

popolazione al 

I genn. 2016 

popolazione al 

I genn. 2017 

Caserta 3.575 3.605 3.632 

Benevento 1.438 1.568 1.890 

Napoli 48.565 52.452 55.652 

Avellino 1.592 1.611 1.609 

Salerno 5.188 5.380 5.520 

41.515 
43.439 

44.860 

6.863 7.503 
8.655 

108.751 

117.825 

123.733 

11.801 12.449 13.560 

48.573 50.998 52.856 
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Con riferimento alla sola citt¨ di Napoli ¯, graficamente, rappresentato lôandamento della popolazione, nel triennio 2015/2017, unitamente alla componente 

ñstranieriò. 

 

 

Come si può osservare, nel 2017 la popolazione 

residente, risulta in calo  rispetto al 2015, rilevando 

una variazione di - 8.214, pari allo 0,84 %. 

 

 

 

 

Risulta, invece, in aumento la popolazione 

straniera residente, che registra, nel 2017, un 

incremento di +7.087, pari al 14,59%, rispetto 

al 2015. 
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Evoluzione demografica 2010/2016 - caratteristiche  

Napoli si caratterizza quale città con più anziani, 

anche se in misura inferiore alla media nazionale 

e a quella delle grandi città metropolitane; 

aumenta, infatti, la proporzione di individui 

appartenenti alle classi di età anziane, mentre 

diminuisce la quota di persone di età infantile e 

giovanile. 

La presenza di una quota estremamente 

significativa di persone nelle età più avanzate 

della vita è dovuta principalmente 

allôinnalzamento dei livelli di sopravvivenza e 

alla riduzione della fecondità. 

Sul totale della popolazione, le persone di 65 anni 

e più rappresentano il 19,25%, quelle di 80 anni e 

più rappresentano il 5,28% . 

Dal 2010, lôindice demografico di dipendenza 

dagli anziani (rapporto tra la popolazione di 65 

anni e più e la popolazione in età attiva fra i 15 e 

i 64 anni) è cresciuto del 9,30%, passando dal 

26,64 al 29,15, determinando, conseguentemente, 

una crescita del ñdebito demograficoò nei  

confronti delle generazioni future in termini di 

sostenibilità (previdenza, spesa sanitaria, 

assistenza, welfare). 

Lôindice di vecchiaia della popolazione, ossia il rapporto di composizione tra la popolazione anziana (65 anni e oltre) e la popolazione più giovane (0 -14 anni) è 

aumentato del 15,20%, passando da 113,80 a 131,09. Conseguentemente, ¯ aumentato il numero di anziani per bambino (3,62 anziani per un bambino) e lôet¨ 

media della popolazione, pari a 42,70. Al riguardo si evidenzia che lôet¨ media dei maschi ¯ 40,90 mentre lôet¨ media delle femmine ¯ pari a  44,36. 

Il progressivo grado di invecchiamento della popolazione si riverbera, inevitabilmente, anche sul dato della popolazione in età attiva (15 ï 64 anni) che esprime 

il potenziale lavorativo (non lôeffettiva popolazione che lavora). 

Dal 2010, l'indice è passato dal 107,83% al 117,86%, a conferma di una popolazione tendenzialmente decrescente. Tuttavia, aumenta l'indice di ricambio della 

popolazione in età attiva, rapporto tra coloro che stanno per uscire dalla popolazione in età attiva (60-64 anni) e coloro che vi stanno per entrare (15- 19 anni); 

infatti, dal 2010, l'indice è passato dal 103,32% al 107,85%. 

Comuni 

Indice 

demogr. di 

dipendenza 

dagli anziani 

Indice di 

vecchiaia 

Indice 

popolazione 

in età attiva 

Età media 

pop. 

residente 

Età media 

pop. res. - 

maschi 

Età media 

pop. res. - 

femmine 

Torino  41 207,7 140,8 46,8 44,9 48,6 

Milano 36,6 178,8 131,9 45,5 43,3 47,5 

Genova 47,2 249,5 161,2 48,7 46,5 50,6 

Venezia 45,6 238,5 160,7 48,3 46,1 50,2 

Bologna 40,4 214,9 131,6 47 44,7 48,9 

Firenze 41,5 214,8 141,9 47,2 45 49,1 

Roma 33,9 163,8 143,8 45,1 43,2 46,8 

Napoli 29,1 131,1 117,9 42,7 40,9 44,4 

Bari  36,2 188,7 137,8 45,8 44,1 47,3 

Reggio Calabria 32,6 157,1 120,1 44,1 42,5 45,5 

Palermo 30,1 138,7 118 43,1 41,4 44,7 

Messina 34,2 170,8 127,9 44,9 43,2 46,4 

Catania 32,2 146 117,1 43,6 41,6 45,4 

Cagliari  41,9 269,8 159,1 48,6 46,1 50,7 

Città Metropolitane  35,9 175,6 135,8 45,4 43,4 47,2 
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Gli indicatori di sintesi, citati per descrivere la struttura demografica della 

popolazione comunale,  hanno consentito di ripartire il dato territoriale a livello 

sub ï comunale; nello specifico,  le municipalità sono raggruppate in tre 

macroaree,  in considerazione del valore raggiunto dall'indice di vecchiaia 

(inferiore a 100, superiore a 100 ma inferiore al valore medio cittadino e 

superiore al valore medio cittadino). 

ü Area 01: indice di vecchiaia inferiore a 100 

Lôarea territoriale a nord, est e nord est della citt¨, costituente, rispettivamente, 

la municipalità 8 (Piscinola, Chiaiano, Scampia), 6 (Ponticelli, Barra, San 

Giovanni a Teduccio) e 7 (Miano, Secondigliano, San Pietro a Patierno), è 

caratterizzata da un livello di fecondità ancora relativamente elevato rispetto 

alle altre aree e dal più basso livello di invecchiamento, con un indice di 

vecchiaia pari a 98,20. La percentuale di popolazione con meno di 15 anni è la 

più alta. Eô lôunica macroarea cittadina in cui la percentuale di ultra 

sessantacinquenni non ha ancora superato quella della popolazione più giovane. 

ü Area 02 ï indice di vecchiaia superiore a 100 ma inferiore al valore 

medio cittadino 

Nellôarea territoriale a nord-ovest e al centro della città (centro-est, centro-nord 

e centro) corrispondente alle municipalità 9 (Soccavo, Pianura), 4 (San Lorenzo, 

Vicaria, Poggioreale e Zona Industriale), 3 (Stella, San Carlo all'Arena) e 2 

(Avvocata, Montecalvario, Mercato, Pendino, Porto, San Giuseppe), il peso 

percentuale degli anziani, pari a 122,74, è inferiore a quello cittadino: 131,09. 

Tuttavia, tra le municipalità, la nona si presenta come limite tra lôArea 01 e 02. 

ü Area 03 ï indice di vecchiaia superiore al valore cittadino 

Lôarea territoriale posta a centro-ovest, ovest e collinare corrispondente alle 

municipalità 1 (Chiaia, Posillipo, San Ferdinando), 10 (Bagnoli, Fuorigrotta) e 5 

(Arenella, Vomero), è caratterizzata da un livello dôinvecchiamento elevato: 

186,69; indice che raggiunge il valore più alto nella quinta municipalità: 210,28.   
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Il grafico  e la tabella in alto,  esplodono la ripartizione della 

popolazione residente per singola municipalità, 

evidenziando, per ciascuna il pes, in percentuale, sul totale 

dei cittadini residenti. 

Come si può osservare, la municipalità più popolosa, con 

oltre il 10% della popolazione residente, risulta essere la VI 

(11,55%), collocata a est di Napoli e comprendente i 

quartieri di Ponticelli, Barra e San Giovanni a Teduccio.  

La meno popolosa, invece è la I Municipalità, comprendente 

i quartieri di Chiaia, Posillipo e San Ferdinando. 

Il grafico, a destra, relativo alla rappresentazione dellôet¨ 

media rilevata per Municipalità, evidenzia che la 

Municipalità più giovane è la VI relativa ai quartieri 

Ponticelli, Barra e San Giovanni a Teduccio; di contro quella 

con una popolazione per così dire meno giovane è la V, 

comprendente i quartieri Vomero e Arenella, in cui si attesta 

unôet¨ media pari a 47,09. 

Mu 6 ï Ponticelli ï Barra ï S. Giovanni a Teduccio 11,55% 

Mu 5 ï Vomero - Arenella 11,42% 

Mu 9 ï Soccavo Pianura 10,58% 

Mu 3 ï S. Carlo allôArena - Stella 10,54% 

Mu 2 ï Mercato - Pendino ï Avvocata - Montecalvario 10,20% 

Mu 4 ï S. Lorenzo ï Vicaria ï Poggioreale  zona industr. 10,13% 

Mu 10 ï Bagnoli - Fuorigrotta 9,62% 

Mu 8 ï Piscinola ï Chiaiano - Scampia 9,17% 

Mu 7 ï Miano - Secondigliano - S. Pietro a Patierno 8,58% 

Mu 1 ï Chiaia- Posillipo ï S. Ferdinando 8,40% 
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Popolazione straniera residente a Napoli 

 

Il grafico in alto a sinistra mostra la percentuale di popolazione straniera residente a Napoli, pari a 

970.185 cittadini,  rappresentando il 5,74% sul totale della popolazione napoletana. 

Il grafico sottostante, invece, rappresenta la composizione della popolazione straniera unitamente 

allôindicazione dellôarea geografica di provenienza. 

Come si può osservare, la prevalenza di cittadini stranieri ¯ proveniente dallôAsia (50%) e 

dallôEuropa (30%). 

 

 

Tra i cittadini asiatici (50%), quelli 

dello Sri Lanka superano la metà, 

seguono i cinesi, i pakistani, i filippini e 

i cittadini del Bangladesh. 

Tra i cittadini stranieri dellôEuropa 

(30%) sono numerosi quelli provenienti 

dallôUcraina, dalla Romania, dalla 

Polonia e dalla Federazione Russa. 

Tra gli africani (13%), i nigeriani sono 

la collettività più numerosa, seguiti dai 

senegalesi, capoverdiani e algerini. 

Tra gli stranieri di cittadinanza americana (7%), quelli dellôAmerica centro ï meridionale 

rappresentano la comunità più consistente, in gran parte composta dai cittadini della Repubblica 

Dominicana, da peruviani, brasiliani, colombiani e cubani. In riferimento allôAmerica 

settentrionale, invece, è poco consistente la quota dei cittadini statunitensi. 

Il grafico in basso a sinistra mostra le 11 cittadinanze straniere maggiormente rappresentate. 
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Il grafico illustra la distribuzione percentuale 

della popolazione straniera per Municipalità. 

La lettura dei dati relativi al quoziente di 

localizzazione dei residenti stranieri evidenzia 

una maggiore presenza nelle aree territoriali del 

centro cittadino, comprendenti la I, la II, la III e 

la IV Municipalità  e con una progressiva 

rarefazione della presenza di immigrati verso i 

quartieri collinari e periferici. 

Nello specifico, come si può osservare, una 

forte concentrazione la si registra nella IV 

municipalità (S. Lorenzo ï Vicaria ï 

Poggioreale  zona industriale)  dove risiede il 

24,31% degli stranieri. In particolare, il 

quartiere San Lorenzo ospita da solo una quota 

consistente di immigrati, pari al 73,78% . 

Seguono la II municipalità (con il 23,24%), la 

III  (con il 16,48%) e la I (con il 12,10%). 

L'afflusso di popolazione di recente immigrazione, da contesti a basso sviluppo, tende a dare luogo a fenomeni di segregazione occupando i quartieri centrali più 

degradati, perché più economici o, nel caso di gruppi etnicamente omogenei, per mantenere la propria compattezza e conservare la propria identità e i propri 

lineamenti culturali. 

Gli immigrati residenti risultano essere una popolazione piuttosto giovane, con unôet¨ media di poco superiore ai 37 anni (37,18), contro unôet¨ media della 

popolazione italiana, residente in città, più elevata (42,70). Lôet¨ media dei maschi ¯  pari a 34,40 mentre quella delle femmine 39,78. 
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La struttura di una popolazione considera, 

principalmente, tre fasce di età: giovani 0-14 

anni, adulti 15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre,  

sulla base delle quali una popolazione viene 

definita di tipo progressiva, stazionaria o 

regressiva a seconda che la quota di cittadinanza 

giovane sia maggiore, equivalente o minore di 

quella anziana.  

In riferimento ai parametri descritti, i dati riferiti 

alla strutturazione della popolazione residente a 

Napoli, rilevati nel periodo 2010/2016, 

consentono di evidenziare, e graficamente 

rappresentare, due aspetti: 

ü Lôet¨ media si attesta nella fascia 

compresa tra i 40 ed i 43 anni; 

ü La struttura della popolazione risulta di 

tipo regressiva; in quanto, la classe 

ñgiovaniò (0-14 anni) è minore rispetto 

alla classe ñanzianiò (65+). 
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Sezione Strategica ï A 

Capitolo A.1: Quadro delle condizioni esterne allôente 

Paragrafo A.1.2 - Caratteristiche generali della popolazione, del territorio, dei servizi e dellôeconomia insediata 

A.1.2b ï Territorio 
  
Il rapporto 2017, dellôISPRA, sul consumo di suolo in Italia fornisce il quadro aggiornato dei processi di trasformazione del territorio nazionale, che continuano 

a causare la perdita di una risorsa fondamentale, il suolo, con le sue funzioni e i relativi servizi eco sistemici.  

A livello nazionale, il consumo di suolo è passato dal 2,7% stimato per gli anni ô50 al 7,6% del 2016, con un incremento di 4,9 punti percentuali e una crescita 

percentuale del 184%. Le aree più colpite risultano essere le pianure del Settentrione, dellôasse toscano tra Firenze e Pisa, del Lazio, della Campania e del 

Salento, le principali aree metropolitane, delle fasce  costiere, in particolare di quelle adriatica, ligure, campana e siciliana. In 15 regioni viene superato il 5% di 

consumo di suolo, con il valore percentuale più elevato in Lombardia e in Veneto (oltre il 12%) e in Campania (oltre il 10%). Seguono Emilia-Romagna, Friuli 

Venezia Giulia, Lazio, Puglia e Liguria, con valori compresi tra lô8 e il 10%. La Valle dôAosta ¯ lôunica regione rimasta sotto la soglia del 3% . 

Un consistente contenimento del consumo di suolo è la premessa per garantire una ripresa sostenibile del territorio, attraverso la promozione del capitale 

naturale e del paesaggio, lôedilizia di qualit¨, la riqualificazione e rigenerazione urbana, oltre al riuso delle aree contaminate o dismesse. Per questo obiettivo è 

indispensabile che i Comuni le Citt¨ Metropolitane rivedano anche le previsioni di nuove edificazioni presenti allôinterno dei piani urbanistici e territoriali già 

approvati. Le stime a livello provinciale, la provincia di Monza e della Brianza registrano la percentuale più alta di consumo di suolo rispetto al territorio 

amministrato (oltre il 40%), seguono Napoli e Milano (oltre il 30%), Trieste, Varese, Padova e Treviso. Tra queste, lôincremento maggiore si registra nella 

provincia di Treviso (186 ettari tra il 2015 e il 2016, il valore più alto a livello nazionale), quindi a Milano (87 ettari), Napoli (77) e Padova (71). Altre province 

con una crescita consistente sono Salerno (183), Roma (144) e Viterbo (133). A livello comunale, i maggiori valori di superficie consumata si riscontrano a 

Roma (31.564 ettari) e in molti comuni capoluoghi di provincia: Milano (10.424 ettari), Torino (8.548), Napoli (7.408), Venezia (7.126), Ravenna (7.088), 

Palermo, Parma, Genova, Verona, Ferrara, Taranto, Catania, Perugia, Reggio Emilia e Ragusa (tra i 5.000 e i 7.000 ettari di suolo artificiale). 

In termini percentuali si rileva che diversi comuni superano il 50%, e talvolta il 60%, di territorio consumato. Il piccolo comune di Casavatore, in provincia 

di Napoli, si conferma al primo posto della graduatoria, con una percentuale di 89,73% di suolo artificiale e dei dieci comuni con la maggiore percentuale di 

suolo consumato, otto sono nel Napoletano. 

Con riferimento alle aree a pericolosità sismica, è risultato che il suolo nelle aree a pericolosità sismica alta e molto alta è consumato con una percentuale di 

oltre il 7% nelle aree a pericolosità sismica alta e di quasi il 5% nelle aree a pericolosità molto alta. Al livello regionale, in Lombardia, Veneto e Campania 

risultano i valori maggiori di suolo consumato in aree a pericolosità sismica alta (rispettivamente 14,4%, 12,6% e 10,4%), mentre Campania, Sicilia e Calabria 

hanno i valori più elevati la nelle aree a pericolosità molto alta (rispettivamente 6,8%, 6,2% e 5,9%). In termini di incremento percentuale, la Campania ha 

registrato un incremento del suolo consumato di circa lo 0,4% in aree a pericolosità molto alta e oltre allo 0,3% in aree a pericolosità alta. 
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                           Consumo di suolo, in %, a livello regionale                                                Consumo di suolo, in %, a livello regionale 
                                           (in rosso è indicata la media nazionale)                                                                                              (in rosso è indicata la media nazionale) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Suolo consumato allôinterno delle aree a pericolosit¨ sismica su base regionale e incremento percentuale 
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Tra i principali driver dei processi di urbanizzazione e delle trasformazioni 

insediative, oltre alle dinamiche economiche e finanziarie, ci sono le 

dinamiche demografiche. Il tasso di consumo di suolo in Italia, confrontato 

con la crescita demografica, mostra una crescita del valore di suolo 

consumato pro-capite che passa dai 378 metri quadrati per ogni italiano, a 

380 metri quadrati; la regione che risulta avere il rapporto più elevato è la 

Valle DôAosta. 

Considerando invece il suolo libero a disposizione di ogni abitante, il record 

negativo nel 2016 si ha nei comuni della Provincia di Napoli: Casavatore, 

Melito di Napoli e Arzano, con rispettivamente 8 m2 /ab (nel 2015 erano 9), 

19 m2 /ab e 23 m2 /ab di suolo non consumato. 

Con riferimento ai flussi dei cambiamenti di land cover (copertura del 

terreno), sono stati presi in considerazione i tre principali macroflussi relativi 

alle aree urbane, alle aree agricole e alle aree forestali e allôinterno di questi 

sono stati analizzati i maggiori cambiamenti.  

Confrontando i contributi di ogni flusso, rispetto al totale su tutte le città, si 

osserva che a livello nazionale, sulle 31 aree considerate per lôItalia, prevale 

il processo dellôabbandono agricolo con oltre lô80%, processo che porta a 

caratterizzare un paesaggio di tipo naturale o seminaturale o comunque un 

paesaggio di transizione (Genova, Palermo, Potenza e Sassari hanno valori 

intorno al 90%). Per quanto riguarda Napoli, si può affermare che il valore 

relativo allôabbandono di aree agricole si attesta allôincirca al 50%. (Fig.:1). 

Con riferimento ai principali processi di urbanizzazione, le città di Ancona, 

Trieste e Modena sono risultate in ordine, con il valore più alto per quanto 

riguarda i processi di densificazione e riuso del territorio urbano.  Sassari e 

Padova sono caratterizzate, invece, da maggiori processi di urbanizzazione 

diffusa, mentre Salerno e Foggia sono le città dove sono avvenuti i maggiori 

processi di trasformazione del territorio dovuti ad aree industriali e 

commerciali. In tale ambito, la città di Napoli, relativamente allôindicatore 

riferito alla densificazione e riuso di territorio Urbano, registra un valore 

poco al di sotto del 20%  (fig.: 2).  

Stima del consumo di suolo per residente a livello regionale 

Stima del consumo di suolo a livello regionale, in % sulla superficie territoriale  
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Fig. 1: Dinamiche territoriali dellôuso del suolo nelle principali citt¨ italiane 

 

Fig. 2: Dinamiche territoriali dellôuso del suolo legate a processi di urbanizzazione 
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REGIONE CAMPANIA 

Consumo di suolo: dato provinciale e regionale rapportato al dato nazionale 
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In Campania le superfici urbanizzate si estendono su una superficie di 145.872 ettari, interessando lô11% circa dellôintero territorio regionale. Tali dati, 

assumono diversa rilevanza se disaggregati rispetto ai diversi ecosistemi e paesaggi che caratterizzano il territorio campano. Con riferimento alla distribuzione 

del territorio consumato rispetto ai ñgrandi sistemi di paesaggioò si rileva che quelli maggiormente interessati dallôurbanizzazione risultano essere le pianure 

alluvionali, le pianure pedemontane dei principali rilievi appenninici ed i complessi vulcanici; in altre parole sono state consumate le aree con i suoli migliori e 

quelle caratterizzate da un più elevato rischio ambientale. Una minore pressione interessa, invece, le aree collinari interne che presentano una percentuale di 

territorio consumato intorno al 7%, mentre le pianure alluvionali risultano urbanizzate per il 25% della loro totale estensione, le fertili pianure pedemontane per 

il 26%, i complessi vulcanici per il 28%, fino ad arrivare al 31% delle pregiate aree costiere. Inoltre, un incremento del grado di urbanizzazione è rilevato anche 

nelle aree collinari della green belt appenninica, strettamente legate a produzioni certificate di qualità (vino, olio, zootecnia). Tra i complessi vulcanici risultano 

allarmanti i dati relativi a quello dei Campi Flegrei e del Somma Vesuvio, urbanizzati rispettivamente per il 44% e il 33% della loro superficie totale.  

La Campania si conferma terra di grandi potenzialit¨ e squilibri, un pezzo dôItalia dove ¯ pi½ urgente mettere in campo politiche efficaci per la tutela dei suoli 

fertili, sia nellôarea metropolitana di Napoli  sia nei sistemi collinari della green belt appenninica, che appaiono essere la nuova frontiera dellôespansione urbana. 

Gran parte del consumo di suolo nella città metropolitana di Napoli è avvenuto in violazione degli strumenti urbanistici vigenti. Questa urbanizzazione difforme 

assume oggi diverse morfologie e si articola tra due grandi famiglie: una è caratterizzata dalle prime  case e lôaltra dagli appartamenti per le vacanze, che 

trovano la loro espressione più netta sulla penisola sorrentino - amalfitana e sul litorale Domizio. 

Nella gran parte dei comuni, il difforme si identifica con la vera e propria espansione dellôabitato, assumendone esattamente la medesima fisionomia e 

collocandosi in perfetta continuit¨ con le aree urbanizzate legali sia come aderenza allôurbanizzato sia come continuit¨ della rete stradale. 

Lôarea metropolitana maggiormente interessata da questa morfologia ¯ costituita dai comuni collocati nellôarea nord di Napoli.  

 

 

 

 

 

Consumo di suolo 
(% rispetto alla sup. territoriale) 

Consumo di suolo (Km
2) Consumo di suolo procapite 

(m
2
/ab)

 
 

Comune                           2016 Comune            2016 Comune                                    2016 

Casavatore                        89,7 Napoli                  74 Conza della Campania             1.980 

Arzano                              82,6 Eboli                    37 Romagnano al Monte               1.973 

Melito di Napoli               81,1 Battipaglia           27 Ciorlano                                    1.931 

 

 

      

 

Comuni con maggior consumo di suolo nel 2016         

(in percentuale, in Km
2
 e in m

2
 procapite) 

 

Consumo di suolo a livello comunale (%) 
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Rischio Sismico  (fonte:Regione Campania -  Tuttitalia.it) 

 

Altro aspetto esaminato con riferimento al territorio è il rischio sismico.  

La classificazione sismica del territorio nazionale ha introdotto 

normative tecniche specifiche per le costruzioni di edifici, ponti ed altre 

opere in aree geografiche caratterizzate dal medesimo rischio sismico. 

Di seguito sono indicati i criteri per l'aggiornamento della mappa di 

pericolosità sismica definiti nell'Ordinanza del PCM n. 3519/2006, che 

ha suddiviso l'intero territorio nazionale in quattro zone sismiche sulla 

base del valore dell'accelerazione orizzontale massima (ag) su suolo 

rigido o pianeggiante, che ha una probabilità del 10% di essere superata 

in 50 anni. 

 

Con delibera 5447 del 7 novembre 2002 la Giunta Regionale della Campania ha approvato l'aggiornamento della classificazione sismica del territorio regionale. 

Tutti i comuni campani risultano classificati come sismici, compresi gli 81 comuni che non erano stati classificati nel 1981, anno al quale risale l'ultima 

classificazione sismica della Campania. 

La zona sismica attribuita al territorio di  Napoli, per le normative edilizie, risulta essere la 2 (Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274/2003,  

- Delibera della Giunta Regionale della Campania n. 5447/2002), quindi con una pericolosità media dove possono verificarsi terremoti abbastanza forti. 

Con riferimento alle zone sismiche assegnate ai comuni della città Metropolitana di Napoli, per le normative edilizie, si rappresenta che a nessuno dei 92 

comuni è assegnata la zona 1 (zona con pericolosità sismica alta). 

Quasi la totalità dei comuni, ben lô81,52% pari a 75 comuni,  risulta classificata nella zona sismica 2, ad eccezione di n. 17 comuni, pari al 18,48%,  ai quali 

risulta assegnata la zona 3, vale a dire zona con pericolosità bassa. 

Comuni classificati nella zona 3: Agerola, Anacapri, Casola di Napoli, Castellammare di Stabia, Gragnano, Lettere, Massa Lubrense, Meta, Piano di Sorrento, 

Pimonte, SantaôAgnello, SantôAntonio Abate, Santa Maria la Carità, Sorrento, Vico Equense.  

 

 

 

http://www.estructura.it/normativa/riclass_sismica/mappasismicacampania/del5447_02.pdf
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Di seguito sono riportate le mappe sismiche concernenti la classificazione vigente e le variazioni tra vecchia e nuova classificazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Classificazione vigente Variazioni della categoria di classificazione sismica 
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Nellôambito del controllo del territorio si colloca anche un altro aspetto      

ñla sicurezza dei cittadiniò, sia a livello di reati commessi che di percezione 

del pericolo, un dato importante per misurare la salute di una società. 

Secondo indagini condotte dallôIstat, il complesso degli indicatori soggettivi 

e oggettivi che misurano lôevoluzione della sicurezza nel nostro Paese 

mostra una generale tendenza al miglioramento.  

Continua la diminuzione degli omicidi, ma non nel caso delle donne vittime 

dei partner (o ex-partner), e inizia a consolidarsi il calo dei reati predatori, 

con lôunica eccezione delle truffe informatiche.  

Sostanzialmente, è stabile la percezione della sicurezza mentre sono in 

miglioramento gli altri indicatori soggettivi. 

Si notano meno di frequente segni di degrado sociale nella zona in cui si 

vive e diminuisce la preoccupazione per sé o per altri della propria famiglia 

di subire una violenza; a questo concorrono numerosi fattori, tra i quali sono 

particolarmente rilevanti le iniziative di sensibilizzazione e di prevenzione, 

quelle di supporto da parte dei centri antiviolenza e delle forze dellôordine, 

lôattenzione crescente da parte dei media, le norme approvate, la maggiore 

capacità di affrontare in maniera positiva situazioni di rischio da parte delle 

donne. 

A livello territoriale, si evidenzia una sostanziale uniformità tra le 

ripartizioni per quanto riguarda il livello di sicurezza percepito, pur in 

presenza di situazioni molto variegate per quanto riguarda la prevalenza dei 

reati denunciati. 

 

Le principali differenze 

 

I tassi relativi alle ripartizioni mostrano unôItalia a macchia di leopardo. Gli scippi si verificano di pi½ al Sud, siano aumentati anche nelle Isole e nel Nord-

ovest; i furti con destrezza (i borseggi) sono più frequenti al Centro e al Nord-ovest; i furti in abitazione e negli esercizi commerciali nel Nord e nel Centro, i 

furti di veicoli nel Mezzogiorno (sebbene in forte diminuzione negli ultimi anni) e al Centro. Le rapine in strada accadono di più al Sud e al Nord-ovest, in 

particolare in Campania (87,3 per 100 mila abitanti nel 2015, 30,4 il dato per lôItalia). 

Per i furti in abitazione, gli scippi, i borseggi e le rapine in abitazione è stata rilevata una forte diminuzione dei tassi in molte province del Mezzogiorno, al 

contrario delle province del Centro e del Nord che hanno registrato ingenti aumenti. Per i borseggi, al Centro lôaumento ha raggiunto il 78% nel 2015. Tra le 

persone che si sentono sicure camminando al buio nella zona in cui vivono non emerge una grande differenza tra le varie ripartizioni geografiche: nel 2016 nel 

Nord si dichiara sicuro il 60,2% delle persone, quota che è il 60,6% nel Centro e il 61,1% nel Mezzogiorno. 

In calo gli indicatori di inciviltà  

Persone che vedono ñspessoò o ñtalvoltaò persone che si drogano, che 

spacciano droga, prostitute in cerca di clienti e atti di vandalismo 

contro il  bene pubblico. Anni 2002, 2009 e 2016 

(per 100 persone di 14 anni e più) 
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A livello regionale, invece, la situazione è più variegata. La quota di persone 

che si sente sicura è massima nella provincia autonoma di Bolzano (81,5%) e 

quote più elevate, rispetto al valore nazionale (pari al 60,6%), si rilevano in 

tutte le regioni del Nord, a eccezione del Veneto e dellôEmilia-Romagna. Nel 

Centro, il valore più alto si registra nelle Marche (68,4%); mentre nel 

Mezzogiorno spiccano la Basilicata (74,8%) e la Sardegna (75,5%). 

Al contrario, le regioni in cui ci si sente meno sicuri sono la Lombardia 

(55,1%) e lôEmilia-Romagna (56,3%) al Nord, il Lazio (57,2%) al Centro e 

la Campania (55,7%) al Sud. 

La preoccupazione di subire una violenza sessuale è più elevata al Nord 

(30,6%) e al Centro (31,9%), mentre il Mezzogiorno presenta i valori più 

bassi (24,5%). Ad eccezione della Calabria (34,5%), il Mezzogiorno mostra 

ovunque valori più bassi rispetto a quello nazionale. In particolare, i valori 

minimi si registrano in Puglia (21,8%) e nel Molise (22,8%). La Puglia è 

anche la regione in cui si rileva il calo più drastico di preoccupati rispetto al 

2009 (-26,4 punti percentuali), seguita dalla Campania (-25,5 punti 

percentuali). 

La frequenza con cui si osservano elementi di degrado sociale e ambientale 

nella zona in cui si vive, indicatore complessivamente in miglioramento, fa 

registrare i valori più alti nel Centro (18%), mentre il Nord e il Mezzogiorno 

si attestano su percentuali inferiori (rispettivamente 10,8% e 10,6%) rispetto 

alla quota nazionale. Tra le regioni peggiora, invece, la Calabria e 

migliorano Puglia e Campania. Questôultima, in particolare, migliora su tutti 

gli indicatori di percezione considerati. Nel 2016, il valore di minimo si 

osserva nel Friuli-Venezia Giulia (4,2%), Basilicata (5%), Marche, Valle 

dôAosta e Veneto (tutte con valori sotto il 7%). Da notare che il livello di 

questo indicatore è legato alla presenza nelle regioni di grandi centri 

metropolitani (dove le percentuali raddoppiano o addirittura triplicano) e, più 

in generale, alla maggiore ampiezza dei comuni. 

 

 

Persone che si sento sicure (molto o abbastanza) 

 (per 100 persone di 14 anni e più che vivono nella stessa zona) 

 

 

Persone che hanno avuto paura di stare per subire un reato 

 (persone di 14 anni e più -  valore %)  
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In Italia si registra un arretramento delle denunce dei reati (-4,25); in crescita poche tipologie, come le truffe e le frodi informatiche, le estorsioni o il 

riciclaggio/impiego di proventi illeciti, delitti in qualche modo ñvirtualiò e meno ñconcretiò di altri quali scippi, borseggi, effrazioni che maggiormente 

influenzano la percezione della sicurezza. Risulta abbastanza soddisfacente il quadro di massima che scaturisce dalle statistiche provinciali e regionali. 

Ma se nel complesso la situazione appare migliorata, sul territorio frequenza, volumi e trend dei diversi generi delittuosi si distribuiscono in maniera 

differenziata, facendo emergere livelli di vulnerabilità diversi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Classifica regionale 

Regione 
Nr. reati 

(ogni 100mila ab.) 
Diff . % 

Emilia Romagna 5.667 - 2,57 

Liguria 5.434 - 3,99 

Lazio 5.237 - 6,72 

Piemonte 5.155 - 5,75 

Lombardia 5.052 - 5,17 

Toscana 4.890 - 3,51 

Puglia 4.045 - 1,28 

Campania 3.892    1,29 

Sicilia 3.819 - 7,10 

Abruzzo 3.743 - 5,46 

Veneto 3.739 - 8,69 

Umbria 3.683 - 8,05 

Marche 3.455 - 1,48 

Valle dôAosta 3.434 - 7,61 

Trentino Alto Adige 3.415 - 1,78 

Calabria 3.264 - 3,03 

Friuli Venezia Giulia 3.178 - 5,47 

Sardegna 3.131 - 4,45 

Molise 2.913   2,84 

Basilicata 2.608   2,24 
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Il tasso di delittuosità medio dell'area metropolitana di Napoli, con 4.426 delitti ogni 

100mila abitanti, è al di sotto della media di altre metropoli italiane; inferiore alle 

metropoli di Milano, Bologna, Torino, i cui valori sono rispettivamente di 9.118; 7.411; 

7.044. 

Ci sono reati poco diffusi, come la violenza sessuale sulle donne; il tasso di 

vittimizzazione, pari a 6,4, fa classificare Napoli ultima tra le città metropolitane. Milano, 

Bologna, Firenze, Torino rilevano valori più elevati, pari rispettivamente a 22,4; 19,6; 

16,4 e 13,6. Tuttavia, Napoli primeggia in altri reati, ad esempio nei reati predatori e di 

criminalità violenta.  
Comparando i tassi della metropoli napoletana con quelli delle altre aree metropolitane 

emerge che per molti reati (furti in abitazione; furti nei negozi; borseggi; delitti contro la 

persona, lesioni dolose, reati non convenzionali, tipo clonazione carte bancarie, frodi su 

interneté) Napoli e la sua provincia si posizionano sempre nelle ultime posizioni del 

ranking. Anche se alcuni delitti (per esempio, le lesioni dolose +88%) risultano 

aumentati.  Le rapine, registrano un tasso medio (su 100mila abitanti) pari a 326 (più del 

doppio della media calcolata su tutte le città metropolitane, pari a 145). Il più alto in 

assoluto tra le città metropolitane: più del doppio del tasso medio milanese pari a 158. 

Diminuiscono i furti di autovetture (-40%), mentre primeggiano gli scippi (118 ogni 

100mila abitanti, anche se il trend è in flessione -43%). Un dato preoccupante è riferito 

alla questione minorile. Lôarea metropolitana partenopea rileva il  più alto tasso di 

delittuosità minorile della regione (895 minorenni denunciati su 100mila giovani residenti 

tra i 14 e i 17 anni) e lôindice di criminalit¨ violenta minorile ¯ fortemente condizionato  

dal peso delle rapine. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Area metropolitana 
Tasso di delittuosità 

(valore medio) 

Milano 9.118 

Bologna 7.411 

Torino 7.044 

Napoli 4.426 

Area metropolitana 

Violenza sulle donne 

Tasso di vittimizzazione 

(valore medio) 

Milano 22,4 

Bologna 19,6 

Firenze 16,4 

Torino 13,6 

Napoli 6,4 

Provincia 
Nr. reati 

(ogni 100mila ab.) 
Diff .  % 

Avellino 2.271   7,72 

Benevento 2.468 - 3,46 

Caserta 3.451   5,83 

NAPOLI  4.397   0,60 

Salerno 3.635 - 0,59 

NAPOLI 

Totale reati ogni 100mila abitanti: 4.397 

Furti di autovetture 

Truffe e frodi informatiche 

Furti con destrezza 

Furti in abitazioni 

Furti in esercizi commerciali 

Furti con strappo 

Estrorsioni 

Riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 
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In tema di sicurezza pubblica, il Sindaco,  in quanto componente del Comitato Provinciale per l'Ordine e la Sicurezza Pubblica, svolge un ruolo centrale nel 

garantire lôordine e la sicurezza pubblica, assicurando la cooperazione della polizia locale con le Forze di Polizia. 

Il tema della sicurezza, specialmente in ambito urbano, non si esaurisce con il mantenimento dell'ordine e della sicurezza pubblica, ma riguarda più 

complessivamente, la tutela di quel bene pubblico definito ñsicurezza urbanaò. 

La Polizia Municipale, strutturata in Unità Operative Territoriali e in Unità Operative specializzate, garantisce la sicurezza dei cittadini ed il rispetto di leggi e di 

regolamenti mediante il capillare controllo del territorio, contrastando ogni forma di illegalit¨, lôindirizzo dei flussi di traffico e la gestione delle attivit¨ di polizia 

amministrativa.  

Le Unità Operative "Territoriali" rappresentano, nell'attuale modello organizzativo della Polizia Locale, un'espressione di "decentramento territoriale". Operano 

alle dirette dipendenze del Comando Generale, ciascuna in relazione alla propria area territoriale di riferimento, con competenze di carattere generale. 

Contattabili per segnalazioni e problematiche inerenti: alla viabilità; a controlli di polizia stradale, commerciale e giudiziaria; al rilascio di autorizzazioni per 

l'occupazione di suolo per traslochi; alla presenza di veicoli abbandonati sulla sede stradale; alla presentazione di denunce e querele; alla presenza di 

parcheggiatori abusivi. 

Le Unità Operative "Specializzate" rappresentano, nell'attuale modello organizzativo della Polizia Locale, un'espressione di "decentramento funzionale". 

Operano alle dirette dipendenze del Comando Generale, ciascuna in ragione delle proprie competenze particolari. 

 

Unità Operative Territoriali  

U.O. Fuorigrotta (Fuorigrotta ï Bagnoli) 

U.O. Soccavo (Soccavo ï Pianura) 

U.O. Vomero (Vomero ï Arenella) 

U.O. Stella (Stella - San Carlo all'Arena) 

U.O. Chiaia (Chiaia - San Ferdinando ï Posillipo) 

U.O. Avvocata (Avvocata - Montecalvario - San Giuseppe ï Porto) 

U.O. San Lorenzo (San Lorenzo - Mercato ï Pendino) 

U.O. Secondigliano (Secondigliano - San Pietro a Patierno) 

U.O. Scampia (Scampia - Miano  - Piscinola - Marianella e Chiaiano)   

U.O. Poggioreale (Zona Industriale - Vicaria - Poggioreale ï Ponticelli) 

U.O. San Giovanni (San Giovanni ï Barra) 

 

 

 

Unità Operative Specializzate 

U.O. Affari Generali e Controllo  Interno 

U.O. Comunicazione e Servizi Informatici 

U.O. Infortunistica Stradale 

U.O. Tutela Emergenze Sociali e Minori 

U.O. Tutela Ambientale 

U.O. Tutela Edilizia 

U.O. Tutela Patrimonio 

U.O. Tutela Aree Cimiteriali 

U.O. Polizia Investigativa Centrale 

U.O. San Giacomo 

U.O. Palazzo di Giustizia 

U.O. Aeroporto 

U.O. Rimozione Auto 

U.O. Motociclisti 

U.O. Amministrativa 
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In riferimento ad alcune delle materie 

di competenza della Polizia municipale, 

si riportano i dati concernenti le attività 

di controllo e vigilanza effettuate, sul 

territorio cittadino, nel periodo 

2014/2017. 

 

 

 

 

 

Nello specifico, il grafico, in alto, 

mostra il totale degli interventi 

riferiti al settore ambientale, edilizio, 

commerciale nonché di polizia 

stradale. 

Il grafico a destra mette a confronto 

la media mensile rilevata nel 

triennio 2014/2016 con quella del 

2017, dal cui confronto, come si può 

osservare, si rilevano incrementi in 

tutti i settori presi ad esame. 
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Le variazioni percentuali, elaborate sulla base dei dati acquisiti, sono riportate in tabella e rappresentate nel grafico che segue.  

Settori di intervento 

Media 

mensile 

2014/2016 

Media 

mensile 

2017 

Variaz. 

% 

Controlli ambientali  312 495,8 +59,08 

Controlli in materia 

edilizia 
1.528 1636,2 +7,05 

Controlli in materia di 

commercio 
1.251 1494,2 +19,44 

Controlli di polizia 

stradale 
6.485 13103,8 +7,49 

 

 

 

Nellôambito della sicurezza ¯ da considerare anche il contributo dato dalle operazioni effettuate dalla Protezione Civile, che gestisce le emergenze che possono 

verificarsi sul territorio a seguito di disastri, naturali o causati dall'uomo, limitandone l'impatto sulla comunità.  

La gestione delle emergenze è affidata ad un "Presidio" che opera 24 ore su 24 e che interviene quando gli eventi calamitosi coinvolgono, per esempio, beni, 

persone e abitazioni (dissesti stradali e ai fabbricati, alluvioni, inondazioni, frane, trombe d'aria, terremoti, incidenti industriali, incendi boschivi, ecc.). 

La Protezione civile interviene: 

¶ su segnalazione della Polizia Locale, dei Vigili del Fuoco o altri Enti, intervenuti a seguito di un evento calamitoso; 

¶ sulla base delle previsioni meteo, che possono far pensare con qualche anticipo a uno scenario di piogge intense e quindi di allagamenti, dilavamenti, 

frane o inondazioni in aree ritenute a rischio. 
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ü Ambiente 

 

Le condizioni di qualit¨ dellôambiente sono sintetizzate attraverso lôuso di un 

gruppo di indicatori tra cui lôinquinamento, con riferimento soprattutto alla 

qualit¨ dellôaria, la protezione della biodiversit¨, e conseguentemente la cura del 

verde cittadino, la promozione di fonti rinnovabili di energia e la qualità della 

vita percepita dalla comunità, anche in relazione allôattenzione posta per 

lôigiene cittadina. 

Il rapporto BES ï Benessere Equo e Sostenibile in Italia, realizzato dallôIstat, 

evidenzia che la tendenza nel medio periodo è di un progressivo miglioramento 

che riguarda tutte le ripartizioni;  il Nord mantiene uno standard di qualità più 

elevato e il Mezzogiorno ha realizzato la crescita più consistente (+7 punti 

dellôindice composito dal 2008 al 2015) a riflesso di un miglioramento nella 

gestione dei rifiuti e il conseguente minor conferimento in discarica. 

La Valle dôAosta e le province di Trento e Bolzano e lôAbruzzo presentano una 

più alta qualità dellôambiente. Al contrario, le uniche regioni che ottengono un 

valore dellôindicatore inferiore a 100 sono le Marche (99,5), che mostrano un 

risultato al di sopra della media solo per quanto riguarda la soddisfazione dei 

cittadini, la Puglia (99,8) e la Sicilia (90,2), dove in presenza di una diffusa 

diminuzione, si segnalano significativi miglioramenti per quanto riguarda le 

energie rinnovabili e la percezione dei cittadini. 

Qualit¨ dellôaria 

Secondo recenti indagini di Legambiente, gran parte delle città italiane sono di 

nuovo in emergenza smog, i dati indicano 9 città italiane con oltre 15 

superamenti del limite giornaliero previsto per il PM10. 

La classifica dei capoluoghi di provincia che hanno superato con almeno una 

centralina urbana la soglia limite di polveri sottili in un anno. 

A livello regionale, le regioni a cavallo della pianura padana hanno registrato le 

maggiori criticità. 

PM10 ti tengo dôocchio: Classifica dei capoluoghi di provincia che hanno superato con 

almeno una centralina urbana la soglia limite di polveri sottili in un anno (il D.lgs. 155/2010 

prevede un numero massimo di 35 giorni/anno con concentrazioni superiori a 50 ɛg/m3) 
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In Lombardia sui 12 capoluoghi, solo Sondrio e Lecco non hanno superato i 

limiti con le 4 centraline presenti sul territorio (due per capoluogo); per le altre 

città non c'è stato scampo, il 100% delle centraline è andato oltre i limiti. 

In Piemonte Biella (2 centraline), Cuneo (2 centraline) e Verbania (1 centralina) 

non hanno registrato superamenti con le 5 centraline presenti. Le restanti 5 città 

hanno fatto l'en plein dei superamenti con le loro 13 centraline. 

In Veneto delle sette città capoluogo, solo Belluno con la sua unica centralina si 

salva, mentre le altre 14 centraline dei sei centri urbani hanno superato il limite. 

In Emilia Romagna il 25% delle centraline urbane ha superato il limite (5 su 

20); si salva Bologna con la peggiore centralina che si ferma a 33 giorni nel 

2016, Forlì, Cesena, Parma e Ravenna che non hanno rilevato superamenti nelle 

centraline urbane. Superamenti registrati invece a Ferrara, Modena, Reggio 

Emilia, Piacenza e Rimini che hanno superato con una centralina ciascuna il 

limite di 35 giorni. In Toscana non si sono verificati superamenti del limite in 

nessuna città capoluogo di provincia. 

In Campania solo le stazioni di Benevento hanno registrato il 100% dei 

superamenti (2 centraline su 2), mentre a Napoli sono 2 su 6 quelle oltre i limiti; 

Salerno non ha registrato superamenti del limite così come Caserta. 

La XXIII  edizione di Ecosistema Urbano, ricerca di Legambiente realizzata in 

collaborazione con lôistituto di ricerche Ambiente Italia e la collaborazione 

editoriale del Sole 24 Ore mira a tracciare una fotografia delle performances 

ambientali del Paese, attraverso una analisi dei numeri delle principali città. 

Gli indicatori selezionati per la graduatoria sono riferiti a: aria, acque, mobilità, 

energia. 

Tali indicatori consentono di valutare tanto i fattori di pressione e la qualità 

delle componenti ambientali, quanto la capacità di risposta e di gestione 

ambientale. 
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In Campania, rispetto allo scorso anno, è stato riscontrato un rimescolamento generale 

delle graduatorie accompagnata da una continua, prevalente diffusa staticità. Caserta si 

posiziona al 101° posto tra le ultime a livello nazionale, solo un poco meglio Napoli che 

si piazza al 82° posto. Appena sufficiente Avellino al 42° posto, seguita da Salerno al 

51° posto. Mentre Benevento conquista la palma per la miglior performance tra i 

capoluoghi campani con il 25° posto.  

Nel capoluogo partenopeo salgono a dismisura anche le perdite di rete (dal 24% del 

2011 al 42% del 2015); Napoli (ottantaduesima), mostra perdite della rete idrica che 

superano il 40% e le infrastrutture dedicate alle bici risultano praticamente quasi 

inesistenti. 

La qualit¨ dellôaria presenta, per il biossido di azoto, un valore medio delle 

concentrazioni misurate dalle centraline in ambito urbano che raggiunge i livello di 37,3 

ug/mc al di sotto del limite di legge e la media relativa alle concentrazioni di polveri 

sottili si assesta sui 28,7 microgrammi al metro cubo inferiore al limite per la protezione 

della salute umana. Migliora il trasporto pubblico con 151 passeggeri trasportati 

annualmente per abitanti annui ma ancora lontana dalle altre grandi metropoli e città 

turistiche come Venezia con 640 viaggi/ab, Roma 514 viaggi/ab e Milano (472 

viaggi/ab). Inoltre, Napoli risulta tra le ultime in Italia per la percentuale di copertura 

del fabbisogno elettrico domestico attraverso le fonti energetiche rinnovabili sul totale 

dei consumi domestici : non arriva neanche al 4%. 

Il primato regionale spetta a Benevento che si posiziona al 25° posto a livello nazionale, 

migliorando di ventinove posizioni rispetto la classifica dello scorso anno.  Il biossido di 

azoto con un valore medio delle concentrazioni misurate dalle centraline in ambito 

urbano che raggiunge i livello di 20,9 ug/mc, risulta allôundicesimo posto nazionale, 

miglior performance regionale molto al di sotto del limite di legge. Nel capoluogo 

beneventano lôacqua immessa nella rete viene perduta in percentuale pari al 

33,8%. Unica tra le città campane ad avere una buon indice di ciclabilità con 10,29 

metri equivalenti ogni 100 abitanti per pista ciclabile. 



 

58 
 

Avellino scende di tredici posizioni raggiungendo la 42a posizione. Soglia di 

allarme per il Pm10 che con 35, ɛg/mc si assesta di poco sotto il limite di legge. 

Promossa sulla depurazione con il 100% di capacità depurativa ma non invia dati 

sulle perdite di rete. 

Salerno guadagna 16 posizione piazzandosi al 51° posto, terza città campana. 

La qualit¨ dellôaria presenta per il biossido di azoto un valore medio delle 

concentrazioni misurate dalle centraline in ambito urbano che raggiunge i livello 

di 44 ug/mc al di sopra del limite di legge. Buona invece sul lato dei rilevamenti 

riguardanti il Pm10. Nel capoluogo salernitano lôacqua immessa nella rete viene 

perduta in percentuale pari al 66,4% a riprova di una situazione critica per la 

città. Male su offerta del trasporto pubblico che viene calcolata come i chilometri 

percorsi annualmente dalle vetture per ogni abitante residente con Salerno che si 

posiziona tra le ultime per le città medie con 15 km-vetture/ab. Mentre è maglia 

rosa per lôindicatore sulle energie rinnovabili che si concentra sulla diffusione del 

solare termico e fotovoltaico in strutture pubbliche, dai dati elaborati, Salerno 

distanzia tutte le altre città, con oltre 188 kW installati ogni 1.000 abitanti kW 

installati ogni 1.000 abitanti 

Maglia nera della Campania è assegnata a Caserta con la sua 101°  posizione 

penalizzata per il mancato invio delle informazioni sui dati della qualit¨ dellôaria e 

consumi idrici e perdita della rete. 

Caserta risulta tra le peggiori in Italia per la percentuale di copertura del 

fabbisogno elettrico domestico attraverso le fonti energetiche rinnovabili sul totale 

dei consumi domestici: non arriva al 21%. 
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           Classifica finale Ecosistema Urbano ï XXIII edizione 

La graduatoria delle città migliori 

 

Il rapporto di Legambiente, sulla qualità della vita nelle città italiane, denuncia una 

diffusa staticità scossa solo dalle idee e dalla vitalità dei cittadini. 

Tra le prime dieci troviamo capoluoghi al di sotto degli 80mila abitanti (Macerata, 

Verbania, Mantova, Belluno, Oristano, Cuneo, Savona), tre centri di medie dimensioni 

(Trento, Bolzano e Parma) e nessuna grande città. In testa ancora prevalentemente il nord 

del Paese assieme con due citt¨ del centro Italia, la marchigiana Macerata questôanno 

prima su tutte e la sarda Oristano (ottava). Le ultime cinque sono invece Frosinone e 

quattro città meridionali: Palermo, Siracusa, Caserta, Vibo Valentia, fanalino di coda 

della classifica.  

Tra le grandi citt¨, Palermo, terzôultima, ha risultati accettabili solo per i dati legati 

allôozono, tra i pi½ bassi in assoluto, e nel numero di auto circolanti con un non esaltante 

57 auto ogni 100 abitanti. Performance deludente anche per Milano (73esima), con i 

peggiori dati in assoluto per le medie dellôOzono e penultima nelle polveri sottili (fa 

peggio solo Frosinone), nei consumi idrici (solo Reggio Calabria la supera), e con solo il 

4% di copertura dei consumi elettrici domestici provenienti da fonti rinnovabili. Napoli 

(82esima), mostra perdite della rete idrica che superano il 40% e infrastrutture dedicate 

alle bici praticamente quasi inesistenti; Roma (85esima), registra pessime medie per NO2, 

perdite della rete idrica che sfiorano il 45%, elevata produzione di rifiuti e zero per solare 

installato su edifici pubblici. Infine, Torino (93esima), fa molto male sia per quel che 

concerne il biossido di azoto (No2), in cui va peggio solo Milano, che nelle medie delle 

polveri sottili (Pm10). 

Un maggiore dinamismo sembra caratterizzare tante città medio-piccole che hanno 

mostrato, invece, mutamenti significativi. Come Cosenza, che ha più che raddoppiato la 

raccolta differenziata passando dal 21% al 50%, o Macerata (dal 43% al 74%), Mantova 

(dal 40% al 77%) o Parma (dal 48% al 72%). A Venezia o Brescia, in controtendenza 

rispetto allôemorragia dôutenti del resto dôItalia, i passeggeri del trasporto pubblico 

continuano a crescere, mentre a Verona il calo dellôinquinamento da Pm10 ¯ significativo 

e ormai, apparentemente, consolidato. Se i casi positivi, fortunatamente, non mancano è 

altrettanto vero che anche tra le città di medie e piccole dimensioni ci sono Comuni 

immobili (vedi Pavia o Perugia) come altri che in uno o più settori fanno passi indietro. 
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ü Il Mare 
Napoli è la città di mare più grande d'Italia e tra le più grandi e famose del Mediterraneo, non solo perché sede di un grande e prestigioso porto commerciale, 

ma anche per la bellezza e notorietà della sua costa, grazie all'unicità delle sue mete più turistiche (Mergellina, Marechiaro, Gaiola), alla bellezza dei suoi lidi 

ricchi di storia ed alla tradizione delle sue manifestazioni sportive. 

Il litorale di Napoli va dal confine est di Portici (loc. Pietrarsa)  al confine ovest di Pozzuoli (loc. La Pietra), e come tutte le zone costiere, per di più di pregio, 

l'intero territorio della città è sottoposto a numerosi vincoli di tutela delle caratteristiche architettoniche e ambientali dei luoghi e dei manufatti. Con delibera  di 

Giunta Regionale n. 101 del 22/02/17 sono state individuate, per la stagione balneare 2017 le acque adibite alla balneazione nonch® le acque non adibite allôuso 

balneare e in divieto permanente, evidenziate nelle tabelle che seguono. 

 

Acque di balneazione ï 2017                                                                                             Acque non adibite alla balneazione ï in divieto permanente - 2017 

 

  

Acqua di 

balneazione 

Toponimo inizio tratto 

acqua di balneazione 

Toponimo fine 

tratto acqua di 

balneazione 

Lungh. acqua 

balneabile 

(m) 

Classif. 2017 
(d.lgs.116/08) 

Nisida Porto Paone Punta di Annone 1409 Eccellente 

Trentaremi Cala Badessa Grotta dei Tuoni 2026 Eccellente 

Marechiaro Cala S. Basilio 
Finestrella 

Marechiaro 
577 Eccellente 

Punta Nera Finestrella Marechiaro Villa Rosbery 1881 Eccellente 

Capo 

Posillipo 
Villa Rosbery Grotta del Brigante 1238 Eccellente 

Posillipo Grotta del Brigante Scoglio di Frisio 1892 Eccellente 

DonnôAnna Scoglio di Frisio Circolo Nautico 863 Eccellente 

Lungomare 

Caracciolo 
Via Ferdinando Galiani P.zza Vittoria 1395 Eccellente 

P.zza Nazario 

Sauro 
Fontana dellôImmacolata Molo Siglio 337 Eccellente 

S. Giovanni a 

Teduccio 
Ex Cantieri Partenope Sannicandro 1283 Scarsa 

Pietrarsa Sannicandro Museo di Pietrarsa 777 Scarsa 

Via Partenope P.zza Vittoria Castel dellôOvo 1131 Eccellente 

Denominazione 
Latitudine 

inizio 

Longitudine 

inizio 

Latitudine 

fine 

Longitudine 

fine 

Lungh. 

m 

Litorale di Bagnoli 40,816706 14,159209 40,799000 14,172184 2816 

Porto - Bagnoli 

Colmata 
40,799000 14,172184 40,798352 14,162896 790 

Zona Militare - Nisida 40,798352 14,162896 40,792936 14,161690 1413 

Area marina protetta - 

Gaiola 
40,798985 14,173400 40,797037 14,177143 597 

Porto - Mergellina 40,822173 14,216849 40,829936 14,224665 1183 

Porto - P.zza Nazario 

Sauro 
40,826997 14,248596 40,830069 14,250433 607 

Porto 40,832910 14,251896 40,831611 14,305030 5522 
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Per morfologia, tipologia e modalità di utilizzo, la costa balneabile della città è suddivisa in tre ambiti ben distinti: Centro città, Posillipo-Marechiaro, Coroglio-

Bagnoli, che nelle loro diversità sviluppano un'offerta di fruizione ampia e diversificata. Di seguito è riportata la cartina del sistema di balneazione. 
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Il mare rappresenta per la città di Napoli una risorsa importante e strategica; una risorsa naturale che necessita di particolare tutela e manutenzione della costa 

congiuntamente a iniziative di recupero delle aree degradate e di valorizzazione dellôeconomia marittima locale, nell'interesse comune e dello sviluppo sociale 

ed economico del territorio. 

Ai descritti interventi ¯ dedicato una specifica struttura dellôente ñTutela del mareò, che opera sulla costa cittadina sia in modo diretto e autonomo sia indiretto, 

in collaborazione con strutture interne allôente (Polizia Locale, Antiabusivismo, Fognature) o altre istituzioni. 

Il particolare, ad essa sono assegnate attività operative e tecniche concernenti: 

- Monitoraggio e controllo delle acque marine finalizzate alla tutela ecologico - ambientale dello stato delle acque marine (da Pietrarsa a La Pietra) ai fini 

della balneazione; 

- Lavori di riqualificazione e valorizzazione della costa, tesi a recuperare e sviluppare numerosi tratti di litorale urbano che presentano un rilevante 

carattere storico - architettonico, archeologico e paesaggistico; 

- Pulizia degli arenili liberi, non in concessione a privati, soggetti a particolare accumulo di rifiuti e, nella stagione estiva,  attività di pulizia degli specchi 

d'acqua, attraverso l'uso di battelli spazzamare. 

 

 

 

A titolo indicativo, ma non esaustivo, di seguito sono riportate 

alcune informazioni riferite alle attività realizzate dalla struttura 

ñTutela del mareò. 

Il  grafico, concernente il pattugliamento e il monitoraggio marino - 

costiero e il controllo delle aste pluviali cittadine, al fine di rilevare 

le violazioni ambientali, rappresenta la media mensile degli 

interventi effettuati nel periodo 2014/2017, da cui si rileva un 

incremento del 29,4%. 
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In riferimento alla pulizia e 

manutenzione degli arenili, non in 

concessione a privati, sono 

illustrati e rappresentati i dati 

afferenti le attività realizzate nel 

2017. 

Le tabelle, in basso, illustrano, 

rispettivamente, le quantità di 

Rifiuti Solidi Urbani raccolti e il 

numero degli interventi effettuati, 

per mese di attività, unitamente al 

totale annuo. 

 

 

 

 

 

 

 

AREE OGGETTO DI INTERVENTI RAGGRUPPATE PER ZONE 

Zona Area Sup. mq Arenili 

A Centro 8.830 Rotonda Diaz - L.go Sermoneta - Molo Luise - L.go N. Sauro - P.zza Vittoria 

B Centro 3.350 Canale infrascogliera via Caracciolo 

C S. Giovanni 24.550 Vico I  e vico II Marina - Via Boccaperti - Pietrarsa 

D Posillipo 820 Riva Fiorita - Spiaggetta delle Monache 

E Bagnoli 4.500 Marina di Bagnoli - Pontile Nord - belvedere Bagnoli 

Zona - Area gen. feb. mar. apr. mag. giu. lug. ago. sett. ott.  nov. dic. 
Tot. R.S.U. 

2017 
A - Centro 7.760 6.630 6.321 5.350 6.080 5.850 6.278 8.880 7.576 6.510 7.550 8.385 

276.442 

B - Centro 3.740 1.900 1.620 2.083 2.370 2.130 2.580 2.350 1.140 1.460 1.870 4.290 

C - S. Giovanni 6.680 6.900 8.470 7.910 9.500 12.640 19.400 18.160 9.640 8.890 6.030 4.090 

D - Posillipo 600 470 794 590 810 530 1.035 860 470 1.120 580 290 

E - Bagnoli 2.500 2.420 2.720 3.030 3.140 3.080 3.680 4.430 4.040 3.740 3.120 3.380 

Tot. Mensile RSU (kg) 21.280 18.320 19.925 18.963 21.900 24.230 32.973 34.680 22.866 21.720 19.150 20.435 

Zona - Area gen. feb. mar. apr. mag. giu. lug. ago. sett. ott.  nov. dic. 
Tot. Interv. 

2017 
A - Centro 58 53 56 53 62 51 57 54 48 60 56 50 

2.090 

B - Centro 31 28 31 30 31 30 30 31 31 31 30 30 

C - S. Giovanni 28 30 28 30 31 32 49 55 40 42 33 14 

D - Posillipo 27 25 25 23 31 21 27 23 18 28 26 20 

E - Bagnoli 31 28 31 30 31 31 31 31 30 31 30 27 

Tot. Mensile Kg. RSU 175 164 171 166 186 165 194 194 167 192 175 141 
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Pulizia arenili: Andamento della raccolta dei Rifiuti Solidi Urbani ï anno 2017 
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 Il sistema del verde cittadino 

 

La città di Napoli è caratterizzata da una cospicua presenza di aree verdi 

che, distinte secondo il duplice criterio della dimensione e delle funzioni 

presenti, si possono classificare nelle seguenti tipologie: 

¶ Giardino/Parco:  di dimensioni comprese tra i 500 e i 5.000 mq, 

caratterizzata dalla presenza di vegetazione erbacea e/o arborea dove 

è possibile svolgere attività legate al passeggio, alla sosta, al gioco e 

all'intrattenimento; 

¶ Parco di quartiere: di dimensioni comprese tra i 5.000 e i 50.000 mq, 

caratterizzata dalla presenza di vegetazione erbacea e/o arborea, in 

esso possono svolgersi attività legate alla sosta, al ristoro, al gioco, 

allo svago, allo sport e all'organizzazione di eventi e manifestazioni; 

¶ Parco urbano: di dimensioni superiori ai 50.000 mq, caratterizzata da 

una forte presenza di vegetazione erbacea e arborea e per la sua 

ampia superficie è possibile svolgere al suo interno diverse attività 

ludico-ricreative e sportive con aree attrezzate volte anche al 

soddisfacimento di esigenze estetico - paesistiche e di tutela 

ambientale;  

¶ Parco/giardino storico: di dimensioni comprese tra i 4.000 e 

1.300.000 mq, con vegetazione di particolare interesse paesaggistico 

e caratterizzata inoltre dalla presenza di ville o edifici di valenza 

storica e artistica che determinano la monumentalità del luogo. 
 

 

 

Mappa del verde 

Legenda 
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Elenco dei Parchi e Giardini distinti per Municipalità 

 

Napoli è ricca di giardini e parchi storici ma non mancano parchi 

urbani di grande importanza naturalistica, fino ai più piccoli parchi 

di quartiere che assumono una grande valenza sociale.  

V Municipalità 1: Villa Comunale, Parco Virgiliano e Parco del 

Casale. 

V Municipalità 2: Parco Viviani e parco dei Ventaglieri. 

V Municipalità 3: Parco del Poggio, Bosco di Capodimonte, parco 

San Gennaro, parco di via Nicolardi e parco di Villa Capriccio a 

Lieti. 

V Municipalità 4: Parco Re Ladislao e giardino storico di Santa 

Maria della Fede.  

V Municipalità 5: Villa Floridiana, parco Mascagna, parco Case 

Puntellate, giardino della Dichiarazione universale dei diritti 

dellôuomo, parco agricolo Salvatore Buglione e giardini Ennio 

Antonini. 

V Municipalità 6: Parco De Simone, parco Teodosia (ex parco 

Pazzigni) parco Villa Salvetti, parco Volpicella, parco 

Repubbliche Marinare, parco Massomo Troisi, parco Villa 

Letizia, parco Fratelli De Filippo, parco del Forte di Vigliena e 

parco di via Mastellone. 

V Municipalità 7: Parco DôAquino, parco Barbato, parco Cupa 

Principe, parco dei Fiorentini, parco S. Gaetano Errico, parco 

Mianella, parco Aquino II, parco IV Aprile e parco Emilia 

Laudati. 

V Municipalità 8: Parco corso Chiaiano, parco Marianella, parco 

dei Camaldoli, parco Mario Musella, parco di Scampia, parco 

Spinelli e parco del Rione L. 25/1980. 

V Municipalità 9: Parco Anaconda, parco Attianese, parco 

Camaldoli a Pianura, parco Salvatore Costantino, parco Falcone 

e Borsellino, parco Anco Marzio e parco di via Nerva. 

V Municipalità 10: Parco Robinson e parco Totò. 
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Tra le iniziative attuate dallôamministrazione, finalizzate al recupero 

ed alla valorizzazione del verde cittadino, si distingue ñAdotta 

unôaiuolaò, che prevede lôaffidamento, senza fini di lucro, a soggetti 

pubblici e privati di spazi destinati a verde pubblico. 

L'iniziativa è nata dall'esigenza dell'amministrazione di mantenere, 

conservare e migliorare il verde pubblico anche attraverso la 

partecipazione diretta e senza fini di lucro dei cittadini, facendo 

propria la reale volontà manifestata da soggetti privati e associazioni 

di partecipare al miglioramento della città. 

I grafici, che seguono, mostrano  il totale delle aree verdi affidate ad 

associazioni, enti o privati cittadini.  

I dati riferiti al triennio 2015/2017, distinti per anno e per 

municipalità, rilevano un incremento del numero di aree verdi 

affidate, su tutto il territorio cittadino.  

In particolare, un considerevole aumento è registrato nella VI 

municipalità -  Ponticelli, Barra, S. Giovanni a Teduccio ï che, nel 

triennio, ha quasi raddoppiato il numero di verde affidato, passando da 

57 a 107 aree, con un incremento pari allô87,72%. 
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Il grafico, riferito al numero di aree verdi 

affidate, mostra lôandamento del triennio 

2015/2017, evidenziando lôincremento 

rilevato nelle singole municipalità. 

Come si può notare, il maggior incremento, 

pari a +50 aree verdi, è registrato nella VI 

municipalità, comprendente i quartieri di S. 

Giovanni, Ponticelli e Barra. 

Il Regolamento, disciplinante lôaffidamento, 

senza fini di lucro a soggetti terzi (pubblici e 

privati) di spazi destinati a verde pubblico è 

stato approvato dal consiglio comunale con 

deliberazione  n. 48 del 21/12/2011. 

 

 

 

 

 

 

 

Finalizzato a salvaguardare il territorio, tale strumento consente la 

manutenzione di parte del verde urbano con lôintervento diretto dei 

cittadini che manifestano la volontà di partecipare al 

miglioramento della città. La tabella e il grafico, sottostante, 

riportano, per municipalità, il numero di aree verdi affidate da 

gennaio 2013 ad aprile 2017 rilevando, al riguardo,  una crescita 

esponenziale delle stesse, pari a + 320.  

 

Municipalità  I  II  III  IV  V VI  VII  VIII  IX  X TOT. 

Gennaio 2013 15 0 0 1 22 0 0 3 11 3 55 

Aprile 2017 39 13 9 27 72 107 2 22 36 48 375 
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Grafico 1 

I grafici, che seguono, rappresentano i dati 

relativi alla manutenzione del verde pubblico di 

quartiere e al numero di interventi di cura delle 

alberature. 

 

Il grafico a sinistra rileva i mq. di verde oggetto 

di manutenzione effettuata da ciascun addetto. 

Nello specifico, sono illustrati i dati relativi  alla 

media mensile, di mq. di verde manutenuto, 

rilevata nel triennio 2013/2015 con quella del 

2016, dal cui confronto emerge un incremento, 

sul totale, pari al 55,69%. 
   

            

 

Il grafico a destra è relativo alla 

manutenzione delle alberature. 

In particolare, è illustrato il dato  afferente 

il  numero di interventi effettuati, nel 

periodo 2014/2017, distinto per tipologia: 

potatura/abbattimento/sezionamento. 

Congiuntamente, sono confrontati i totali 

rilevati nel periodo preso ad esame, dal cui 

confronto emerge un incremento del 

16,1%. 
(Fonte interna: dati tratti dalla produttività 

individuale) 
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ü Gestione dei rifiuti 

 
La gestione dei rifiuti è affidata ad ASIA, una partecipata del comune, che attraverso i servizi operativi ambientali (raccolta rifiuti, spazzamento e lavaggio 

strade) e il trasporto dei rifiuti (presso gli impianti di recupero e smaltimento) copre l'intero fabbisogno del territorio di Napoli. 

La raccolta di rifiuti urbani e assimilati, in forma indifferenziata e differenziata, include anche la raccolta di rifiuti urbani pericolosi, degli indumenti usati, degli 

ingombranti e rimuove attraverso interventi straordinari gli scarichi abusivi dei rifiuti misti, ripulisce le area mercatali, svolgendo, inoltre, servizi extra per 

eventi organizzati dal Comune di Napoli. 
La raccolta differenziata è una modalità organizzativa di gestione dei rifiuti che prevede il deposito dei materiali riciclati, in appositi campane colorate e/o nei 

contenitori distribuiti nelle principali strade cittadine, nei condomini, nelle pertinenze condominiali, nei negozi, nelle scuole e negli uffici.  

Sebbene nel porta a porta i costi di raccolta sono più alti rispetto al modello stradale, quelli per lo smaltimento diminuiscono notevolmente, per effetto della 

riduzione dei rifiuti indifferenziati prodotti.  I vantaggi legati a tale modello di raccolta sono il miglioramento del decoro urbano e il risparmio energetico, 

dovuto al riciclo dei materiali differenziati,  e la possibilità di individuare e sanzionare subito i comportamenti scorretti. 

Per raggiungere gli obiettivi stabiliti dalle normative, ASIA Napoli ha attivato un sistema di gestione dei materiali orientato al recupero e alla raccolta 

differenziata, sia per ridurre il volume dei materiali non riciclabili che vengono depositati in discarica, salvaguardando lôambiente, sia per recuperare materia 

dando una seconda o terza vita ai materiali. 

Il modello di raccolta differenziata si basa su una serie di semplici metodologie:  

¶ attraverso le campane colorate o contenitori stradali per la raccolta di carta (bianca), vetro (verde), umido (marroni), plastica e metallo (gialla), 

indumenti usati (grigio), pile esauste e farmaci scaduti nei negozi e nelle farmacie e nelle parafarmacie; 

¶ con il servizio domiciliare (ñporta a portaò) indirizzato alle famiglie e alle attività commerciali. Questo modello di raccolta attualmente è presente nei 

seguenti quartieri: Agnano, Arenella - Rione Alto, Bagnoli, Centro Direzionale, Centro di Napoli - Zona Fiorentini, Centro Storico, Chiaia, Chiaia 

Parchi: Parco Comola Ricci, Parco Miraglia, Parco Matarazzo, Parco l'Immobiliare, Parco Mergellina, Parco Flora, Parco Ameno e Parco Grifeo, 

Chiaiano, Colli Aminei, Fuorigrotta (Via Donato Bramante e Via Michelandelo da Caravaggio), Marechiaro (Porta a Porta Itinerante), Montesanto - 

Pignasecca (Montecalvario), Partenope, Pianura (Via Pisani), Pianura - Montagna Spaccata, Piazza De Filippo (Zona teatro San Ferdinando), Piazza 

Garibaldi, Poggioreale-Zona Industriale in Via Emanuele Gianturco, Ponticelli - Barra - San Giovanni, Posillipo, Quartieri Spagnoli (Piazzetta 

Mondragone - San Ferdinando), Rione Kennedy, Rione Sanità, San Carlo all'Arena, Scampia e Vomero. 

Inoltre, per smaltire gratuitamente i rifiuti domestici che non rientrano nel normale circuito di raccolta differenziata, sono attivi due servizi gratuiti per lo 

smaltimento di materiali ingombranti: 

¶ il trasporto presso le isole ecologiche fisse, suddivise in isole ecologiche fisse complete e isole ecologiche ridotte,  oppure  nei centri di raccolta 

itineranti (isole ecologiche mobili). Le isole ecologiche sono presenti nei quartieri: Piscinola, Colli Aminei, Ponticelli, Scampia, Pianura, Barra, 

Fuorigrotta, Secondigliano, Mercato e Sanità. 

¶ il ritiro a piano strada dei rifiuti ingombranti, previa prenotazione al numero verde dedicato oppure attraverso il sito internet. 

La raccolta degli olii vegetali esausti è effettuata attraverso gli ecopunti mobili Olii Vegetali Esausti. 

 

 

http://www.asianapoli.it/numero-verde
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Di seguito, sono riportati i dati percentuali relativi allôandamento della raccolta differenziata riferiti al periodo 2016/2017. 

Nello specifico, i grafici mettono a confronto lôandamento mensile dellôanno 2017 con il 2016, rappresentando, contestualmente, il dato ufficiale 2017 

quantificato secondo il nuovo ñMetodo di calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbaniò, definito sulla base delle Linee guida nazionali di 

cui al Decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 26 maggio 2016,  adottato dalla Regione Campania con Deliberazione di 

Giunta n. 509 del 01/08/2017. 

Al riguardo, si rappresenta che le citate linee guida hanno fornito indirizzi e criteri per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e 

assimilati raggiunta in ciascun comune, per uniformare, sullôintero territorio nazionale, il metodo di calcolo della stessa. Disposizioni e raccomandazioni 

tecniche che consentono di rendere confrontabili, sia a livello temporale che spaziale, i dati afferenti a diversi contesti territoriali per calcolare e verificare le 

percentuali di raccolta differenziata, ai fini del raggiungimento degli obiettivi prefissati dalla norma nazionale vigente. 
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Area geografica 
% di R.D. 

2014 

% di R.D. 

2015 

% di R.D. 

2016 

Regione Campania 48,07 49,28 50,5 

 

I dati, riferiti alla percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti 

urbani della regione Campania, mostrano, nel triennio 2014/2016,  

un aumento di 2,43 punti percentuali. 

 

 

Lôillustrazione del dato provinciale, riferito 

allôanno 2016, rileva che la provincia di Napoli 

ha registrato la percentuale più bassa (46,23%). 

Tuttavia, è da evidenziare che, rispetto al 2015, 

risulta essere quella con un trend molto elevato, 

pari al 2,19%. 

La percentuale più elevata è registrata dalla 

provincia di Benevento con il 68,62%, che di 

contro mostra un trend negativo rispetto al 2015 

(-1,39%), seguita da Salerno (60,26), Avellino 

(55,38) e Caserta (49,42). 
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La tabella e il grafico offrono una lettura della percentuale di raccolta differenziata riferita triennio 2014/2016. 

In particolare, la tabella illustra sia la percentuale sia il trend registrato da ciascuna provincia; il grafico rappresenta, e confronta, il dato provinciale e regionale 

rilevato nel periodo preso ad esame.  

 

Area geografica 
% di R.D. 

2016 

Trend R.D. 

% 2016/2015 

% di R.D. 

2015 

Trend R.D. 

% 2015/2014 

% di R.D. 

2014 

Trend R.D. 

% 2014/2013 

Provincia di Avellino 55,38 -0,73 56 -0,58 56,69 0,35 

Provincia di Benevento 68,62 -1,39 70 2,27 67,73 1,19 

Provincia di Caserta 49,42 -1,07 50 1,03 49,47 5,81 

Provincia di Napoli 46,23 2,19 44 1,45 42,59 4,10 

Provincia di Salerno 60,26 1,53 59 0,92 57,81 1,13 
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I dati resi disponibili dal S.I.O.R.R. ï Sistema Informativo Osservatorio 

Regionale Rifiuti, come da ñCertificazione della produzione annuale e della 

percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani della Regione 

Campaniaò, consento di mostrare, per la citt¨ di Napoli, lôandamento del 

periodo 2014/2016. Nel triennio 2014/2016, si registra un incremento di 9 

punti percentuali, pari al 40,9%, e di +5 punti nel biennio 2015/2016. 

I traguardi ottenuti in città appaiono in linea con quelli di altre realtà italiane 

e europee, a cui Napoli deve doverosamente riferirsi per la sua dimensione di 

città metropolitana, e assumono un valore ancora più elevato considerando i 

ritardi del passato, la carenza degli impianti in Campania e la crescita 

esponenziale di presenze turistiche, e di popolamento diurno della città, che 

ha reso Napoli un caso unico negli ultimi anni nello scenario italiano. 

La tabella, concernente la percentuale di raccolta differenziata dellôanno 

2015, riporta la comparazione delle performance, rilevate dallôattivit¨ di 

benchmarking condotta da ASIA a settembre 2016, riferite ad alcune città 

italiane e metropoli europee. 

 

 

 

 

 

 

 

Inoltre, analizzando i dati relativi alla percentuale di raccolta differenziata per 

quartiere, si evince che in alcuni di essi, come Vomero, Arenella e Chiaia, con 

lôattivazione, nellôultimo triennio, del porta a porta la percentuale di differenziata è 

superiore al 65%. Infatti, come si può notare dai prospetti, gli abitanti con un livello di 

differenziata superiore al 45% sono oltre 250mila, corrispondenti alla media degli 

abitanti delle grandi città italiane. 
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Sezione Strategica ï A 

Capitolo A.1: Quadro delle condizioni esterne allôente 

Paragrafo A.1.2 - Caratteristiche generali della popolazione, del territorio, dei servizi pubblici e dellôeconomia insediata 

A.1.2c ï Servizi  

 

La Carta dei Servizi on line 

Nellôambito dei progetti ñNapoli Smart Citiesò, lôAmministrazione ha realizzato la Carta dei servizi online; uno strumento che consente ai cittadini/utenti di 

visionare, per ogni servizio erogato, una breve descrizione, lôindicazione della tipologia di utenza a cui la prestazione è rivolta, il nome del responsabile del 

procedimento, la normativa di settore, i tempi di chiusura del procedimento e il nominativo dei soggetti deputati ad intervenire in caso di inerzia degli uffici. 

Il sistema prevede, inoltre, il coinvolgimento dei cittadini/utenti nel miglioramento dei servizi erogati, mediante lôespressione di un giudizio  sintetico sulla 

prestazione ricevuta, utilizzando i parametri ñscarsoò, ñmediocreò, ñbuonoò e ñottimoò.  

I giudizi, manifestati dai cittadini/utenti, consentono di effettuare una stima dei servizi erogati, sia dai servizi centrali sia da quelli municipali, sulla base dei 

quali è sviluppata la valutazione riferita allôorganizzazione dellôente nel suo complesso. 

I dati rilevati nel 2017, rappresentati dal grafico 1, hanno espresso nellôinsieme una valutazione positiva, come attestato dal parametro ñbuonoò. 

La Carta dei servizi on line, quale strumento di valutazione delle prestazioni erogate dallôente, è utilizzata dal 2013. 

Il trend riferito ai giudizi manifestati dai cittadini/utenti è illustrato nel grafico 2, che,  per ciascuno dei quattro parametri utilizzati per la customer satisfaction, 

riporta i valori percentuali  registrati nel periodo 2013/2017. 
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Grafico 1 
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Il monitoraggio coordinato dalla Prefettura di Napoli ï UTG 

Il processo di trasformazione e modernizzazione delle 

amministrazioni pubbliche è stato guidato soprattutto dalla 

necessità di migliorare la soddisfazione dei cittadini e delle 

imprese per i servizi offerti. In tale ambito assume particolare 

importanza il tema della qualità dei servizi pubblici e il ruolo 

centrale del cittadino, non solo nella veste di destinatario dei 

servizi ma anche quale risorsa strategica per valutare la 

rispondenza dei servizi erogati ai bisogni reali, così come 

percepiti dai soggetti fruitori. A tal fine, uno degli strumenti più 

utilizzati è la misurazione del grado di soddisfazione degli 

utenti o, in altri termini, del grado della qualità percepita da 

parte dei cittadini e delle imprese, rilevata mediante indagini di 

customer satisfaction, che hanno, appunto, lo scopo di ascoltare 

e comprendere a fondo i bisogni che il cittadino-cliente 

esprime. 

La Prefettura ï Ufficio Territoriale del Governo di 

Napoli ha avviato un monitoraggio di ampio respiro sulla 

qualità dei servizi pubblici a livello provinciale mediante una 

scheda di rilevazione sintetica, con cadenza trimestrale, 

predisposta dal Ministero dellôInterno e messa a disposizione 

sul sito web istituzionale dellôEnte. Ai cittadini è offerta la 

possibilità di esprimere un giudizio complessivo e sintetico, sui 

servizi dellôEnte, le cui competenze prevedono attività di 

apertura al pubblico (cd. front office), mediante lôutilizzo dei 

parametri di misurazione: ñsoddisfacenteò, ñabbastanza 

soddisfacenteò e ñnon soddisfacenteò, unitamente 

allôopportunit¨ di rappresentare osservazioni e/o criticità. 

I grafici, che seguono, riproducono il livello di 

gradimento conseguito per ciascun trimestre 2017, oggetto di 

monitoraggio, unitamente alla valutazione complessiva riferita 

allôintero anno. 

6,55% 

24,99% 

68,46% 

0,00% 10,00% 20,00% 30,00% 40,00% 50,00% 60,00% 70,00% 80,00% 90,00% 100,00% 

NON 
SODDISFACENTE 

ABBASTANZA 
SODDISFACENTE 

SODDISFACENTE 

Gradimento dei servizi erogati dal Comune di Napoli 
I Trimestre 2017 (val.%) 

6,67% 

28,53% 

64,79% 

0,00% 10,00% 20,00% 30,00% 40,00% 50,00% 60,00% 70,00% 80,00% 90,00% 100,00% 

NON 
SODDISFACENTE 

ABBASTANZA 
SODDISFACENTE 

SODDISFACENTE 

Gradimento dei servizi erogati dal 
Comune di Napoli - II Trimestre 2017 (val.%) 



 

79 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dallôanalisi dei dati della customer satisfaction, relativi al 2017 e graficamente rappresentati, è emerso/si evince che il livello di gradimento, espresso dai 

cittadini, è risultato ñsoddisfacenteò, registrando, nei trimestri oggetto di monitoraggio, valori compresi tra il 64% e il 68,50%. 
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I grafici, riferiti allôevoluzione dei giudizi acquisiti nel periodo 2013/2017, rilevati dai questionari somministrati agli utenti, offrono una doppia chiave di lettura. 

Nello specifico, il primo grafico riproduce la valutazione registrata per singolo anno del quinquennio preso ad esame; il secondo, invece, mette a confronto il 

valore percentuale attribuito a ciascuno dei tre parametri utilizzati per  il monitoraggio, scaturente dallôelaborazione dei giudizi espressi dai cittadini. 

Come si può chiaramente constatare, lôelevato livello di gradimento rilevato nellôanno 2017, ha caratterizzato lôintero periodo preso ad esame. 

Infatti, il parametro ñsoddisfacenteò si è attestato al 70% circa, oscillando nel range di valori compresi tra il 64% e il 69%. 

Di contro, gli atri due parametri, ñnon soddisfacenteò e ñabbastanza soddisfacenteò, hanno registrato valori molto bassi attestandosi, rispettivamente, tra il 7% 

e il 10%, e il 23% e il 27%. 
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Il monitoraggio dei tempi procedimentali 

La vigente normativa  in materia di ñprevenzione e repressione della corruzione e dell'illegalit¨  nella pubblica amministrazioneò stabilisce che i Piani 

triennali di prevenzione della corruzione, adottati dalle pubbliche amministrazioni, prevedano, tra lôaltro, il monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla 

legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti; in quanto, lôinerzia e il ritardo nel provvedere alla conclusione del procedimento, oltre che a 

contravvenire al principio di economicit¨ ed efficacia dellôattivit¨ amministrativa, possono essere considerati come sintomi di fenomeni corruttivi o comunque 

di illegalità.  

Lôamministrazione, a seguito della revisione del Sistema dei controlli interni ha sviluppato, nellôambito del controllo di gestione, un apposito 

applicativo informatico che consente, tra lôaltro, di adempiere alla prescrizione normativa e di monitorare, quindi, i tempi procedimentali, riferiti alle prestazioni 

presenti sulla Carta dei Servizi on line. 

In coerenza con il predetto quadro normativo ed organizzativo, il Piano triennale di prevenzione della corruzione annovera, quale misura obbligatoria, 

tra le altre, il ñMonitoraggio dei tempi procedimentaliò, in attuazione della quale il Servizio Controllo di Gestione e Valutazione trasmette, al Responsabile della 

prevenzione della corruzione, le risultanze della rendicontazione dei servizi, di cui al predetto applicativo, con cadenza semestrale. 

Con il monitoraggio dellôanno 2017, nellôelenco delle prestazioni oggetto di monitoraggio non compaiono pi½ le prestazioni individuate come 

ñerogazione di servizioò, essendo stato abrogato lôobbligo di pubblicazione dei tempi medi di erogazione previsto dall'art.32, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 

33/2013; ¯ stata, per¸, inserita la distinzione tra ñprocedimentoò propriamente detto (di 1Á livello) e ñDIA/SCIA/CILò (procedimenti di 2Á livello, con attivit¨ 

solo di verifica e controllo in capo allôufficio responsabile).  

Per il primo semestre, con gli aggiornamenti allôelenco, il campione complessivamente da monitorare ¯ risultato essere pari n. 823 prestazioni, di cui n. 

770 identificate come ñprocedimentoò e n. 53 come ñDIA/SCIA/CILò.  

Su tali basi, per il primo semestre del 2017, si possono rilevare i seguenti dati aggregati: 

ü ¯ stato monitorato lô83 % del campione totale, sulla base dei dati inseriti da ciascuna Macrostruttura per il periodo di riferimento: per n.137 

prestazioni non è stata effettuata alcuna rendicontazione; 

ü sono stati complessivamente indicati n. 1.477 procedimenti fuori tempo normativo, pari allo 0,39% del totale, a fronte di n. 371.779 

procedimenti indicati entro il tempo normativo. 

Per il secondo semestre, invece, con gli aggiornamenti allôelenco, il campione complessivamente da monitorare ¯ risultato essere pari n. 871 prestazioni, 

di cui n. 819 identificate come ñprocedimentoò e n. 52 come ñDIA/SCIA/CILò.  

Su tali basi, si possono rilevare i seguenti dati aggregati: 

ü ¯ stato monitorato lô89% del campione totale, sulla base dei dati inseriti da ciascuna Macrostruttura per il periodo di riferimento: per n.97 

prestazioni non è stata effettuata alcuna rendicontazione; 

ü sono stati complessivamente indicati n. 1.159  procedimenti fuori tempo normativo, pari allo 0,38% del totale, a fronte di n. 301.542  

procedimenti indicati entro il tempo normativo. 
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La sotto indicata tabella evidenzia le risultanze esplicitate fornendo un utile quadro dôinsieme, anche rispetto al semestre precedente. 

 

Principali tipologie di anomalie nel monitoraggio dei tempi procedimentali ï confronto I semestre 2017 ï II semestre 2017 

 

CASI DI ANOMALIA  Numero  Percentuale sul totale  

  

 

1° sem. 

2017 

2° sem. 

2017 
1° sem. 2017 2° sem. 2017 

Tipologie di  procedimento che non sono state rendicontate. 137 97 83,5% 88,8% 

Tipologie di procedimento indicate come fuori tempo normativo 70 51 8,4% 5,8% 

Numero di procedimenti  per i quali non risulta rispettato il tempo 

massimo indicato di conclusione del procedimento al netto della 

sospensione. 

1.477 1.159 0,39% 0,38% 
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Cultura  

Le rilevazioni del Ministero dei Beni e delle Attività culturali, riferite al primo semestre del 2017, confermano ben 53 milioni di arrivi in tutto il Paese, 

corrispondente al 4,6 per cento in pi½ rispetto allôanno scorso. Sempre per il primo semestre 2017, la regione Campania si è conferma al secondo posto, dopo il 

Lazio, per numero di visitatori nei musei e parchi archeologici statali.  

Complici anche gli ingressi gratuiti ogni prima domenica di ogni mese, lôiniziativa istituita dal Mibact, che hanno fatto registrare 4.375.734 accessi (+15,4% 

rispetto al 2016). 

A Napoli, per il Museo di Capodimonte è stato un trionfo: dal 1 gennaio al 31 agosto, ha accolto ben 200.973 visitatori. Un risultato che, da solo, supera il totale 

di ingressi di tutto il 2015 (145.091) e 2016 (180.705). 

Il Museo Archeologico Nazionale ha registrato 120.084 ingressi; significativi anche i numeri ñdellôestate del Museo archeologico nazionaleò: 41.030 i biglietti 

vidimati a luglio e 37.779 ad agosto.   

I dati del 2016 hanno rilevano che in Campania e a Napoli il numero dei visitatori ha rilevato un incremento tra il 20 e il 30%, confermando Pompei regina 

dellôarcheologia, oltre ad una forte crescita per la Reggia di Caserta (+ 37%). Nella classifica dei musei e parchi archeologici più visitati, gli Scavi di Pompei, 

dopo il Colosseo, restano saldamente il secondo monumento più visitato d'Italia: 3.209.089 ingressi registrati, pari a 7,5%  in più, con un incasso record di 23,5 

milioni di euro; 

Molto bene anche il Museo Archeologico Nazionale di Napoli, che con un aumento del 24 % passa da 364mila a 452.736 biglietti, 1,3 milioni di incasso; 

il Museo di Capodimonte è cresciuto quasi del 22 %. Castel Sant'Elmo, ha avuto 202.203 visitatori, 50 mila in più, diventando il secondo sito statale più visto di 

Napoli. 

Palazzo reale ha registrato 186.281 ingressi (più 30 mila) mentre la Certosa di San Martino ¯ risultato lôunico caso ad aver registrato una diminuzione: 138.682 

invece dei 140mila. 

Bene anche Palazzo Zevallos Stigliano, visitato da 134.535 persone. In crescita, in linea con il dato dei musei statali, anche il Museo Madre, che ha registrato un 

+23% sull'anno precedente: 64.033 visitatori rispetto ai 52.002. 

Forti aumenti di biglietti sono stati staccati a Villa Pignatelli (39.254 rispetto ai 15 mila del 2015) e al Museo Duca di Martina alla Floridiana (20.841 visitatori, 

5.772 nel 2015). 
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Le domeniche gratuite  -  #domenicalmuseo                  
 

Un capitolo a sé è quello delle domeniche gratuite: sono oltre 8 milioni le persone che 

hanno partecipato all'iniziativa da quando sono state istituite. 

Il dato risulta dalla somma degli oltre 3 milioni di ingressi nelle prime domeniche del 

2016, dei tre milioni e mezzo di ingressi nelle prime domeniche del 2015 e del milione e 

mezzo delle sei edizioni del 2014. 

I dati, riferiti a famiglie e turisti, mostrano che dalla prima edizione del luglio del 2014 le 

presenze sono sostanzialmente raddoppiate ed ormai si attestano sui 250/300mila 

visitatori per ogni edizione, con picchi significativi, come quello della prima domenica di 

aprile del 2016 con 376mila presenze. 

Cifre importanti e ancora più significative se si considerano anche i visitatori dei musei 

civici che aderiscono allôiniziativa.  

Anche lôedizione di luglio 2017 #domenicalmuseo, ha registrato una grande affluenza di 

visitatori nei musei e nelle aree archeologiche statali e nei tanti musei civici che 

aderiscono alla promozione. 

Imbattuto con  31.403 visitatori, resta il Parco archeologico del Colosseo, ma al secondo e 

terzo posto arrivano due campani: con  16.548 Pompei e con  9.780 la Reggia di Caserta. 

Il Museo di Capodimonte ha registrato 3.897 presenze, tra cui 2577 ingressi per la mostra 

di Picasso, 1320 ingressi per la collezione e 7.495 nel Real Bosco.  

Per il Museo Archeologico Nazionale di Napoli sono state registrate 3.494 presenze. 

Sempre in Campania, per il Parco archeologico di Paestum 3.454 e per il  Parco 

archeologico di Ercolano 2.881 visitatori. 

 
 

 

  

Mese Visitatori  

Gennaio 265.343 

Febbraio 196.106 

Marzo 218.653 

Aprile 376.575 

Maggio 291.776 

Giugno 320.106 

Luglio 262.385 

Agosto 261.054 

Settembre 270.519 

Ottobre 293.526 

Novembre 207.690 

Dicembre 165.480 

Totale  3.129.213 

#domenicalmuseo: le 12 edizioni del 2016 
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I numeri della cultura 

La tabella che segue, riporta dati riferiti al numero di visitatori e agli introiti lordi dei Musei, Monumenti e aree Archeologiche statali della città di Napoli, 

relativi al triennio 2014/2016, la cui elaborazione evidenzia un incremento, nel 2016 rispetto al 2015, del 13,55% del numero dei visitatori e del 28,86% degli 

introiti lordi. Il confronto 2014 ï 2016 rileva un aumento dei visitatori del 19,63% e una conseguente crescita degli introiti del 47,42%.  

 

 

              * Al lordo della eventuale quota spettante al concessionario del servizio biglietteria, ove presente 

Fonte: Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo (MIBACT) 

 

 

 
2014  2015 2016 

Denominazione Paganti 
Non 

paganti 
Totale 

Introiti  

Lordi*  
Paganti 

Non 

paganti 
Totale 

Introiti  

Lordi*  
Paganti 

Non 

paganti 
Totale 

Introiti  

Lordi*  

Castel Sant'Elmo 71.093 64.011 135.104 306.266,79 77.230 72.855 150.085 337.583,64 95.848 103.025 198.873 392.032,50 

Circuito Museale (Museo di 

Capodimonte, Museo di San 

Martino, Castel Sant'Elmo, 

Museo "Diego Aragona 

Pignatelli Cortes") 

1.999 0 1.999 19.990,00 2.976 0 2.976 29.760,00 9.046 0 9.046 90.460 

Monumento nazionale 

Girolamini 
2.976 2.266 5.242 11.525,50 3.914 4.564 8.478 18.607,50 4.883 8.748 13.631 18.353,00 

Museo "Diego Aragona 

Pignatelli Cortes" 
6.366 14.128 20.494 11.323,10 5.917 9.496 15.413 12.956,36 16.623 24.360 40.983 60.121,80 

Museo Archeologico 

Nazionale 
189.366 161.067 350.433 1.333.580,76 212.683 169.225 381.908 1.528.229,95 247.555 204.876 452.431 1.905.012,29 

Museo di Capodimonte 56.806 69.448 126.254 347.182,59 64.218 80.474 144.692 402.651,85 97.943 93.980 191.923 600.684,39 

Museo di San Martino 51.045 68.014 119.059 253.621,58 56.994 83.480 140.474 286.258,97 59.653 77.156 136.809 299.912,50 

Museo Nazionale della 

Ceramica "Duca di Martina" 
1.772 14.431 16.203 3.097,00 1.123 4.649 5.772 2.032,00 7.829 12.832 20.661 21.075,00 

Palazzo Reale di Napoli 65.190 88.607 153.797 120.151,58 67.805 90.046 157.851 135.387,29 85.209 100.290 185.499 160.446,19 

Parco di Capodimonte 0 960.501 960.501 0,00 0 974.531 974.531 0,00 0 1.007.564 1.007.564 0,00 

Tomba di Virgilio 0 17.520 17.520 0,00 0 26.590 26.590 0,00 0 23.479 23.479 0,00 

Totali 446.613 1.459.993 1.906.606 2.406.738,90 492.860 1.515.910 2.008.770 2.753.467,56 624.589 1.656.310 2.280.899 3.548.097,67 
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Di seguito sono illustrati dati riferiti al numero di visitatori (paganti e non paganti) e agli introiti lordi a livello provinciale e regionale. 

 

Provincia 
Regione 

2014 

Musei Monumenti e aree archeologiche Circuiti museali 

totale visitatori introiti lordi*  totale visitatori introiti lordi*  totale visitatori introiti lordi*  

 
      

 NAPOLI  830.247  2.069.505,41   4.561.911  24.253.503,99 122.872  1.603.989,72 

 CAMPANIA   961.417  2.076.591,41   4.767.204  24.452.229,09  867.923  4.835.437,87 

       

 

2015 

 

Musei Monumenti e aree archeologiche Circuiti museali 

 

totale visitatori introiti lordi*  totale visitatori introiti lordi*  totale visitatori introiti lordi*  

        NAPOLI             880.755  2.367.216,73                 4.962.809  27.285.606,67             142.834  1.776.113,41 

 CAMPANIA             960.457  2.375.149,73                 5.139.272  27.491.693,65             973.113  5.618.221,85 

       

 

2016 

 

Musei Monumenti e aree archeologiche Circuiti museali 

 

totale visitatori introiti lordi*  totale visitatori introiti lordi*  totale visitatori introiti lordi*  

        NAPOLI              1.072.424  3.047.519,27                 5.422.133  30.743.781,79             170.138  1.927.535,95 

 CAMPANIA              1.174.924  3.055.185,27                 5.647.770  31.022.815,53            1.261.725  7.633.743,19 

 

  * Al lordo della eventuale quota spettante al concessionario del servizio biglietteria, ove presente 

 Fonte: Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo (MIBACT) 
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Lôelaborazione dei dati, sopra esposti, consente di affermare quanto segue: 

ü a livello provinciale si è avuta una crescita del numero dei visitatori del 20,85%  e degli introiti lordi del 27,90%. 

ü a livello regionale, il numero dei visitatori è aumentato del 22,56% e gli introiti hanno registrato un incremento del 32,99%. 

 
Valori aggregati del 

dato provinciale e 

regionale 

2014 2015 2016 

totale visitatori introiti lordi totale visitatori introiti lordi totale visitatori introiti lordi 

 NAPOLI  5.515.030 27.926.999,12 5.986.398 31.428.936,81 6.664.695 35.718.837,01 

 CAMPANIA  6.596.544 31.364.258,37 7072.842 35.485.065,23 8.084.419 41.711.743,99 
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Nellôambito culturale si inserisce il tema 

delle biblioteche pubbliche che si 

configurano come lôunico momento 

pubblico di presidio culturale diffuso sul 

territorio e costituiscono una risorsa 

fondamentale per la cittadinanza, ma 

soprattutto per i soggetti svantaggiati,  in 

quanto garantiscono lôaccesso gratuito 

allôinformazione  contribuendo alla 

crescita culturale individuale e collettiva. 

Inoltre, costituiscono un punto di 

aggregazione e presidio di legalità e, 

mediante la promozione della lettura, 

promuovono lo sviluppo della personalità 

e la consapevole partecipazione alla vita 

associata. 

Presso le biblioteche comunali sono, 

inoltre, ospitate iniziative e 

manifestazioni, spesso organizzate da 

associazioni culturali in collaborazione 

con le scuole, che ampliano le possibilità 

offerte all'utenza dalla biblioteca intesa 

come "luogo amico" che incontra le 

realtà di quartiere. 

 

La Rete delle Biblioteche Comunali si articola come un sistema, composto da:  

­  biblioteche comunali di quartiere; 

­  posti di prestito; 

­  punti di lettura istituiti dalle Municipalità.  

Inoltre, presso Il Centro Documentazione ñCondizione Donnaò è presente una 

biblioteca di genere, fornita di circa 5000 volumi, annualmente aggiornati, e di un 

archivio che, oltre a riviste e pubblicazioni, raccoglie anche leggi, atti di convegni, 

documenti, ricerche, rassegne stampe e tutto ciò che è memoria e cultura delle 

donne. 

Nr. di biblioteche ripartite per Municipalità  

Mu III  Mu IV Mu V Mu VI Mu VII  Mu VIII  Mu IX Mu X 

1 1 1 4 2 1 2 2 

Elenco delle biblioteche 

comunali 
 

­  Biblioteca per ragazzi 

­  Giulio Andreoli 

­  Villa Letizia 

­  Renato Caccioppoli 

­  Benedetto Croce 

­  Guido Dorso 

­  Francesco Flora 

­  Giustino Fortunato 

­  Antonio Labriola 

­  Pianura 

­  Domenico Severino 

­  Grazia Deledda 

­  S. Pietro a Patierno II 

­  Giancarlo Mazzacurati 

 

Leggenda: 

lôicona arancione segnala la presenza di una biblioteca comunale; 

lôicona blu indica il nr. di biblioteche comunali comprese in una stessa area. 
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Istruzione 

Il Portale unico dei dati della scuola, del MIUR, fornisce dati riferiti alle 

scuole, di ogni ordine e grado, e agli studenti. 

Sulla base dei dati disponibili sono state elaborate cartine geografiche e 

tabelle, di seguito illustrate, riferite allôindicatore del numero delle Istituzioni 

scolastiche e allôindicatore del numero dei ragazzi frequentanti. 

I dati, ripartiti per area geografica, consentono la visualizzazione del valore 

assoluto e la percentuale della distribuzione territoriale degli stessi. 

In particolare, sono esplicitate informazioni riguardanti lôarea territoriale 

ñSudò, con specifico riferimento al dato regionale e alla ripartizione dello 

stesso a livello provinciale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    Zona Valore % 

NORD OVEST 1.969 21,9% 

NORD EST 1.560 17,4% 

CENTRO 1.697 18,9% 

SUD 2.569 28,6% 

ISOLE 1.180 13,1% 

TOTALE 8.975 100% 

Zona Valore % 

NORD OVEST 1.788.726 25,4% 

NORD EST 1.219.155 17,3% 

CENTRO 1.379.441 19,6% 

SUD 1.826.252 25,9% 

ISOLE 824.245 11,7% 

TOTALE 7.037.819 100% 

Scuole di ogni ordine e grado presenti sul territorio nazionale 

Distribuzione per area territoriale 

Studenti presenti sul territorio nazionale 

Distribuzione per area territoriale  ñSUDò 
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Zona Valore % 

ABRUZZO 148.371 8,1% 

MOLISE   33.832 1,9% 

CAMPANIA  814.028          44,6% 

PUGLIA 517.789          28,4% 

BASILICATA    69.561 3,8% 

CALABRIA  242.671          13,3% 

TOTALE      1.826.252          100% 

Zona Valore % 

ABRUZZO 230 9,0% 

MOLISE 68 2,6% 

CAMPANIA  1.036 40,3% 

PUGLIA 682 26,5% 

BASILICATA  135 5,3% 

CALABRIA  418 16,3% 

TOTALE 2.569 100% 

Scuole di ogni ordine e grado presenti sul territorio nazionale 

Distribuzione per area territoriale  òSUDò 

Studenti 

Distribuzione per area territoriale  ñSUDò 



 

91 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Zona Valore % 

AVELLINO  49.086 6% 

BENEVENTO   34.464 4,2% 

CASERTA 132.705        16,3% 

NAPOLI  454.011        55,8% 

SALERNO 143.762        17,7% 

TOTALE     814.028        100% 

Zona Valore % 

AVELLINO  82 7,9% 

BENEVENTO 55 5,3% 

CASERTA 162 15,6% 

NAPOLI  520 50,2% 

SALERNO 217 20,9% 

TOTALE 1.036 100% 

Napoli 

Caserta 

Benevento 

Avellino 

Salerno 

Scuole di ogni ordine e grado: Regione Campania 

Ripartizione a livello provinciale 

Studenti 

Regione Campania - distribuzione provinciale 
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Sulla base delle domande di iscrizione per lôa.s. 2017/2018, riferite al I 

anno delle scuole secondarie di secondo grado, il MIUR ha elaborato un 

focus che mostra le preferenze degli studenti e le differenze rispetto allo 

scorso anno scolastico. 

Nel 53,4% dei casi gli studenti hanno scelto un indirizzo di liceo, in 

particolare, il liceo scientifico (15,2%). 

Rispetto allo scorso anno i maggiori incrementi interessano il liceo 

classico (+0,4) e lôindirizzo delle scienze umane (+0,3).  

Sono risultate più o meno stabili le iscrizioni agli istituti tecnici (30,4%) 

con un leggero incremento per il settore tecnologico, dove si registra il 

segno positivo delle iscrizioni allôindirizzo ñInformatica e 

Telecomunicazioniò. 

Un ulteriore calo, rispetto allo scorso anno, si ha per il settore economico 

 (-0,2) e per i percorsi a indirizzo professionale (-1,3).  

Il percorso liceale è ancora una volta quello preferito dalle ragazze 

(60,6%); in particolare lôindirizzo di Scienze Umane raccoglie lô89% 

delle iscrizioni di studentesse. 

Nel caso dei ragazzi la scelta che viene favorita ¯ quella dellôistituto 

tecnico (70% di iscritti) con una prevalenza per il settore ñTecnologicoò 

che vede lô83,8% di iscritti di sesso maschile. Inoltre i ragazzi prevalgono 

nel liceo scientifico ad indirizzo sportivo (70%) e nelle scienze applicate 

(68,6%), le ragazze nellôindirizzo linguistico (79,4%) e in quello 

coreutico (89,6%). 

La distribuzione territoriale ha confermato la prevalenza di iscritti in 

percorsi liceali nelle regioni del Centro (59,7%) e meno in quelle del 

Nord-Est (46,6%) dove la preferenza va ai percorsi ad indirizzo tecnico 

(37%).  

53,4 
30,4 

16,2 

Preferenze degli studenti per l'a.s. 2017/2018 

licei 

istituti tecnici 

istituti professionali 

Scelta del percorso formativo a.s. 2017/2018: 

distribuzione territoriale 
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Scelta del percorso formativo su base regionale   

 

Il Lazio si conferma la regione con la maggiore percentuale di 

iscritti ai Licei, con il 65,9%, un terzo dei quali si indirizza al 

liceo scientifico. Seguono Abruzzo (58,9%), Liguria (57,7%), 

Umbria (56,9%) e Sardegna (55,3%). 

La Campania risulta settima, con il 54,2%. 

Il Veneto si conferma la regione con meno ragazzi che 

scelgono gli indirizzi liceali (45,8%) e la prima nella scelta dei 

Tecnici (38,2%). 

Nei Tecnici seguono Friuli Venezia Giulia (37,5%) ed Emilia 

Romagna (35,8%). Gli Istituti professionali sono primi nelle 

scelte dei ragazzi della Campania (20,2%), seguiti da 

Basilicata (20,1%) e Puglia (18,9%). 

I grafici mostrano le scelte effettuate dagli studenti, per lôa.s. 

2017/2018. Nello specifico, è riportata la distribuzione 

percentuale, su base regionale, per tipologia di istituto 

selezionato, unitamente alla rappresentazione grafica dei dati 

concernenti la regione Campania. 
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Gli studenti stranieri nelle scuole statali italiane 

 

Stando agli open data del Miur, il 9,49% di chi frequenta le scuole italiane, dalle primarie alle secondarie di 

secondo grado, non ha la cittadinanza italiana. Una presenza alla quale bisogna aggiungere quella dei ragazzi 

e delle ragazze figli di persone di origine straniera e naturalizzate italiane. La mappa a destra, relativa alla 

presenza degli studenti stranieri nelle scuole dalle primarie alle secondarie di secondo grado, racconta di 

unôItalia divisa in due. Con le regioni del centro Nord in cui la scuola multietnica ¯ ormai una realt¨ 

consolidata e quelle del Sud e le isole in cui la presenza degli stranieri in classe, salvo qualche eccezione, è 

ancora un elemento marginale. 

Il colore rosso evidenzia i comuni nelle cui scuole la presenza di studenti stranieri è superiore alla media 

nazionale, in azzurro quelli in cui è inferiore. 

Le mappe in basso evidenziano la presenza degli studenti stranieri con riferimento alle sole scuole secondarie 

di II grado. La prima a sinistra ¯ riferita allôintero territorio nazionale; la seconda mappa è relativa alle scuole 

della Campania.  

  

Provincia % 

AVELLINO  9,68% 

BENEVENTO 9,49% 

CASERTA           13,64% 

NAPOLI              9,49% 

SALERNO           18,07% 

Presenza di studenti stranieri nelle scuole 

italiane di ogni ordine e grado 

Italia: Presenza di studenti stranieri nelle 

scuole secondarie di II grado 
CAMPANIA: Presenza di studenti stranieri 

nelle scuole secondarie di II grado 
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Scuole di Napoli 

 

Il Comune gestisce gli asili nido e le scuole dellôinfanzia, 

nonché le Sezioni Primavera, che ospitano i bambini da 24 

a 36 mesi, il cui scopo è quello di fare da ponte fra l'asilo 

nido e le scuole dell'infanzia. 

Le famiglie delle bambine e dei bambini concorrono alla 

copertura delle spese per il funzionamento del servizio a 

domanda individuale con il pagamento di una 

contribuzione mensile, come definita con deliberazione di 

consiglio comunale inerente la ñDeterminazione delle 

tariffe, del sistema di agevolazioni ed esenzioni, delle 

modalità di gestione, delle contribuzioni e della 

percentuale di copertura dei costi di gestione dei servizi 

pubblici a domanda individuale da erogare nell'esercizio 

finanziario 2017ò. 

Il citato contributo, pagabile on line mediante il Portale 

Metropolitano Servizi, è differenziato per fasce di reddito, 

in base all'attestazione ISEE, e con riferimento al tempo 

parziale con refezione (uscita antimeridiana) e al tempo 

pieno (uscita pomeridiana). Inoltre, sono previste, in 

particolari casi, agevolazioni e/o esenzioni. 

 

Riduzione ï Agevolazione ï Esenzione 

­   Riduzione  del 50% della quota mensile (della tariffa con  uscita pomeridiana) qualora il nido dovesse funzionare in orario antimeridiano senza refezione 

per un periodo pari o superiore a15 giorni; 

­  Riduzione  del 50% delle rispettive tariffe qualora, per motivi non legati al calendario scolastico, il servizio non venga erogato per almeno 10 giorni. 

Inoltre, la quota mensile a carico delle famiglie verrà ridotta in modo proporzionato nel caso in cui, sempre per motivi non legati al calendario scolastico, il 

servizio non venga erogato per almeno 3 giorni. 

­  Agevolazione con riduzione del 50% per più fratelli frequentanti contestualmente i nidi d'infanzia comunali. La riduzione del 50% della tariffa è applicata 

ai secondi e successivi figli. 

­  È prevista l'esenzione del pagamento della quota contributiva per i seguenti casi: minore diversamente abile in situazione di gravità (art.3 c.3 L.104/92) 

accertata e certificata dal competente Ufficio Sanitario dell'ASL, appartenente a nucleo familiare il cui valore ISEE non risulti superiore a ú 24.000,00; 

minore riconosciuto invalido dall'apposita Commissione dell'ASL appartenente a nucleo familiare il cui valore ISEE non risulti superiore a ú 24.000,00. 

Fascia Reddito ISEE 

Quota Mensile 

uscita antimeridiana 

con refezione 

Quota Mensile 

uscita pomeridiana 

Quota 

mese di Settembre 

uscita antimeridiana 

senza refezione 

 I  
Da ú. 0,00 

a ú. 4.000,00 
ú  18,00 ú  25,00 ú  12,50 

II  
Da ú. 4.000,01 a 

ú. 8.000,00 
ú  42,00 ú  65,00 ú  32,50 

III  
Da ú. 8.000,01 a 

ú. 12.000,00 
ú  80,00 ú 107,00 ú. 53,50 

IV  
Da ú. 12.000,01 a 

ú. 16.000,00 
ú 120,00 ú 152,00 ú  76,50 

V 
Da ú. 16.000,01 a 

ú. 20.000,00 
ú 160,00 ú 197,00 ú  98,50 

VI  
Da ú. 20.000,01 a 

ú. 24.000,00 
ú 200,00 ú 242,00 ú 121,00 

VII  Oltre ú. 24.000,01 ú 230,00 ú 280,00 ú 140,00 

Asili nido ï tariffe a.s. 2017/2018 
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Refezione scolastica 

 

Il servizio di refezione scolastica è assicurato alle: 

- scuole dell'infanzia statali e comunali; 

- scuole primarie e secondarie di primo grado statali cittadine. 

Il servizio è erogato attraverso la somministrazione di pasti preparati 

che prevedono alcuni prodotti biologici oltre a piatti tipici tradizionali. 

Inoltre, sono assicurati menù differenziati ad alunni affetti da patologie 

e/o intolleranze alimentari o per motivi religiosi/culturali. 

Il contributo, da parte degli utenti del servizio, è determinato per fasce 

di reddito, in base allôattestazione ISEE, oltre a agevolazioni e/o 

esenzioni. 

Un apposito software, per la gestione della contribuzione del servizio di 

refezione scolastica consente il pagamento personalizzato in funzione 

del numero dei pasti effettivamente consumati. 

 

 

Agevolazione ï Riduzione - Esenzione 

 

­  Per usufruire delle tariffe agevolate di cui alle Fasce di contribuzione da 1) a 7)  l'utente deve indicare nella domanda di iscrizione al servizio di refezione 

scolastica, i dati dellôAttestazione ISEE. 

­  Per l'a.s. 2017/2018, per le famiglie che versano la quota contributiva per la refezione scolastica contemporaneamente per due o più figli  è applicata la 

riduzione del 30% della quota contributiva dovuta per i secondi e  successivi figli. 

­  Per gli alunni stranieri appartenenti a nuclei familiari in condizioni di disagio per i quali non possa essere prodotta attestazione ISEE è prevista 

l'applicazione della tariffa agevolata corrispondente alla fascia di contribuzione correlata ad un valore ISEE da euro 0,00 a euro 2.500,00. 

­  Esenzione dal pagamento della quota contributiva per il servizio di refezione scolastica nei seguenti casi: 

a) alunno diversamente abile in situazione di gravità (L.104/92 art.3 c.3) accertata e certificata dal competente Ufficio Sanitario dell'A.S.L., 

appartenente a nucleo familiare il cui valore ISEE non risulti superiore a euro 24.000,00;  

Fascia Reddito ISEE 
Tariffa a  

pasto 

 1) Da ú. 0,00 a ú. 2.500,00 ú 0,75 

2) Da ú. 2.500,01 a ú. 5.000,00 ú 1,00 

3) Da ú. 5.000,01 a ú. 8.750,99 ú 1,30 

4) Da ú. 8.751,00 a ú. 12.500,99 ú 2,00 

5) Da ú. 12.501,00 a ú. 16.750,99 ú 2,70 

6) Da ú. 16.751,00 a ú. 18.750,99 ú 3,00 

7) Da ú. 18.751,00 a ú. 25.750,99 ú 3,50 

8) Oltre ú 25.751,00 ú 4,50 

Refezione scolastica ï tariffe a.s. 2017/2018 
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b) alunno riconosciuto invalido dall'apposita Commissione dell'ASL, appartenente a nucleo familiare il cui valore ISEE non risulti superiore a euro 

24.000,00;  

c) alunno appartenente a nucleo familiare con valore ISEE fino a euro 2.500,00 e in condizioni di grave disagio socio-economico-ambientale, in carico 

ai Centri Servizi Sociali Territoriali.     

 

A decorrere dallôanno scolastico 2017/2018, è stato previsto il versamento, a carico dell'utente all'atto dellôiscrizione, dell'importo di euro 15,00 quale contributo 

per l'organizzazione generale del servizio; contributo versato una sola volta anche nel caso di più figli iscritti al servizio. 

La scelta di introdurre un contributo ñuna tantumò  e di importo irrisorio, specie se confrontato con gli altri comuni, è stata dettata dalla volontà di non 

aumentare le tariffe ma nel contempo ottenere unôadesione formale al servizio e un impegno, altrettanto formale, da parte delle famiglie allôatto dellôiscrizione. 

Ciò consente allôamministrazione di definire l'utenza in modo netto e al contempo di assicurare fasce perequative, che costituisco una garanzia per lôequit¨ 

sociale. Favorire la perequazione, attraverso quote di compartecipazione basse, specie per le prime due  fasce (in cui si iscrive circa la  metà dei nostri 

concittadini), rende necessario ad  ogni bilancio verificarne la copertura, tema che non è comune a quelle città in cui il peso ricade soprattutto sui contribuenti. 

Al riguardo, si riportano alcune informazioni tratte dal rapporto ñ(Non) tutti a mensaò relativo al monitoraggio 

sul servizio di refezione scolastica svolto, annualmente, da Save the Children Italia, che analizza le politiche e 

le prassi attuate in Italia. 

Nello specifico è realizzato un focus sui 45 comuni capoluoghi di provincia con più di 100.000 abitanti, sui 

quali è sviluppata unôindagine comparata di diverse variabili, dalla quale è emerso che il sistema di offerta 

varia da città a città. I comuni, infatti, in forza della loro autonomia, possono decidere se e come erogare il 

servizio, regolando non solo le spese e la misura di compartecipazione delle famiglie a queste ultime, ma 

anche deliberando di anno in anno le tariffe per il pasto, i criteri per lôaccesso alle agevolazioni ed esenzioni, 

le restrizioni ed esclusioni. 

Prima di procede allôesposizione di alcuni aspetti, si evidenzia che le informazioni che seguono, in alcuni casi, 

sono riferite a 44 comuni e non 45, in quanto per lôanno scolastico 2016/2017, il comune di Messina, per 

problemi di bilancio non ha potuto erogato il servizio mensa in nessuna scuola comunale. 

Il primo dato analizzato è riferito alla percentuale di costo del servizio a carico delle famiglie, prevista dal 

bilancio comunale. Dei 44 comuni monitorati solo 36 hanno fornito tale dato, dalla cui  comparazione è 

emersa una forte disparità, in quanto si va da un massimo dei comuni di Bergamo, Forlì e Parma, che 

attribuiscono circa il 100% del costo a carico delle famiglie, ad un minimo dei comuni di Bari (30%), Cagliari, 

Napoli e Perugia (35%). 

La tabella espone i dati riferiti ad alcuni comuni monitorati a voler evidenziare che la disparità, delle quote di 

compartecipazione a carico delle famiglie, prescinde dalle aree geografiche in cui ricadono (Nord, Centro e 

Sud). 

 

Comune 

Quota di 

Compartecipazione 

a.s. 2016/2017 

Bergamo 100% 

Forlì  99,90% 

Parma 98,13% 

Modena 85% 

Torino  84% 

Bologna 82,66% 

Milano 61,04% 

Novara 50% 

Prato 50% 

Ancona 53% 

Sassari 43% 

Latina  37,95% 

Cagliari  35% 

Napoli 35% 

Perugia 35% 

Bari  30% 
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Lôanalisi della compartecipazione ai costi risulta interessante perché consente di evidenziare non solo le differenze territoriali ma anche le scelte strategiche che 

sorgono di anno in anno tra enti locali. Infatti, con riferimento alla percentuale di spesa a carico delle famiglie, il  grafico, riferito al confronto degli anni scolasti 

2015/2016 e 2016/2017, se da una parte rileva che per molti comuni le politiche tariffarie applicate, nel biennio 2015/2017, sono rimaste invariate, dallôaltra 

evidenzia che in alcuni casi le stesse hanno subito un incremento superiore al 10%. Eô questo il caso di: Reggio Calabria (+27,5%), Terni (+21,23%), Bologna 

(+18,19%) e Firenze (+10,53%). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nellôanalisi delle tariffe minime e massime applicate dai 44 comuni oggetto della ricerca, che erogano il servizio mensa, anche per lôanno scolastico 2016/2017 

il dato più emergente è quello della disomogeneità delle tariffe. Infatti, la disparità tra comune e comune rileva anche con riferimento alle tariffe minime e 

massime applicate. 

Con riferimento alle tariffe minime è stata registrata una oscillazione da 0,3 euro di Palermo a oltre 6 euro di Rimini; mentre con riferimento alle tariffe massime 

applicate, si va dai 2,3 euro di Catania  a quella di 7,28 euro a Ferrara.  

 

% di spesa a carico delle famiglie ï confronto a. s. 2015/2016 ï 2016/2017 
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Oltre alla comparazione delle politiche tariffarie, il monitoraggio, effettuato da Save the 

Children, ha valutato i criteri di accesso alle agevolazioni ed esenzioni, facendo 

emergere, nuovamente, unôapplicazione disomogenea. Nello specifico: 

Å 3 comuni: non prevedono alcun tipo di esenzione, né per reddito né per 

composizione familiare o motivi di carattere sociale, a prescindere dalla 

segnalazione dei servizi sociali. Eô questo il caso di Bolzano, Padova e Salerno. 

Å 8 comuni: solo su segnalazione dei servizi sociali (Bergamo, Catania, Forlì, Parma, 

Piacenza, Rimini, Trento e Vicenza). 

Å I restanti comuni pari al 73%,  tra cui Napoli, prevedono lôesenzione sotto una certa 

soglia ISEE, a prescindere da condizioni particolari di disagio sociale, economico o 

composizione familiare. 

 

Tra i comuni che applicano dei criteri più generosi per la riduzione tariffaria sono 

risultati: 

­  Ravenna: riduce le tariffe per nuclei familiari anche non residenti con ISEE < 

35.000, prevedendo anche una riduzione ulteriore in caso di più figli iscritti al 

servizio e un abbattimento del 10% del valore ISEE della tariffa per coloro che 

hanno aperto un mutuo sulla prima casa; 

­  Napoli: riduce le tariffe per nuclei familiari con ISEE < 25.750 circa, con riduzione 

del 30% per i secondi figli e successivi, per gli alunni stranieri appartenenti a nuclei 

familiari in disagio che non possono produrre lôISEE, dando la possibilit¨ a tutti di 

presentare lôISEE corrente; 

­  Genova: riduce le tariffe per nuclei familiari anche non residenti con ISEE < 

30.000, prevedendo un abbattimento ISEE del 50% in caso di disoccupazione per 

famiglie monoreddito e la possibilità di presentare ISEE corrente; 

­  Verona: prevede delle riduzioni per nuclei residenti con ISEE < 50.000, per 

famiglie con più figli iscritti al servizio o con bambini diversamente abili; 

­  Bologna: prevede gli stessi criteri applicati da Verona ma ai nuclei residenti con 

ISEE < 25.000. 

 

 

Applicazione delle esenzioni 

Restrizioni per esenzioni/riduzioni 
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Inoltre, molto diffusa è la restrizione prevista per accedere alle riduzioni o esenzioni tariffarie ai bambini non residenti nel comune. 

Tale criterio produce ulteriore discriminazione nellôaccesso al servizio, escludendo, dallôopportunit¨ di usufruire della mensa, le famiglie che per diversi motivi 

non sono, o non sono ancora, residenti nel comune della scuola di riferimento. Il 58% dei comuni, tra cui Napoli, non applica alcuna restrizione. 

 

La morosità dei genitori, perché non in regola con il pagamento delle rette, e la 

conseguente esclusione dal servizio mensa dei bambini è risultata la prassi più 

preoccupante messa in campo da alcuni comuni, che non fa altro che aumentare le 

diseguaglianze sociali di appartenenza e fanno ricadere il peso delle difficoltà 

economiche dei genitori sui bambini. 

Questa politica esclusiva e discriminante è applicata in 10 dei comuni monitorati: 

Brescia, Foggia, Novara, Palermo, Reggio Calabria, Salerno, Sassari, Siracusa e 

Taranto. 

Gli altri comuni, tra cui Napoli, non si rivalgono sugli alunni, in caso di morosità 

dei genitori, ma attivano, come da norma, le procedure di recupero crediti. 

Per lôanno scolastico 2017/2018, ai comuni sopra evidenziati, si aggiunge il 

comune di Pescara che, nel questionario distribuito ai comuni oggetto del 

monitoraggio, aveva dichiarato di non fare accedere alla domanda di iscrizione on 

line gli utenti non in regola con i pagamenti.  

 

Unôultima considerazione è dedicata allôattivazione di progettualità concernenti lôeducazione alimentare e allôincentivazione di men½ a kilometro 0. 

V Educazione alimentare 

Dei 44 comuni monitorati, 19 hanno avviato progetti di educazione alimentare tra i banchi della mensa, pari al 43,18%. 

I comuni interessati sono risultati essere: Bergamo, Bologna, Bolzano, Brescia , Cagliari, Firenze, Genova, Livorno Milano, Modena, Napoli, Padova, Parma, 

Piacenza, Ravenna, Roma, Terni,Torino e Trieste 

 

V Biologico/menù a Km zero 

Con riferimento allôattenzione posta nella scelta degli alimenti dei men½, è risultato che 14 dei 44 comuni oggetto di monitoraggio, pari al 31,82%,  hanno 

attivato progetti mirati a incrementare lôuso di cibo a Km 0 o biologico.   

Nello specifico: Bergamo, Bolzano, Brescia, Cagliari, Torino, Livorno, Napoli, Parma, Piacenza, Prato, Roma, Reggio Emilia, Terni e Trieste.  

 

 

 

Esclusioni per morosità 
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La scuola aperta a tutti 

 

Lôintegrazione scolastica, uno dei principali compiti 

della scuola, è volto a garantire la migliore qualità di 

vita possibile a tutti gli alunni, in particolare a quelli 

che a causa di problematiche personali, culturali o 

sociali partono già da una condizione di svantaggio. 

La tutela di tale diritto, primario, fondamentale per 

tutti gli alunni, rappresenta, per lôamministrazione, 

un obiettivo prioritario, assicurato mediante 

lôerogazione di servizi finalizzati a favorire la piena 

partecipazione degli alunni e la realizzazione di 

iniziative tese a migliorare il processo di inserimento 

degli stessi, anche attraverso lôassistenza in favore 

degli alunni con disabilità ed il trasporto scolastico 

per gli alunni Rom. 

I grafici, riferiti allôassistenza scolastica in favore 

degli alunni disabili (con connotazione di gravità) di 

ogni ordine e grado, e al trasporto scolastico in 

favore degli alunni Rom, che dimorano in 

insediamenti distanti dalle scuole, mostrano 

lôandamento delle istanze rilevate nel periodo 

2013/2017.                                         

   

0 

200 

400 

600 

800 

1000 

1200 

a.s. 2013/2014 a.s. 2014/2015 a.s. 2015/2016 a.s. 2016/2017 

895 
980 

1096 

946 
895 

980 

1096 

946 

Assistenza in favore degli alunni disabili 

nr. alunni 
disabili che 
necessitano di 
assistenza 

nr. alunni 
disabili assistiti 

0 

50 

100 

150 

200 

250 

a.s. 2013/2014 a.s. 2014/2015 a.s. 2015/2016 a.s. 2016/2017 

140 

220 

180 

100 

140 

220 

180 

100 

Trasporto scolastico in favore degli alunni Rom 

nr. alunni 
richiedenti il 
servizio 

nr. alunni 
soddisfatti 



 

102 
 

Le infrastrutture scolastiche 

I dati resi disponibili dal MIUR consentono di effettuare alcune 

riflessioni sulle infrastrutture scolastiche, a livello regionale e 

provinciale.  

Con riferimento allôetà di costruzione, il grafico evidenzia che il 

17% degli edifici scolastici risulta costruito prima del 1975, il 27% 

dal 1976 in poi, mentre per il 56% degli edifici le informazioni non 

sono fornite. 

Con riferimento alle condizioni di sicurezza è risultato che oltre il 

60% degli edifici è in possesso del Documento di valutazione del 

rischio (61,9%) e di un Piano di emergenza (62%). 
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Con riferimento al superamento delle barriere 

architettoniche, il grafico a sinistra evidenzia che 

prima in classifica ¯ la Val dôAosta con il 97% ed 

ultima la Calabria con solo il 15% degli edifici 

scolastici dotati di accorgimenti per il superamento 

delle barriere architettoniche. 

La Campania si pone al 17° posto con il 50%. 

 

 

 

Il grafico a destra è riferito ai consumi energetici e a livello 

regionale si può osservare che al I posto si classificano la 

Val dôAosta ed il Veneto, con il 79% , allôultimo la 

Calabria con solo il 6%. 

La Campania si pone al 14° posto con il 49% degli edifici 

scolastici ad aver effettuato interventi per la riduzione dei 

consumi energetici. 

 

 

 

 

 

 

A livello provinciale, il grafico a sinistra evidenzia che la prima in classica è Avellino con 

il 59%, seguita da Caserta (53%). 

Gli istituti di Napoli  si classificano al 3° posto, unitamente a Benevento, con una 

percentuale pari al 51%. Ultima risulta Salerno con il 39%. 
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Dispersione scolastica 

Per quanto concerne il fenomeno della ñdispersione scolasticaò, di seguito si riportano i dati relativi allôevoluzione di tale fenomeno, riferito al periodo 

2011/2017, unitamente alla specifica dei dati relativi allôanno scolastico 2016/2017, suddivisi per scuola statale primaria e secondaria di I grado, oltre che per 

Municipalità. Inoltre, è graficamente rappresentato il dato concernente le Municipalità e contestualmente è esplicitato il raffronto delle informazioni, 

concernente il fenomeno della dispersione, con riferimento agli anni 2015/2016 e 2016/2017. 

Al riguardo, si precisa che i dati evidenziati nei grafici e nelle tabelle, che seguono, sono raccolti a conclusione della procedura per l'ammonizione - denuncia, ai 

sensi dell'art. 114 del D.L. n. 297/94, della legge n. 9/1999, dell'art.331 c.p.p. ed art. 731 c.p., nei confronti dei genitori degli alunni inadempienti allôobbligo 

scolastico, la quale prevede:  

1) la segnalazione da parte della scuola del nominativo dellôalunno inadempiente al servizio comunale a ci¸ preposto e contemporaneamente al CSST 

competente alla residenza dellôalunno; 

2) il servizio comunale invia regolare Ammonizione ai genitori, intimando di riportare il minore a scuola pena la denuncia all'Autorità Giudiziaria; 

3) contestualmente, il CSST effettua visita domiciliare all'indirizzo dellôalunno inadempiente e invia puntuale relazione al servizio comunale a ciò preposto; 

4) a fine anno scolastico, nel caso in cui la scuola confermi lo stato di inadempienza, i genitori dellôalunno inadempiente sono denunciati allôAutorit¨ 

Giudiziaria; 

5) il confluire di tutte le segnalazioni degli alunni inadempienti da parte delle scuole presso un unico ufficio; ciò consente una visione dôinsieme del fenomeno 

della dispersione scolastica e permette di formulare statistiche distinte per Scuola e per Municipalità. 
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La Dispersione Scolastica: Scuola Primaria ï a.s.2016/2017 

 

Nel corso dell'anno scolastico 2016 - 2017, dalle Scuole Primarie 

sono pervenute 335 segnalazioni (+ 9 rispetto all'anno 

precedente); a fine anno scolastico, dopo i vari controlli, sono 

risultati inadempienti (bocciati per inadempienza) 155 alunni (+ 2 

rispetto all'anno precedente) pari allo 0,37% sul totale degli 

iscritti. 

Le percentuali dell'inadempienza per lôanno scolastico di 

riferimento, esaminate per singole Municipalità, evidenziano una 

concentrazione del fenomeno nella Municipalità VIII (Piscinola, 

Marianella, Chiaiano, Scampia) con 127 segnalati e 78 alunni 

inadempienti pari allô1,85% degli iscritti nelle scuole della stessa 

Municipalità, cui seguono con lo 0,91 %, la Municipalità IV (San 

Lorenzo, Vicaria, Poggioreale, Zona Industriale) e con lo 0,23%, 

la Municipalità II (Avvocata, Mercato, Pendino) 

 

 

 

 

 

La tabella a sinistra riporta il quadro 

dôinsieme che emerge a seguito degli 

adempimenti posti in essere, 

conseguentemente e coerentemente al 

dettato normativo, in riferimento alle 335 

segnalazioni ricevute dal competente 

servizio comunale 

 

 

 

 

Dispersione scolastica ï scuola primaria: a. s. 2016/2017 

Municipalità Iscritti Segnalati Inad. Inad./Iscritti 

1 (Chiaia-S.Ferdinando-Posillipo) 3394 6 1 0,03% 

2 (Avvocata-Mercato-Pendino) 3865 32 9 0,23% 

3 (Stella-San Carlo) 4318 24 7 0,16% 

4 (Poggioreale-San Lorenzo) 3943 66 36 0,91% 

5 (Vomero-Arenella) 4797 7 1 0,02% 

6 (S.Giovanni-Ponticelli-Barra) 5094 23 9 0,18% 

7 (Miano-Secondigliano-S.Pietro) 3771 23 4 0,11% 

8 (Chiaiano-Piscinola-Scampia) 4227 127 78 1,85% 

9 (Pianura-Soccavo) 4375 17 7 0,16% 

10 (Bagnoli-Fuorigrotta) 4182 10 3 0,07% 

TOTALE  41966 335 155 0,37% 

alunni rientrati (il minore frequenta di nuovo e non sarà bocciato per le assenze cumulate) 148 

trasferiti/emigrati (da documentazione il minore risulta essere trasferito in altra scuola o in altro comune) 29 

residenti fuori comune (minore residente in altro comune anche se inadempiente) 1 

seguiti dai CSST (sospensione della denuncia perché il minore è seguito dai servizi sociali) 1 

ammalati (minore risultato ammalato con certificato medico) 1 

fuori obbligo(minore segnalato ma risultato fuori obbligo scolastico) 0 

inadempienti 155 

TOTALE  335 
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La Dispersione Scolastica: Scuola Secondaria di I grado ï 

a.s. 2016/2017 

  

Durante l'anno scolastico 2016 - 2017, dalle Scuole Secondarie di I 

grado sono pervenute 765 segnalazioni (- 36 rispetto all'anno 

precedente); a fine anno scolastico, dopo i vari controlli, sono 

risultati inadempienti (bocciati per inadempienza) 321 alunni (- 15 

rispetto all'anno precedente) pari all'1,06% sul totale degli iscritti.  

Le percentuali relative all'inadempienza per l'anno di riferimento, 

esaminate per singole Municipalità, evidenziano una concentrazione 

di inadempienti nella Municipalità VIII (Chaiano, Piscinola, 

Scampia) con 108 segnalati e 62 inadempienti, pari al 2, 17% sul 

totale degli iscritti nelle scuole della stessa Municipalità, cui 

seguono con il 1,81 % la Municipalità IV  (San Lorenzo, Vicaria, 

Poggioreale, Zona Industriale) e con il 1,56% la Municipalità VII  

(Miano, Secondigliano, S. Pietro a Patiemo). 

 

 

 

 

 

La tabella a sinistra riporta il quadro 

dôinsieme che emerge a seguito degli 

adempimenti posti in essere, 

conseguentemente e coerentemente al 

dettato normativo, in riferimento alle 765 

segnalazioni ricevute dal competente 

servizio comunale 

 

 

 

 

Dispersione scolastica ï scuola secondaria I grado: a. s. 2016/2017 

Municipalità Iscritti Segnalati Inad. Inad./Iscritti 

1 (Chiaia-S.Ferdinando-Posillipo) 2814 37 9 0,32% 

2 (Avvocata-Mercato-Pendino) 2643 133 41 1,55% 

3 (Stella-San Carlo) 3626 32 20 0,55% 

4 (Poggioreale-San Lorenzo) 2601 106 47 1,18% 

5 (Vomero-Arenella) 3848 6 2 0,05% 

6 (S.Giovanni-Ponticelli-Barra) 3186 95 40 1,26% 

7 (Miano-Secondigliano-S.Pietro) 2755 134 43 1,56% 

8 (Chiaiano-Piscinola-Scampia) 2855 108 62 2,17% 

9 (Pianura-Soccavo) 3105 84 37 1,19% 

10 (Bagnoli-Fuorigrotta) 2908 30 20 0,69% 

TOTALE  30341 765 321 1,06% 

alunni rientrati (il minore frequenta di nuovo e non sarà bocciato per le assenze cumulate) 362 

trasferiti/emigrati (da documentazione il minore risulta essere trasferito in altra scuola o in altro comune) 29 

residenti fuori comune (minore residente in altro comune anche se inadempiente) 3 

seguiti dai CSST (sospensione della denuncia perché il minore è seguito dai servizi sociali) 3 

ammalati (minore risultato ammalato con certificato medico) 5 

fuori obbligo(minore segnalato ma risultato fuori obbligo scolastico) 42 

inadempienti 321 

TOTALE  765 
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I grafici, che seguono, mostrano, per singola municipalità, la percentuale di alunni inadempienti, con riferimento allôanno scolastico 2016/2017. 

Come anticipato, la maggiore concentrazione di alunni inadempienti, sia per la scuola primaria sia per la secondaria di primo grado, si rileva nella Municipalità 

VIII, comprendente i quartieri di Chiaiano, Piscinola, e Scampia. 
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Raffronto dati anni scolastici 2015/2016 ï 2016/2017 

 

 

Dal raffronto dei dati riferiti agli anni scolastici 

2015/2016 e 2016/2017, emerge quanto segue: 

 

 

Scuola primaria 

- un incremento del fenomeno dispersione lo si rileva 

nella Municipalità VI II  (Chiaiano-Piscinola-Scampia) 

che passa dallô1,71% del 2015/2016 allô1,85% del 

2016/2017 (+0,14); 

 

- di contro, si registra un decremento nella 

Municipalità XI (Pianura-Soccavo) che passa dallo 

0,30% del 2015/2016 allo 0,16 del 2016/2017 (-0,14). 

 

 

  

Scuola Secondaria di Primo grado 

- un incremento del fenomeno dispersione lo si rileva 

nella Municipalità II (Avvocata-Mercato-Pendino) che 

passa da 0,74% del 2015/2016 allô1,55% del 

2016/2017 (+0,61); 

 

- di contro, si registra un decremento del fenomeno 

nella Municipalità III (Stella-San Carlo) che passa 

dallô1,04% del 2015/2016 allo 0,55% del 2016/2017 

(-0,45). 

 

 

 

 

Dispersione scolastica ï Scuola Primaria 

Municipalità % Inad. 2015/2016 % Inad. 2016/2017 Variaz. 

I 0,12 0,03% - 0,09 

II  0,23 0,23% = 

III  0,28 0,16% -0,12 

IV 0,80 0,91% +0,11 

V 0 0,02% +0,02 

VI 0,08 0,18% +0,10 

VI 0,05 0,11% +0,06 

VIII  1,71 1,85% +0,14 

IX  0,30 0,16% -0,14 

X 0,05 0,07% +0,02 

Dispersione scolastica ï Scuola Secondaria di primo grado 

Municipalità % Inad. 2015/2016 % Inad. 2016/2017 Variaz. 

I 0,49 0,32% -0,17 

II  0,74 1,55% +0,61 

III  1,04 0,55% -0,45 

IV 1,90 1,81% -0,9 

V 0,03 0,05% +0,02 

VI 1,24 1,26% +0,02 

VI 1,67 1,56% -0,11 

VIII  2,31 2,17% -0,14 

IX 1,40 1,19% -0,21 

X 0,44 0,69% +0,25 
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Sociale 

Il sistema integrato degli interventi e delle politiche sociali viene attuato, così come previsto dalla normativa in materia, attraverso il Piano Sociale di Zona, 

strumento fondamentale per la programmazione partecipata e la realizzazione delle politiche sociali cittadine. 

La programmazione sociale si colloca, purtroppo, in una fase di crisi economica senza precedenti che incide sulle politiche sociali sia a livello regionale che 

cittadino; tuttavia, nel corso degli anni è stata avviata una riflessione sul modello di welfare cittadino che, pur tenendo conto dei vincoli economici esistenti, 

guarda ai bisogni della citt¨, ai mutamenti sociali che sono intervenuti nel corso del tempo ed allôadeguatezza ed efficacia degli interventi realizzati, in una 

prospettiva di cambiamento non improntata ad una logica di esclusiva riduzione della spesa nel breve periodo, quanto piuttosto alla ricerca dellôefficienza ed 

ottimizzazione di tutte le risorse disponibili, anche attraverso una significativa integrazione e sinergia con le altre politiche settoriali e le diverse fonti di 

finanziamento. 

 

In ambito sociale, il Comune interviene, con specifici servizi, nelle seguenti aree: 

V Infanzia e adolescenza 

V Anziani; 

V Diversamente abili; 

V Contrasto alle diseguaglianze 

­  Famiglia 

­  Donne vittime di violenza 

­  Persone senza fissa dimora 

­  Migranti e rom 

 

ü Infanzia e adolescenza 

L'Amministrazione Comunale ha strutturato nel corso degli anni un sistema di servizi e interventi per lôInfanzia e lôAdolescenza elaborando prassi 

metodologiche e sistemi operativi che possano rispondere sia alla funzione di tutela propria dellôEnte Locale, sia alla funzione di prevenzione del disagio 

minorile e familiare attraverso lôarticolazione di una rete complessa di azioni e servizi territoriali e domiciliari. 

­  Minori Fuori Famiglia: Per ñbambini fuori famigliaò si intendono tutti quei bambini per i quali ¯ necessario un temporaneo allontanamento dalla famiglia 

di origine, che vengono inseriti in progetti di affido familiare o in comunità di accoglienza residenziale.  Attualmente l'Amministrazione Comunale investe 

molto in questo settore di intervento, sia in termini economici che di attenzione organizzativa, metodologica e operativa. Sia in caso di affido familiare che 

di accoglienza in comunità, si elabora un Progetto quadro di tutela, al cui interno devono essere ben approfonditi gli elementi di valutazione dei fattori di 

rischio e di protezione che motivano e sostanziano la scelta dell'allontanamento e che sono alla base del progetto stesso. Vanno inoltre chiarificati gli 

obiettivi che si intende raggiungere in relazione al bambino e alla sua famiglia di origine, ipotizzando tempi, azioni e attori coinvolti. Si è  concluso il 

processo di convenzionamento, quale nuovo patto per la qualità con le strutture di accoglienza residenziale.  
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­  I servizi socio-educativi: I Centri polifunzionali diurni, sono servizi articolati in spazi multivalenti. Offrono possibilità di aggregazione finalizzata alla 

prevenzione di situazioni di disagio attraverso proposte di socializzazione tra minori e di identificazione con figure adulte significative. Offrono una 

risposta qualificata ai bisogni di sostegno, recupero, socializzazione, aggregazione, gestione del tempo libero, partecipazione alla vita sociale, culturale, 

ricreativa e sportiva dei soggetti in età evolutiva. Ad oggi sono stati convenzionati 35 Centri diurni Polifunzionali per minori.  I Laboratori di Educativa 

Territoriale, costituiscono un servizio educativo territoriale con una valenza socio-psico-pedagogica molto forte, in quanto affronta con un approccio 

relazionale i problemi del minore, coinvolgendo tutti gli individui per lui significativi, sia che si tratti di coetanei o di adulti, basandosi sull'assunto che il 

minore, la famiglia e lôambiente esterno, costituiscano dei sistemi relazionali che si definiscono e interagiscono vicendevolmente tramite lo strumento della 

comunicazione. Ad oggi sono stati convenzionati 26 Centri di Educativa Territoriale. 

­  Le attività ludiche e laboratoriali: Il servizio Ludoteca Cittadina rappresenta unôagenzia educativa che si propone di fornire risposte alla domanda di 

servizi territoriali per lôinfanzia in relazione al diritto al gioco, sancito dalla Convenzione Internazionale sui diritti dei bambini. La Ludoteca cittadina del 

Comune di Napoli si configura quale struttura complessa aperta al territorio ed allôaccoglienza di esigenze educative delle istituzioni scolastiche del posto. 

Gi¨ dotata di unôequipe di operatori stabili promuove con un operato professionale e costante lôattivit¨ ludica nella citt¨ di Napoli, ed attività socio 

educative territoriali rivolte alla socializzazione e aggregazione dei minori. Si avvale della collaborazione di enti del terzo settore per lo sviluppo delle 

diverse linee di attività. Il Centro Polifunzionale San Francesco a Marechiaro realizza diverse attività rivolte ai ragazzi ed agli adolescenti, mediante 

lôorganizzazione di soggiorni estivi, percorsi socio-educativi e di formazione in modalità residenziale, laboratori espressivi  per gruppi scolastici e 

territoriali nonché scambi esperienziali con altre realtà nazionali ed internazionali, rappresentando una risorsa irrinunciabile ed indispensabile per lôintero  

territorio cittadino per le possibilità che la struttura offre di realizzare attività in modalità residenziale a contatto diretto con la natura ed in spazi dedicati 

facilitando la realizzazione di percorsi formativi per lôinfanzia e lôadolescenza. Il Centro Aggregativo Palazzetto Urban, collocato nella sede di Via Trinità 

delle Monache, rappresenta una risorsa irrinunciabile ed indispensabile in particolare in riferimento al territorio dei Quartieri Spagnoli nel quale è 

collocato, per le possibilità che la struttura offre di realizzare attività in favore dei bambini e degli adolescenti della città e attività finalizzate a supportare e 

riqualificare gli interventi socio-educativi realizzati dai diversi operatori del pubblico e del privato sociale che operano in stretta collaborazione in tale 

settore. All'interno del Centro si realizzano attività in favore dei bambini e degli adolescenti in collaborazione con enti del terzo settore radicati sul 

territorio e diverse attività formative e laboratoriali per gli operatori pubblici e del privato sociale impegnati nel campo dell'infanzia. 

­  Servizi di sostegno alla genitorialità: Il Comune di Napoli ha formalizzato la propria adesione al Programma di Intervento per la Prevenzione 

dellôIstituzionalizzazione, elaborato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, a decorrere dallôanno 2010, con lôintento di creare un raccordo tra le 

istituzioni diverse (Comuni, Ministero ed Università) che condividono la stessa mission di promozione del bene comune, oltre che tra professioni e 

discipline negli ambiti del servizio sociale, della psicologia e delle scienze dellôeducazione che unitamente possono fronteggiare la sfida di ridurre il 

numero dei bambini allontanati dalle famiglie. Il Programma persegue la finalità di innovare le pratiche di intervento nei confronti delle famiglie negligenti 

al fine di ridurre il rischio di allontanamento dei bambini dal nucleo familiare dôorigine, articolando in modo coerente fra loro i diversi ambiti di azione 

intorno ai bisogni dei bambini che vivono in famiglie negligenti, tenendo in ampia considerazione la prospettiva dei genitori e dei bambini stessi nel 

costruire lôanalisi e la risposta a questi bisogni. 

­  Interventi specialistici nel campo delle Esperienze Sfavorevoli Infantili: Le attivit¨ di ñPrevenzione e intervento nel campo del maltrattamento e dellôabuso 

allôinfanziaò sono finalizzate alla prevenzione e al trattamento  delle Esperienze Sfavorevoli Infantili (ESI) che comprendono tutte le forme di abuso 
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all'infanzia subito in forma diretta, come abuso sessuale, maltrattamento psicologico, fisico, trascuratezza o subìto indirettamente a causa di condizioni 

come lôalcolismo, la tossicodipendenza o le malattie psichiatriche dei genitori e  la violenza assistita, che rendono l'ambito familiare malsicuro,.  

­  Minori in area penale: Il servizio per la conciliazione e mediazione penale minorile nasce ufficialmente lô8/01/2001 con la stipula di un protocollo di 

intesa tra il comune di Napoli  e lôUfficio Servizio Sociale per i Minorenni del tribunale per i Minori. La conciliazione promuove un modello comunicativo 

dialogico allôinterno del diritto penale coinvolgendo in modo diretto tutti i protagonisti del reato; il proposito della mediazione/conciliazione è 

approfondire  e comprendere le ragioni del reato con le relative risposte, elaborando insieme alle persone coinvolte soluzioni che soddisfino tutte le parti in 

causa. Il servizio di Conciliazione penale, che promuove incontri di conciliazione tra autori e vittime di reati ai sensi del D.P.R. 448/88, nel corso dellôanno 

2016 ha trattato 96 casi, di cui 91 segnalazioni di conciliazione e 5 casi di mediazione. 

 

 

ü Persone Anziane e Diversamente Abili 

Lôevoluzione delle politiche sociali in favore delle persone anziane e disabili ha determinato una sostanziale ridefinizione degli obiettivi e delle misure da 

attivare, segnando il passaggio da interventi tradizionali riparativi, rivolti prevalentemente al ricovero e allôistituzionalizzazione, ad un nuovo sistema di 

servizi e interventi articolato sostanzialmente in: interventi di sostegno alla domiciliarità e ai care giver e misure per il sostegno alla partecipazione e alla 

vita indipendente. 

­  Le Porte Uniche di Accesso Territoriali rappresentano l'anello operativo strategico per il recepimento unitario delle istanze sociali, sanitarie e socio-

sanitarie di natura domiciliare, residenziale e semi-residenziale a gestione integrata e compartecipata. La PUAT si configura come luogo di ñingresso 

privilegiatoò del sistema dei servizi sociali, sanitari e socio-sanitari e come modalit¨ ñorganizzativa integrataò prioritariamente rivolta alle persone con 

disagio derivato da problemi di salute e da difficoltà sociali. Mira a migliorare le modalità di presa in carico unitaria della persona, ad eliminare o 

semplificare i numerosi passaggi ai quali l'utente e/o i familiari devono attendere per ricevere risposte ed assistenza e a limitare il rischio di 

burocratizzazione del sistema. 

Sul territorio cittadino vi sono 10 punti unitari di accesso, corrispondenti alle dieci Municipalità afferenti al Comune di Napoli. 

­  Prestazioni socio-sanitarie a regime residenziale e semi-residenziale: Il sistema dei servizi socio sanitari è articolato in prestazioni residenziali, 

semiresidenziali come di seguito descritto: 

Å Residenze Sanitarie Assistite per anziani e Residenze Sanitarie per persone con Disabilità: tali strutture  accolgono persone anziane e disabili in 

condizioni fisiche e socio-ambientali che non consentono la permanenza al domicilio, sia pure con il supporto dei servizi domiciliari e semi-

residenziali. 

Å Centri Diurni per anziani, per persone affette da demenza e per disabili: I centri diurni accolgono, in regime semiresidenziale, persone anziane, persone 

affette da demenza e persone diversamente abili. Offrono un medio livello di assistenza sanitaria (medica, infermieristica, riabilitativa) integrato da un 

livello alto di assistenza tutelare, unitamente ad attività di socializzazione, interventi riabilitativi, occupazionali e ricreativi.  

­  L'assistenza domiciliare integrata: ll Sistema Integrato di cura domiciliari (SICUD - ADI) implementato nella città di Napoli si compone di tre diverse 

tipologie di prestazioni: Assistenza Domiciliare sociale, Assistenza Domiciliare Tutelare, Assistenza infermieristico- riabilitativa.  

Il Servizio è rivolto a persone anziane e disabili in possesso di determinate caratteristiche di eleggibilità. L'accesso al sistema integrato avviene 

necessariamente a seguito di valutazione multidimensionale effettuata dalle UVI ï Unità di valutazione integrata - che stabiliscono la natura e la quantità 
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delle prestazioni da attribuire a ciascun utente. E' un servizio unitario e globale, organizzato in modo da offrire prestazioni all'utente e/o al nucleo familiare 

presso la propria residenza e/o dimora, al fine di favorire la permanenza nell'ambiente sociale e familiare di appartenenza. E' finalizzato a migliorare la 

qualità delle persone a cui è rivolto, a prevenire l'insorgenza di situazioni di bisogno e al graduale recupero dell'autonomia della persona dal punto di vista 

fisico, psichico e sociale, stimolando al massimo le potenzialità individuali ed evitando il più possibile forme di dipendenza. 

­  Assistenza indiretta: Il servizio si pone l'obiettivo di garantire alle persone disabili e alle loro famiglie la gestione autonoma dei servizi di cura attraverso 

l'erogazione di un contributo mensile per l'autogestione dell'aiuto personale, mediante l'instaurazione di un rapporto di lavoro con un operatore di fiducia. 

­  Assegno di cura per persone disabili in condizione di gravità: Gli assegni di cura costituiscono un supporto alla persona non autosufficiente ed alla sua 

famiglia e sono da intendersi come un contributo economico onnicomprensivo per sostenere economicamente i familiari che supportano direttamente ed 

indirettamente i congiunti, che si trovano in condizioni di malattia e di non autosufficienza. Gli assegni sono finalizzati alla copertura dei costi di rilevanza 

sociale dell'assistenza sociosanitaria. I beneficiari dellôintervento sono le persone non autosufficienti senza distinzioni di patologie e prioritariamente le 

persone con disabilità gravissime che necessitano di una assistenza continuativa e vigile 24 ore su 24, come ad esempio persone affette da gravi patologie 

cronico degenerative non reversibili, gravi demenze, gravissime disabilità psichiche multi patologiche, gravi cerebro lesioni, stati vegetativi, etc... 

­  Home Care Premium: Al fine di rafforzare il sistema di cure domiciliari, inoltre, il Comune di Napoli e l'INPS- Gestione ex-INPDAP hanno stipulato un 

accordo di programma finalizzato a dare attuazione al programma di assistenza domiciliare ñHome Care Premium 2012ò in favore di utenti  INPS- 

Gestione ex-INPDAP. Il programma risponde alla finalità di favorire l'autonomia della persona, la vita di relazione e la permanenza nel proprio ambiente 

familiare e sociale valorizzando anche forme di mutualismo cittadino. 

­  Accoglienza residenziale anziani: Il sistema di accoglienza residenziale presso strutture a gestione diretta e convenzionate è rivolto a persone anziane, 

residenti sul territorio cittadino, ultra 65enni autosufficienti o con ridotta autonomia.  

­  Le attività di socializzazione e di sostegno all'invecchiamento attivo: Le attivit¨ di socializzazione e di aggregazione sono rivolte allôintegrazione sociale 

degli anziani, incentivando la socialit¨, lôattivit¨ relazionale e, pi½ in generale, il miglioramento della qualit¨ della vita complessiva dellôanziano. Sono 

attualmente presenti sul territorio cittadino i Centri polifunzionali Villa Nestore a Piscinola, Villa Capriccio al quartiere Stella e Villa Taverna del Ferro a 

San Giovanni a Teduccio. 

­  Aiuto personale agli alunni disabili: Il servizio di Assistenza Scolastica si propone di assicurare le condizioni necessarie per garantire ai bambini disabili 

pari diritti e opportunità attraverso un'adeguata assistenza di base che permetta una piena partecipazione alle attività scolastiche ed il raggiungimento 

dell'autonomia. 

­  Il Trasporto sociale: prevede tre diverse tipologie di trasporto: scolastico: (accompagnamento dal domicilio dell'utente alle scuole materne, primarie e 

secondarie di primo grado presenti nel territorio cittadino al fine di garantire l'accesso al diritto allo studio), riabilitativo (accompagnamenti dal domicilio 

dell'utente ai centri di riabilitazione nel territorio cittadino per sottoporsi a prestazioni terapeutiche riabilitative), occasionale (Banca, Ufficio Postale, Enti 

di patronato, ecc); acquisto di generi di prima necessità (generi alimentari, medicinali, ecc); raggiungimento di luoghi ludico-ricreativi (cinema, teatroé). 
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Assistenza Domiciliare: ADI (Assistenza Domiciliare Integrata) e ADSA (Assistenza Domiciliare Socio Assistenziale) 

Il grafico mostra lôandamento delle ore (media mensile) di assistenza domiciliare prestate in favore degli anziani e delle persone diversamente abili, nel 

quinquennio 2013/2017. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalla lettura dei dati rappresentati emerge che nel triennio 2013/2015, le ore di assistenza domiciliare, prestate in favore degli anziani e dei diversamente abili, 

hanno registrato un incremento, rispettivamente, del 9,3 e del 16%. 

Di contro, nel biennio 2016/2017, si rileva, in entrambe le prestazioni, una significativa flessione del numero di ore: 

- Anziani - 2013/2017: - 29,3%; 

- Disabili - 2013/2017: - 22,7%. 

Tale evento è strettamente connesso all'estensione del regime  di compartecipazione degli utenti ai servizi in questione, in particolare all'ADSA. 

Lôonere a carico degli utenti ha indotto, gli stessi, a rinunciare a dette prestazioni, laddove non strettamente indispensabili. 
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ü Salute mentale 

­  Accoglienza residenziale: La struttura residenziali a bassa intensità assistenziale sociale e sanitaria, a carattere temporaneo o permanente sono aperte ad 

utenti psichiatrici con disturbi psicopatologici stabilizzati e con capacità di autonomia sufficientemente recuperate, che necessitano di specifici e ulteriori 

interventi di integrazione, rappresentati in primo luogo dallôacquisizione di adeguate capacit¨ di autogestione e da azioni di reinserimento sociale. 

Unitamente all'autonomia abitativa agli ospiti vengono offerte azioni di accompagnamento e sostegno sociale L'accoglienza residenziale socio sanitaria si 

realizza, previa valutazione dell'UVI, presso strutture accreditate. 

 

ü Contrasto alle diseguaglianze 

In tale ambito confluisco i servizi a sostegno della famiglia, a tutela delle donne, nonché delle persone senza fissa dimora e dei migranti. 

 

ü Famiglia 

­  I Poli territoriali per le famiglie: Le funzioni essenziali e gli obiettivi dei Poli territoriali per le famiglie possono riassumersi schematicamente nel modo 

seguente: Creare una rete riconoscibile di servizi indirizzati alla famiglia; Promuovere il benessere delle famiglie attraverso diversi servizi a sostegno delle      

competenze genitoriali; Favorire lo sviluppo delle risorse della comunità e la costruzione di reti di relazioni tra le persone; Integrare e potenziare le attività 

dei servizi territoriali in unôottica di prevenzione del disagio familiare e minorile. 

Le linee di azione dei Poli territoriali riguardano: 

Å Servizi ed Interventi di sostegno alla genitorialità: Il Polo territoriale per le famiglie offre attività di sostegno e consulenza, predisposizione, laddove 

necessario, di progetti personalizzati da realizzare, in collaborazione e su indicazione del Servizio Sociale Territoriale servizi ed iniziative di sostegno 

alle famiglie. 

Å Sostegno alle famiglie conflittuali e/o in separazione: il Servizio di mediazione familiare si rivolge ai genitori separati, in via di separazione o 

divorziati, che desiderano affrontare e superare elementi di conflitto relativi alla situazione di coppia e genitoriale. Spazio Neutro: è un servizio per il 

diritto di visita e di relazione, finalizzato a garantire il mantenimento ed il recupero di relazioni tra genitori e figli, allo scopo di tutelare il diritto del 

bambino a preservare i legami con entrambe le figure parentali. Gruppi di parola rivolto ai figli  di genitori separati e divorziati attraverso cui offrire ai 

minori un tempo ed uno spazio dedicato e protetto al fine di potersi confrontare, interrogare e sostenere a vicenda o dar spazio a pensieri ed emozioni. 

Gruppi di aiuto per persone separate con difficoltà legate al passaggio dalla famiglia unita alla famiglia separata, sotto il profilo individuale, 

organizzativo e genitoriale. Uno spazio in cui pu¸ essere offerto ai partecipanti lôoccasione di condividere sentimenti e difficoltà affinché nasca 

solidarietà e sostegno reciproco. 

­  Iniziative di promozione della solidariet¨ familiare e dellôaffido familiare: Il Polo territoriale promuove iniziative per la sensibilizzazione e promozione di 

ñfamiglie che aiutano famiglieò: il progetto si rivolge a famiglie che, attraversando un momento di difficolt¨, hanno bisogno di essere sostenute 

nellôaccudimento dei propri bambini. Il servizio intende promuovere lôinformazione e la formazione sull'affidamento familiare, lôadozione nazionale ed 

internazionale e le relative procedure, sugli Enti autorizzati e sulle altre forme di solidarietà nei confronti dei minori in difficoltà; prepara e sostiene i 

genitori adottivi e affidatari e tutte le persone che sono interessate ad un percorso di affidamento e/o adozione, promuove inoltre il raccordo operativo tra i 

Consultori familiari, i Servizi Sociali dei Comuni e le altre agenzie presenti nel territorio nellôambito del sostegno ai percorsi di adozione. 
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­  Assegni sociali: La legge 448/98 ha introdotto nel sistema del welfare nazionale i c.d. "assegni sociali" ovvero dei contributi che vengono riconosciuti, in 

presenza di determinati requisiti soggettivi ed economici, ai nuclei familiari con almeno tre figli minori ed alle donne per la nascita o l'adozione di un 

figlio. La titolarità dell'intervento è del Comune - che cura la fase istruttoria delle relative richieste - e dell'INPS - che cura la fase del pagamento -. I Centri 

di Assistenza Fiscale curano la fase di acquisizione delle istanze dei cittadini. 

­  I Centri Antiviolenza: costituiscono luoghi di rafforzamento dei diritti delle donne, deputati ad accogliere coloro che rischiano o sono già vittime di 

maltrattamenti, abusi e violenze fisiche e psicologiche (ivi comprese le pratiche di stalking e mobbing), rivelandone i bisogni e fornendo supporti e servizi 

in emergenza e/o di prevenzione. La rete dei Centri Antiviolenza si struttura attraverso con un CAV Centrale e da 4 CAV/sportelli ai quali afferiscono le 

diverse Municipalità. La rete, inoltre, promuove iniziative ed attività di sensibilizzazione, per contrastare la cultura che sostiene la violenza di genere ed 

attua campagne informative sui rischi del maltrattamento assistito. Offrono un supporto psicologico e legale tale da configurarsi come spazio fisico dove 

poter esprimere il proprio disagio, far emergere la violenza sommersa e trovare una strategia efficace per uscire dalla situazione di difficoltà. Tali attività 

sono svolte in sinergia con i Centri Servizi Sociali Territoriali delle dieci Municipalità cittadine con la rete dei servizi e delle strutture già esistenti sul 

territorio: ASL, Pronto Soccorso, Ospedali, Uffici Regionali, Provinciali, Ministeriali, Questure, Commissariati e le Associazioni che lavorano nell'ambito 

della violenza maschile sulle donne. Nel 2018 ¯ stato ammesso a finanziamento dal Dipartimento delle Pari Opportunit¨ il progetto ñO.A.S.I. 

Orientamento, Autonomia, Socializzazione, Innovazione per la costruzione di processi di inserimento lavorativo per le donne vittime di violenzaò; sono 

inoltre previste nuove procedure di gara per lôaffidamento e il potenziamento dei servizi erogati dai CAV su fondi regionali. 

ü Pari Opportunità 

Il radicamento della cultura della parit¨ di genere ¯ obiettivo prioritario dellôamministrazione, con azioni che si rivolgono alla Città ma a partire 

dallôazienda stessa Comune di Napoli: con lôapprovazione del Piano triennale delle azioni positive, si sostiene il C.U.G. rispondendo al legislatore che li ha 

previsti in ogni luogo di lavoro e si avvia il processo di adeguamento alle istanze urgenti provenienti dalla società civile. 

Inoltre il Centro documentazione condizione donna, con sede nel cuore dello storico Quartieri spagnoli, è stato oggetto di una disposizione di 

rifunzionalizzazione volta allôincremento delle offerte di servizi culturali e ricreativi per le Donne del quartiere. Il Centro, con servizi di biblioteca e 

archivio specialistico di genere, contribuisce a conservare la memoria dei movimenti femminili e a diffondere presso le giovani le tematiche della 

consapevolezza e dellôautodeterminazione. Tali spazi sono dedicati alle donne per confrontarsi sui temi del lavoro, violenza, discriminazione. Nel Centro e 

in altre sedi individuate di volta in volta, si realizza un programma di eventi, laboratori e progetti culturali e sociali per dare spazio alle iniziative delle 

donne per le donne. 

Eô istituito il Tavolo LGBTQI: si incontrano le associazioni territoriali e gli Enti interessati per la condivisione dei progetti e delle azioni contro ogni forma 

di discriminazioni e di violenza. La Città di Napoli partecipa a programmi nazionali ed internazionali in rete con altri comuni, istituzioni, le forze 

dellôordine per individuare le strategie di intreccio dei diversi livelli di azione per il sostegno e la protezione di tutte le persone discriminate.  

Si fa seguito alle numerose richieste provenienti dal mondo dellôassociazionismo LGBTQI con azioni propedeutiche alla realizzazione, in una sede 

comunale, della Casa di accoglienza per persone LGBTQI. 

Nel Centro documentazione donna si realizza un progetto di Servizio Civile volontario, dedicato al radicamento della cultura di genere attraverso i nuovi 

linguaggi e i nuovi media creando strumenti per lôamplificazione, nelle scuole ed in citt¨, dei contenuti delle politiche di pari opportunità. 

Si monitorano i bandi regionali e nazionali, si partecipa con progetti che vedono il Comune capofila in sinergia con le realtà cittadine interessate a 

partecipare alle procedure pubbliche, con lo scopo di attingere a risorse finanziarie alternative al Bilancio comunale.  
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Di seguito sono illustrati dati afferenti le donne vittime di violenza, riferiti  al biennio 2016/2017, forniti dai Poli insistenti sul territorio cittadino. 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come, purtroppo, si può constatare, nel 2017, il numero delle donne, che si sono rivolte alla rete dei Centri Antiviolenza per ricevere assistenza, risulta 

notevolemente aumentato, registrando un incremento del 143% rispetto al 2016.  
 

Dati forniti dai Poli dislocati sul territorio  2016 2017 

Contatti 287 470 

Nuove assistite 193 503 

Assistite prese in carico anni precedenti  14 -- 

Provenienza dell'accesso delle assistite 2016 2017 

dal nr. di pubblica utilità 1522 9 25 

dai servizi sociali 26 69 

dal pronto soccorso 38 81 

da altro 26 160 

per accesso spontaneo 108 168 

Totale 207 503 

Nr. di assistite per 

area di residenza  
2016 2017 

Municipalità  1 8 26 

Municipalità  2 17 39 

Municipalità  3 14 28 

Municipalità  4 18 37 

Municipalità  5 21 52 

Municipalità  6 6 22 

Municipalità  7 10 32 

Municipalità  8 7 20 

Municipalità  9 19 67 

Municipalità  10 22 41 

Fuori comune 65 139 

Totale 207 503 
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ü Povertà  

­  Il Sostegno per lôInclusione attiva (SIA): Il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 26/05/2016, di concerto con il Ministro 

dell'Economia e delle Finanze, pubblicato sulla G.U. n. 166 del 18/07/2016, ha dato l'avvio su tutto il territorio nazionale alla misura di contrasto alla 

povertà denominato "Sostegno per l'Inclusione Attiva" (SIA). Il Sostegno allôInclusione Attiva (SIA) ¯ una misura di contrasto alla povert¨ che prevede 

lôintegrazione di un sostegno economico alle famiglie in povert¨ (parte passiva sostenuta con fondi nazionali) con servizi di accompagnamento per 

lôinclusione attiva dei soggetti beneficiari (parte attiva sostenuta da fondi europei). La domanda per accedere al SIA va presentata da un componente del 

nucleo familiare mediante la compilazione di un modulo con il quale, oltre a richiedere il beneficio, si dichiara il possesso di alcuni requisiti necessari per 

l'accesso al programma. Nella valutazione della domanda, inoltre, si tiene conto delle informazioni già espresse nella Dichiarazione Sostitutiva Unica 

utilizzata ai fini ISEE. 

Al fine di rendere maggiormente agevole e rapido alla cittadinanza l'accesso alla misura sociale in parola, si è ritenuto opportuno procedere al 

coinvolgimento dei CAF in possesso dei requisiti prestabiliti dall'Amministrazione. Per accedere al Sia è necessaria la costruzione di un patto con i servizi 

attraverso una valutazione multidimensionale del bisogno dei membri del nucleo familiare fatta da unôequipe multidisciplinare. 

Tale patto implica, da parte dei servizi, una presa in carico nellôottica del miglioramento del benessere della famiglia e della creazione di condizioni per 

lôuscita dalla povert¨. La presa in carico richiede la messa in atto di interventi personalizzati di valutazione, consulenza, orientamento, monitoraggio, 

attivazione di prestazioni sociali e di interventi in rete con altri servizi pubblici e privati del territorio. Allo stato attuale sono pervenute n.13.505 istanze e 

il beneficio è stato riconosciuto a n.7.924 nuclei familiari.  

­  Assegni sociali: La legge 448/98 ha introdotto nel sistema del welfare nazionale i c.d. "assegni sociali" ovvero dei contributi che vengono riconosciuti, in 

presenza di determinati requisiti soggettivi ed economici, ai nuclei familiari con almeno tre figli minori ed alle donne per la nascita o l'adozione di un 

figlio. La titolarità dell'intervento è del Comune - che cura la fase istruttoria delle relative richieste - e dell'INPS - che cura la fase del pagamento -. I Centri 

di Assistenza Fiscale curano la fase di acquisizione delle istanze dei cittadini. In attuazione alla Legge Delega (L. n. 33/2017), che era stata «collegata» dal 

Governo alla Legge di Stabilit¨ 2016, che prevede lôintroduzione di una misura unica nazionale di contrasto alla povert¨, entro il mese di settembre entrerà 

in vigore il Decreto legislativo recante Disposizioni per lôintroduzione di una nuova misura nazionale di contrasto alla povert¨ denominata Reddito di 

Inclusione (ReI). Il REI, (diversamente da quanto accadeva con il SIA) prevede l'erogazione del sostegno economico solo condizionatamente allôadesione 

a un progetto personalizzato di attivazione sociale e lavorativa. Al sostegno monetario, quindi, si accompagna un vero e proprio patto, in cui si individuano 

gli obiettivi e i risultati attesi, i sostegni necessari forniti dai servizi e gli impegni assunti dai membri del nucleo. La regia è affidata al servizio sociale, 

nella logica della rete integrata dei servizi e del pieno coinvolgimento del Terzo settore, delle parti sociali e di tutta la comunità. Per i cittadini ai quali il 

SIA è stato riconosciuto in data anteriore al 1° gennaio 2018, il beneficio continuerà ad essere erogato per la durata e secondo le modalità stabilite dal 

predetto decreto. Pertanto  i competenti Uffici dovranno gestire entrambe le misure (SIA e ReI) fatta salva la possibilità per i beneficiari del SIA di 

richiedere il ReI con le modalità previste dal Decreto. 
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ü Persone senza fissa dimora 

La Centrale Operativa Sociale: La Centrale Operativa Sociale attiva h24, svolge funzioni di: 

Å Telefonia Sociale: attività di front office telefonico per informazione ed orientamento al cittadino nell'accesso ai servizi offerti dal Comune di Napoli e 

alle rete delle risorse attive sul territorio; 

Å Pronto Intervento Sociale: fornisce forme di assistenza primaria urgenti alle persone in situazione di bisogno attraverso il raccordo tra le misure di 

pronto intervento immediato sul posto in seguito a segnalazione e i percorsi di inclusione sociale;  

Å Telesoccorso: fornisce un idoneo supporto per la gestione delle emergenze e degli stati di particolare necessità di persone anziane e non autosufficienti, 

invalidi, cittadini in condizioni di rischio o affetti da patologie che comportino uno stato di limitata autonomia, offrendo risposte tempestive ai segnali di 

allarme inviati dalle apparecchiature di telesoccorso installate presso gli utenti. 

 

­  Unità di strada: L'attività dell'Unità Mobile di strada a partire dal primo contatto e dall'aggancio, intende fornire alle persone senza dimora risposte di tipo 

emergenziale, attività di accompagnamento, segretariato sociale e consulenza di secondo livello in merito a diritti e opportunit¨. LôUnit¨ Mobile di Pronto 

Intervento Sociale, in particolare, si configura prevalentemente come servizio di emergenza rivolto alle persone senza fissa dimora che si trovano in 

condizione di urgente bisogno o per le quali si rende necessario un intervento sociale immediato. 

Sulla base di una attenta analisi del territorio e dei luoghi di maggiore concentrazione delle persone senza dimora l'Amministrazione ha stabilito di 

convenzionarsi con tre enti corrispondenti a tre diverse zone della Città: 

Il servizio è articolato su tre fasce orarie al fine di consentire ogni giorno la copertura del territorio H 12. 

 

­  L'Accoglienza a Bassa Soglia: L'Amministrazione Comunale garantisce la presenza di strutture a bassa soglia per lôaccoglienza notturna e residenziale. 

L'Accoglienza ña bassa sogliaò rappresenta un modello di intervento sociale indirizzato agli adulti in situazione di estrema difficoltà. In linea di massima, a 

contraddistinguere una struttura di bassa soglia concorrono diversi fattori: 

Å Massima accessibilità: non ci sono condizioni che impediscano a monte l'accesso al servizio, tranne la maggiore età e l'effettiva necessità di accedervi. 

Å Rapporto tra operatori e utenti: la relazione che si instaura non è di tipo terapeutico, l'utente non deve rispettare alcun percorso o patto, ma semplici ed 

elementari regole di convivenza.   

Å Lavoro di rete tra diversi servizi sia di bassa soglia (unità mobili, dormitori) che socio-sanitari (ambulatori, ospedali, servizi sociali, Ser.t), per facilitare 

la risposta a bisogni più specifici manifestati dall'utenza. 

L'Accoglienza a bassa soglia è rivolta a persone adulte in difficoltà (senza dimora, immigrati, persone con problemi di dipendenze...) di entrambi i sessi. 

Lôaccoglienza ¯ garantita anche ai non residenti e ad adulti stranieri presenti sul territorio cittadino con problemi indifferibili e urgenti o in condizioni 

non compatibili con la vita in strada.  

L'Accoglienza è offerta dal Centro di Prima Accoglienza (ex convento del Divino Amore) a gestione diretta e da n.2 strutture convenzionate: l'Istituto S. 

Antonio la Palma che offre n. 100 posti letto, e l'Associazione Centro la Tenda che assicura n. 50 posti letto. Lôattivit¨ ¯ finanziata con i fondi PON 

METRO ï Asse 3. 
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­  Anagrafe virtuale: Lôiscrizione nelle liste anagrafiche della popolazione residente viene incontro ai legittimi interessi delle persone senza fissa dimora e si 

configura come la porta di ingresso per una serie di diritti e servizi fondamentali quali, ad esempio, l'assistenza sanitaria e la fruizione dei servizi della 

Città riservati alla popolazione residente. In questo senso la residenza anagrafica si configura come lo strumento che  permette alla comunità territoriale di 

identificare e di raggiungere anche i suoi membri più deboli, mettendoli così in condizione di essere tutelati.  

L'Amministrazione comunale, già con Delibera n. 3441 del 22/09/2003 aveva provveduto all'istituzione di una posizione anagrafica per le persone senza 

fissa dimora presenti abitualmente sul territorio comunale istituendo a tal fine una via virtuale denominata ñVia Alfredo Renziò. L'articolo 3 della Legge 

15 luglio 2009 n.94 recante ñDisposizioni in materia di sicurezza pubblicaò ha apportato modifiche alla L.1228/54, pur mantenendo immutato il principio 

cardine dell'iscrizione anagrafica delle persone senza fissa dimora e la tutela del loro diritto soggettivo. È stato pertanto necessario provvedere alla 

riattivazione dell'indirizzo per i SFD di via Alfredo Renzi (delibera 1017 del 30/12/2014) e alla conseguente pubblicazione di avviso pubblico per 

l'accreditamento di enti ed associazioni per l'iscrizione anagrafica delle persone senza dimora. Allo stato attuale risultano accreditati n.4 Enti del Terzo 

Settore. 
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Utenti ospitati nel centro di prima accoglienza  

Il Centro di Prima Accoglienza (ex Dormitorio Pubblico ñVittorio Emanuele IIò) ¯ una struttura del Comune di Napoli in cui si svolgono attività socio 

assistenziali, consistenti in interventi di primo contatto e di pronta accoglienza, in favore di persone senza fissa dimora (S.F.D.) che permettono, in primo luogo, 

di rispondere ai loro bisogni emergenziali, quali riparo notturno, vitto e fornitura di altri generi di prima necessità, ed in secondo luogo, di avviare una prima 

fase di  ñaggancioò alla quale far seguire altri momenti di orientamento ai servizi di vera e propria presa in carico, per lôelaborazione di percorsi di 

accompagnamento e di reinserimento sociale.     

 

Di seguito, con riferimento al periodo 2012/2017, sono riportati dati e grafici concernenti gli ospiti del Centro di prima accoglienza. 

In particolare sono esplicitate: 

V le variazioni percentuali registrate nelle diverse fasce di età considerate; 

V la specifica degli utenti con riferimento alla cittadinanza. 

 

 

Utenti suddivisi per fasce di età 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I dati illustrati in tabella, riferiti al numero di persone accolte nel periodo 2012/2017, nellôevidenziare una presenza tendenzialmente costante di cittadini in stato 

di bisogno e privi di alloggio, mostrano una notevole variazione, nellôambito di ciascuna fascia, soprattutto tra il 2012 e il 2017. 

Con riferiemento alle oscillazioni annuali, concernenti il totale dei soggetti assistiti (incremento/decremento), registrate dal 2014, si rappresenta che tali 

fluttuazioni derivano dallôistituzione, nellôambito dei letti disponibili, di alcuni posti riservati  ñallôaccoglienza emergenzialeò, ossia a unôospitalit¨ in situazioni 

di eccezionale bisogno per periodi brevi (tre o quattordici giorni), che comporta una maggiore alternanza degli utenti ed una connessa riduzione dei tempi di 

attesa per lôaccesso al servizio.   

Fasce di età anno 2012 anno 2013 anno 2014 anno 2015 anno 2016 anno 2017 

I 18-35 anni 20 25 38 34 40 22 

II  36-45 anni 54 72 66 57 44 29 

III  46-55 anni 58 57 91 87 76 88 

IV  56-66 anni 89 58 81 89 79 76 

IV  > 66 anni 8 17 12 14 10 10 

Tot. Utenti 229 229 288 281 249 225 
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Il grafico mostra le variazioni registrate, nel periodo preso ad esame, da ciascuna delle 5 fasce di età, in cui risultano suddivisi i soggetti assistiti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il confronto dei dati del 2012 con quelli del 2017 ha evidenziato le seguenti variazioni percentuali: 

V I fascia, 18 ï 35 anni: + 10%; 

V II fascia, 36 ï 45 anni: - 46,3%; 

V III fascia, 46 ï 55 anni: + 51,7%; 

V IV fascia, 56 ï 66 anni: - 14,6%; 

V V fascia, utenti di età superiore ai 67 anni: + 25%. 
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Utenti suddivisi per cittadinanza 

 

Cittadinanza 
anno 

2012 

anno 

2013 

anno 

2014 

anno 

2015 

anno 

2016 

anno 

2017 

Italiana 171 166 211 213 189 172 

Non Italiana 58 63 77 68 60 53 

Tot. Utenti 229 229 288 281 249 225 

 

La tabella e il grafico mostrano la composizione degli utenti 

ospitati nel centro di prima accoglienza con riferimento alla 

cittadinanza. 

 

 

Il grafico a destra mostra il rapporto 

percentuale, degli utenti di 

cittadinanza italiana e di cittadinanza 

non italiana, sul totale degli ospiti del 

centro di prima accoglienza. 
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ü Migranti e ROM 

L'Amministrazione Comunale garantisce un sistema di servizi e interventi di accoglienza e inclusione sociale per migranti, richiedenti asilo e titolari di 

protezione internazionale, proponendosi di agire contro lôesclusione e la marginalit¨ sociale, per la promozione della cittadinanza attiva e il pieno 

riconoscimento delle identità migranti. 

­  Accoglienza presso la struttura comunale di Via S. Maria a Vertecoeli: 

Attualmente si configura come un servizio in grado di accogliere circa 30 utenti che hanno la possibilit¨ di curare lôigiene personale, lavare la biancheria, 

socializzare, fruire di alfabetizzazione, orientamento legale, tutela socio-psico-sanitaria, prestazioni terapeutiche e prevenzione sanitaria. 

Inoltre, sono previste attività di cittadinanza attiva e di inserimento sociale,  attività di orientamento e accompagnamento alla formazione e riqualificazione 

professionale e attività inerenti la ricerca di soluzioni abitative in semiautonomia o autonomia. 
 

­  Progetto SPRAR Napoli - Interventi di Integrazione e Accoglienza per i Rifugiati e i Richiedenti Asilo 

Il Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR) è costituito dalla rete degli enti locali che ï per la realizzazione di progetti di accoglienza 

integrata ï accedono, nei limiti delle risorse disponibili, al Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo. 

A livello territoriale gli enti locali, con il supporto delle realtà del terzo settore, garantiscono interventi di "accoglienza integrata" che superano la sola 

distribuzione di vitto e alloggio, prevedendo in modo complementare anche misure di informazione, accompagnamento, assistenza e orientamento, 

attraverso la costruzione di percorsi individuali di inserimento socio-economico.  

Il Comune di Napoli rientra tra gli Enti Locali finanziati dal Fondo Nazionale per le politiche e i servizi dell'Asilo che fanno parte del Sistema di 

protezione per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR).  

 

­  Interventi per le persone vittime di tratta. Progetti ñFuori Trattaò 

Il sistema italiano di protezione, coordinato e co-finanziato dal Dipartimento per le Pari Opportunit¨, prevede una struttura composita per lôassistenza delle 

persone trafficate che si basa su tre fondamentali pilastri di azione (emersione, identificazione e prima assistenza, inclusione sociale) ai quali sono collegati 

altrettanti dispositivi di intervento. 

A livello locale, nella città di Napoli, sono stati realizzati progetti che garantiscono assistenza alle presunte vittime di tratta e a quelle già identificate come 

tali, unitamente a progetti che garantiscono alle persone trafficate la possibilità di accedere a servizi ed attività, sulla scorta di un piano di assistenza 

individualizzato elaborato in base ai loro bisogni specifici, quali: accoglienza residenziale, counselling psicologico, assistenza legale, mediazione 

linguistico - culturale, accompagnamento ai servizi socio-sanitari, formazione professionale, tirocini aziendali, supporto nella ricerca del lavoro, 

inserimento lavorativo. 
 

­  Progetto E.L.I.C.A. ï Empowerment Lavoro Integrazione Comunità Autonomia 

Tale progetto è stato presentato e ammesso a finanziamento in risposta all'Avviso pubblicato dal Ministero dell'Interno - Dipartimento per le Libertà Civili 

e l'Immigrazione, a valere sul FAMI, Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 denominato ñPotenziamento del sistema di prima e seconda 

accoglienzaò. L'obiettivo generale che intende perseguire ¯ il sostegno al completamento del percorso di autonomia dei titolari di protezione 

internazionale, intrapreso nel circuito di accoglienza SPRAR, attraverso la definizione e realizzazione di un piano individuale di autonomia che preveda 

interventi mirati di inserimento socio-economico. Tale obiettivo si persegue attraverso attività mirate alla costruzione di una governance multilivello, 
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promuovendo processi di coordinamento tra attori istituzionali, profit e del privato sociale, valorizzando percorsi di autonomia e di empowerment dei 

titolari di protezione internazionale residenti in Campania, nonchè attività volte a promuovere un piano regionale di interventi volto a favorire 

lôintegrazione socio economica dei destinatari diretti inseriti nei progetti di accoglienza SPRAR del territorio regionale. Il progetto si configura come 

unôazione pilota finalizzata alla realizzazione di un modello sperimentale sinergico ed integrato di interventi strutturati, mirati e individualizzati volti a 

favorire processi di integrazione, empowerment e inserimento socio lavorativo. Destinatari diretti degli interventi sono 50 titolari di protezione 

internazionale accolti nelle strutture SPRAR della regione Campania. Destinatari indiretti sono operatori impegnati nelle strutture SPRAR in Campania; 

referenti di aziende profit e non, afferenti alle organizzazioni datoriali aderenti che ospitano le work-experiences e partecipano alle diverse attività previste; 

referenti dei Comuni afferenti alla rete SPRAR e non, Prefetture, ASL, Centri per lôImpiego, organizzazioni datoriali, organizzazioni e comunità migranti, 

enti del privato sociale. 

Il risultato atteso generale ¯ la messa a sistema di un modello regionale nellôaccoglienza e integrazione di 50 destinatari in percorsi di inserimento socio-

economico. 

Il Comune di Napoli partecipa al progetto in qualità di partner dell'Ente capofila, e si è impegnato a: contribuire all'istituzione e dinamizzazione di un 

Tavolo di Comunità, finalizzato alla sperimentazione di processi virtuosi e integrati di accoglienza, attraverso la sperimentazione di legami di comunità tra 

enti locali, aziende profit e privato sociale; promuovere la dinamizzazione di una piattaforma web in grado di soddisfare efficacemente le operazioni di 

matching tra domanda e offerta; contribuire alla promozione delle attività progettuali e alla disseminazione dei risultati raggiunti. 

Per tale partecipazione non è previsto alcun impegno in termini finanziari da parte del Comune di Napoli. Le attività sono state ammesse a finanziamento il 

30/12/2016 e si concluderanno entro il 31/03/2018. 
 

­  Inclusione scolastica - Il Trasporto dei bambini e il progetto Nazionale per l'inclusione e l'integrazione dei bambini rom, sinti e camminanti: 

Il servizio di trasporto scolastico viene predisposto dallôAmministrazione comunale in favore degli alunni rom che dimorano in insediamenti distanti dalle 

scuole del territorio presso le quali sono iscritti. L'Amministrazione già dal 2014 ha recepito le modalità e le azioni del Progetto Sperimentale Nazionale 

per l'inclusione e l'integrazione di minori rom, sinti e caminanti e le ha estese alla generalità delle scuole pubbliche primarie e secondarie del territorio 

cittadino ove sono iscritti i minori rom. Il Progetto, elaborato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, si pone l'obiettivo di sperimentare strategie 

e metodologie innovative, finalizzate all'inclusione e all'integrazione dei bambini rom, intervenendo in maniera integrata e sistemica nel contesto di vita 

del bambino e nel contesto scolastico.  
 

­  Interventi per l'accoglienza residenziale delle popolazioni Rom: 

Le strutture di accoglienza comunali disposte per nuclei familiari rom sono i due Villaggi di Accoglienza siti in via Circumvallazione Esterna, il Centro 

DELEDDA di via Cassiodoro ï Soccavo e il centro di Accoglienza temporanea alla Via del Riposo.  

I Villaggi in via Circumvallazione Esterna , costruiti nel 2000 in base alla delibera denominata Patto di Cittadinanza Sociale fra Amministrazione e 

Comunità Rom, ospitano circa 90 nuclei familiari (500 persone di provenienza serba e in quota limitata macedone) assegnatari di moduli abitativi 

(containers e servizio igienico esterno in muratura). Naturalmente, rispetto agli insediamenti spontanei le condizioni abitative e igienico-sanitarie sono 

certamente migliori per via dei servizi idrici, elettrici e fognari, tuttavia una nota particolare è da farsi per le condizioni generali dei Villaggi ove sono stati 

effettuati esigui interventi di manutenzione ed esistono problemi strutturali d'impiantistica (elettrici, idrici e fognari), d'abusivismo edilizio e di usura dei 
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manufatti che creano non pochi disagi alla popolazione residente. I villaggi, inoltre, sono situati su strada provinciale ad alto scorrimento di traffico, 

sprovvista di collegamenti (autobus o altro). 

Il Centro di Accoglienza ñDeleddaò ¯ struttura comunale che ospita dal 2003 cittadini rom rumeni ï circa 130 unità ï di cui 30 minori iscritti e frequentanti 

le scuole del territorio. 

Il Centro di accoglienza temporanea di via del Riposo è sorto nel 2017 e accoglie attualmente 27 nuclei familiari rom rumeni di cui 35 minori iscritti e 

frequentanti le scuole del territorio. 

Negli ultimi due centri lôAmministrazione comunale prevede lo svolgimento del Progetto E.Co. ï Esperienza Condominiale ï per lo svolgimento di attività 

di supporto e condominio sociale. 

LôAmministrazione comunale ha bandito lôAvviso pubblico di Housing sociale per la selezione di n. 25 nuclei familiari Rom a cui corrispondere tramite 

un patto sociale di emersione una misura di sostegno alla locazione di abitazioni nel territorio cittadino.   

 

ü Dipendenze 

Progetto: Ragazzi Oggi 2000 - finanziato dalla Regione Campania attraverso il Fondo regionale Lotta alla Droga. 

Tale progetto ha avuto come finalità il reinserimento sociale di utenti attraverso percorsi laboratoriali ed in-formativi per favorire la consapevolezza dei 

consumatori di sostanze stupefacenti sui danni e sulle situazioni di contesto a rischio, in riferimento ai modelli di consumo.  

I tre interventi prioritari del progetto sono stati:  

Laboratori di tipo musicale: realizzazione dei laboratori attraverso la sperimentazione e lôapprendimento della musica e degli strumenti armonici, melodici ed a 

percussione;  

Tirocini formativi: finalizzati a far acquisire specifiche competenze operando presso enti impegnati nellôambito culturale e musicale.  

Attività di informazione sui temi connessi alle Dipendenze attraverso la promozione di eventi pubblici e la realizzazione di un Convegno tematico finalizzato a 

creare un lavoro di confronto e condivisione delle buone prassi realizzate in tema di prevenzione e trattamento di problematiche di abuso o dipendenza da 

sostanze psicotrope.  

Tavolo di lavoro sulle Ludopatie:  

Partecipazione al gruppo di lavoro sui giochi leciti ed il contrasto al fenomeno del gioco di azzardo patologico, costituito  con ordine di Servizio del Direttore 

Generale n.14 del 18-10-2016 ed organizzazione di un Convegno sulle Ludopatie che si terrà il prossimo Novembre, in collaborazione con enti del terzo settore 

e con gli attuatori della Campagna nazionale "Mettiamoci in gioco". 
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Giovani 

 
La Città di Napoli promuove la ñCittà dei giovaniò intesa quale: 

- ñcittà virtualeò, in cui sono mappate le realtà giovanili esistenti ed è promossa la nascita del nuovo; 

- ñcittà realeò, in cui sono potenziati i Centri Giovanili, come spazi di condivisione culturale e socializzazione. 

Considerando il  valore rappresentato dallo straordinario patrimonio umano costituito dai ñGiovaniò, lôAmministrazione, nellôambito della promozione e 

valorizzazione del protagonismo giovanile, inteso anche come motore delle politiche di sviluppo culturale e turistico della città, ha istituito, con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 2  del 7/3/2012,  il Registro delle Associazioni Giovanili, uno strumento permanente offerto ai cittadini Under 35 per sperimentare 

competenze, ingegno e creatività, in un piano integrato di iniziative e servizi pensati e realizzati dai giovani per i giovani. Il Registro, costantemente aggiornato, 

è il motore di ricerca e attuazione dei finanziamenti pubblici rivolti ai giovani, ai quali viene proposto di cogliere le opportunità proposte da bandi pubblici, sia a 

livello locale che nazionale e comunitario. 

Il territorio comunale, e in particolare le aree che presentano maggiore criticità, si è arricchito di vari Centri Giovanili, gestiti dal Comune di Napoli in sintonia 

con le linee-guida comunitarie. La Rete dei Centri Giovanili ha costruito e affinato un modello gestionale che ha trovato la sua sistemazione nel nuovo 

Regolamento dei Centri Giovanili, approvato con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 30/6/2017: uno strumento volto a uniformare azioni e 

competenze fra i Centri, promuoverne l'ancoraggio ai territori e consentirne la crescita numerica e qualitativa. 

Viene esplorata ogni possibilità di ampliare la rete dei Centri giovanili in sinergia con i Servizi di Urbanistica e Patrimonio per coprire fette sempre più ampie di 

territorio con nuove sedi e spazi dedicati ai progetti dei giovani. Nel 2018 si avviano le attività dei progetti ammessi a finanziamento da parte di ANCI ñ 

progetto Restartò e dalla Regione Campania ñProgetto Benessere Giovaniò. Si monitorano i bandi regionali e nazionali, si partecipa con progetti che vedono il 

Comune capofila in sinergia con le realtà cittadine interessate a partecipare alle procedure pubbliche, con lo scopo di attingere a risorse finanziarie alternative al 

Bilancio comunale. 

  

Con delibera  n. 429/2013, è stato istituito lôappuntamento annuale ñGiugno dei Giovaniò. Una rassegna, progettata e finanziata dallôAmministrazione, che 

rappresenta un collettore della programmazione delle attività in materia di Politiche Giovanili; un mese dedicato a eventi/attività creative, ricreative e innovative 

di interesse giovanile, di progetti e di percorsi fatti dai giovani per i giovani.  

 

Giugno dei Giovani - Edizioni realizzate: 

2013: Il  Clan degli Artisti 

2014: Napoli città giovane: i giovani si costruiscono il  futuro della città 

2015: Noi di Giù 

2016: Un mese giovane per i giovani di Napoli 

2017: Giugno dei Giovani 
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La sezione Giovani, del sito rinnovato dellôente, in collegamento, mediante pagine dedicate, con i social network pi½ diffusi e adoperati dai giovani, riporta tutte 

le iniziative rivolte ai giovani, le azioni finalizzate al sostegno dell'occupabilità giovanile, i servizi integrati delle biblioteche comunali, l'elenco degli istituti 

universitari, gli eventi culturali e di formazione. Di seguito sono riportati, in dettaglio, alcuni dei principali servizi rivolti ai giovani: 

 
V Newsletter ñPensando Europeoò 

Prodotto informativo che ha lo scopo di fornire, mensilmente, al grande pubblico una panoramica su notizie d'attualità europea di rilievo, con particolare 

attenzione alle opportunità di formazione per giovani, bandi per università, enti di ricerca e pmi nonché attività sull'UE a livello regionale. 

 

V Centri Giovanili 

Nei Centri Giovanili attraverso un Avviso per una manifestazione di interesse, viene realizzato un programma coordinato di iniziative per offrire un servizio 

sempre più rispondente alle richieste dei giovani ai quali vengono offerti spazi dedicati alla realizzazione di proprie progettualità, di aggregazione socio-

educativa, di proposte ed eventi culturali, informativi e spettacolari: 

­  Centro giovanile ñNa.Gio.Jaò a Soccavo; 

­  Casa della cultura e dei giovani di Pianura 

­  Mediateca ñSanta Sofiaò 

­  Centro ñEta Betaò 

­  Centro giovanile ñPeppino Impastatoò 

­  Centro giovanile ñCommon Galleryò 

­  Centro giovanile ñAsterixò 

­  Centro giovanile ñSandro Pertiniò 

 

V Offerta di stage e tirocini 

Lo stage, o tirocinio formativo e di orientamento, è un periodo di formazione on the job presso un'azienda, e costituisce un'occasione di conoscenza diretta del 

mondo del lavoro.  Il Comune offre la possibilità agli studenti universitari di svolgere, presso i Servizi dell'ente, tirocini curriculari. I tirocinanti, di volta in volta 

indirizzati dalle Università o dagli Enti convenzionati, durante il loro periodo di stage sono seguiti da personale del comune. 

 

V Offerta di stage e tirocini 

Lo stage, o tirocinio formativo e di orientamento, è un periodo di formazione on the job presso un'azienda, e costituisce un'occasione di conoscenza diretta del 

mondo del lavoro.  Il  Comune, offre la possibilità agli studenti universitari di svolgere,  presso i Servizi dell'ente, tirocini curriculari. I tirocinanti, di volta in 

volta indirizzati dalle Università o dagli Enti convenzionati, durante il loro periodo di stage sono seguiti da personale del comune. 
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V Educazione Degli Adulti EDA-CTP - Centri Territoriali Permanenti 

I Centri Territoriali Permanenti sono le scuole dello Stato Italiano che promuovono la crescita personale dei giovani e degli adulti italiani e stranieri. A Napoli 

funzionano 17 Centri Territoriali Permanenti dove si insegna a leggere e a scrivere, dove si impara la cultura italiana ma pure l'informatica e l'inglese. Il corso di 

lingua italiana offre la possibilità di conseguire l'Attestato di competenza A2 necessario per il rilascio del permesso di soggiorno di lunga durata (Decreto 

Ministero dell'Interno 4 giugno 2010) in alternativa agli esami di accertamento linguistico organizzati dalla Prefettura. Inoltre, è possibile conseguire la licenza 

di terza media e poi il diploma frequentando la scuola nelle ore pomeridiane o serali. 

 

V Misure a sostegno dell'occupazione giovanile 

Il Comune realizza il progetto ñGaranzia Giovaniò, in sinergia con i Centri per lôimpiego e la Regione Campania.  Scopo dei tirocini è quello di preparare i 

giovani alla collocazione sul mercato del lavoro, attraverso stage retribuiti. Inoltre, prevede momenti di incontro tra i giovani e alcune aziende cittadine.  

Lôamministrazione monitora i Bandi regionali, nazionali e comunitari indirizzati ai giovani offrendo, tramite la pubblicazione di manifestazioni di interesse, la 

possibilità di potervi partecipare in partenariato con il Comune di Napoli, In tal modo si realizzano servizi pensati dai giovani per i giovani, avvalendosi  di 

risorse finanziarie trasferite da altri enti. 

 

V Registro delle Associazioni Giovanili 

Il Registro delle Associazioni Giovanili ha una sede fisica e una rete virtuale: offre sostegno e consulenza libera e gratuita a tutti i giovani che intendono 

partecipare a bandi e iniziative progettuali con offerte di contatti, partenariato, orientamento, consulenza tecnico-amministrativa.  

 

V Il Servizio Civile Volontario 

Il Comune partecipa al profondo cambiamento inaugurato con lôavvio del Servizio Civile Volontario Universale, adeguandosi con propria deliberazione di 

giunta alle nuove indicazioni nazionali.  

Annualmente si partecipa alle iniziative del Servizio Civile Volontario , e con propri progetti si risponde ai Bandi. In tal modo si offre ai giovani cittadini la 

possibilità di realizzare attività e servizi presso le sedi comunali con il supporto di formatori e tutor interni.  

Nei Centri giovanili viene realizzato per la prima volta un progetto di servizio civile volontario. I volontari supportano le attività che si realizzano nei centri, e 

colgono una occasione per avvicinare i giovani napoletani come testimoni dellôesperienza di volontariato civile e delle sue opportunità. 

 

V ñNapoli City Choirò 

 Con deliberazione di Giunta Comunale n. 468 del 24/7/2015 è stato istituito il primo Coro Giovanile cittadino. Una opportunità per tanti giovani musicisti e 

artisti di Napoli. Le iscrizioni sono sempre aperte, per favorire la flessibilità e vitalità dell'istituzione.  

La sede gestionale del Coro ¯ nel Centro Giovanile ñCommon Galleryò (Galleria Principe di Napoli), nell'ambito di un progetto che vede un intervento di 

valorizzazione e rilancio di un luogo strategico per le Politiche Giovanili, posto al crocevia tra l'Accademia di Belle Arti, varie sedi universitarie e il 

Conservatorio di San Pietro a Majella. 

La Common Gallery è sede di attività sociali e culturali realizzate dal Centro giovanile che vi ha sede, che hanno una ricaduta sulla valorizzazione della Galleria 

Principe di Napoli, per il suo prestigio strategico e culturale. 
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V Premio ñRaffaele Pezzuti per l'Arteò 

Istituito con delibera n. 354 del 28/5/2015, ¯ un concorso riservato a giovani talenti dellôarte visiva agli esordi e dedicato alla memoria di Raffaele Pezzuti, 

giovane artista napoletano morto in circostanze tragiche nel 2002. Lo spirito con cui è nato il Premio è quello di creare un modello per combattere alla radice le 

occasioni che conducono molti giovani della città a fuggire da Napoli o ad entrare in contatto con la criminalità. La creatività, in qualunque forma essa si 

manifesti, ¯ l'unica ñarmaò con cui respingere a priori la violenza diffusa sul territorio. 

 

V Osservatorio Territoriale Giovani 

L'Osservatorio Territoriale sui Giovani, promosso dal Comune di Napoli in collaborazione con la Facoltà di Sociologia dell'Università degli Studi di Napoli 

ñFederico IIò, si propone come osservatorio permanente sulla condizione giovanile a Napoli in grado di fornire gli strumenti necessari per leggere e interpretare 

i bisogni, le risorse e le problematiche che abitano il territorio, al fine di individuare interventi e servizi a favore del mondo giovanile. L'Osservatorio si 

concentra con particolare attenzione sui consumi culturali, i linguaggi espressivi e le culture giovanili, analizzando i profondi cambiamenti sociali determinati 

dallo sviluppo tecnologico della comunicazione. 
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Sport 

 

Dati statistici attestano, a livello nazionale, che la partecipazione alla pratica 

sportiva ha registrato, dopo la flessione del 2013, un incremento in tutte le 

fasce di età, in entrambi i generi e in tutte le regioni. 

Sullôesercizio di attivit¨  sportive da parte dei giovani influiscono vari fattori, 

tra cui: la scuola, il livello di istruzione dei genitori, la disponibilità di risorse 

economiche in famiglia e le relazioni amicali. 

La percentuale più alta di praticanti, in forma continuativa, è registrata nella 

fascia di età compresa tra i 6 ed i 10 anni, con il 59,7%; tale percentuale 

scende di poco nella fascia tra gli 11 e i 14 anni (58,3%) e si attesta al 52,8% 

tra i 15 e i 17 anni. 

Il numero degli sportivi è risultato aumentato sia tra le donne sia tra gli uomini, raggiungendo una media, rispettivamente, del 20,8% e 29,7%, anche se permane 

il gap di genere in tutte le fasce di età. La percentuale maggiore è registrata nella fascia di età 18 ï 19, con un valore pari a 22,9 punti percentuali, quella minore, 

invece, si rileva nella fascia di età 55 ï 59, con un valore pari a 1,6 punti percentuali). Lo sport più praticato dagli italiano è risultato il nuoto, soprattutto dai 

giovanissimi; infatti, il 24% di chi lo pratica ha unôet¨ compresa tra i 3 e i 10 anni. 

 

Nonostante i dati positivi registrati negli ultimi anni, persiste 

un forte divario territoriale tra il Nord e il Sud del paese: sono 

infatti il 30,5% le persone che svolgono attività sportiva con 

continuità nel Nord-est e il 29% nel Nord-ovest contro il 

17,5% dei residenti al Sud e il 18,9% delle Isole. 

Le tre regioni più virtuose sono risultate il Trentino Alto 

Adige (36,2%), lôEmilia Romagna (31,1%) e la Lombardia 

(30,5%), mentre la Calabria e la Sicilia, entrambe al 16,5%, e 

la Campania, con il 13,9% di praticanti attività sportive con 

continuità, risultano collocate in coda alla graduatoria 

regionale. 

I dati statistici indicano che il 39,2% della popolazione non 

pratica sport né attività fisica nel tempo libero e le donne sono 

risultate più sedentarie degli uomini. 

Con riferimento alle differenze territoriali, la sedentarietà è risultata più alta nel Mezzogiorno, e nei piccoli comuni, registrando percentuali di inattività fisica 

superiori al 50% in Sicilia (58,4%), Campania (56,9%), Calabria (53,4%), Molise (52,5%), Puglia (50,6%) e Basilicata (50,4%). 
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Lôamministrazione comunale da sempre favorisce la libert¨ della pratica sportiva 

e combatte ogni forma di limitazione, riconoscendo nello sport, nelle attività 

motorie e ricreative, nonché nel diritto al gioco, le leve fondamentali per la 

formazione educativa ed il benessere della persona, per la tutela della salute dei 

singoli e per la prevenzione delle malattie.  

Il valore dello sport è, inoltre, inteso come significativo strumento di 

aggregazione sociale e di allontanamento da comportamenti devianti; infatti, 

attraverso la pratica delle varie discipline sportive e l'educazione psico-motoria è 

possibile favorire ed incrementare i legami interpersonali, l'integrazione, 

l'educazione alla lealtà ed al rispetto dell'altro. 

Unôapposita sezione dellôarea Sport, del sito dellôente, consente di accedere alle 

informazioni sulle strutture sportive e sui relativi servizi offerti oltre ad una 

attenta promozione delle attività sportive ed iniziative per lo sport, mediante la 

fruizione, da parte della cittadinanza, degli undici impianti di propria competenza 

cosiddetti "storici" e di quelli gestiti dalle Municipalità. 

Allo scopo di diffondere lôesercizio di discipline sportive, ¯ privilegiata la pratica 

dello sport, in forma gratuita e/o agevolata, in favore delle classi meno abbienti e 

disagiate, e tra queste ultime anche i diversamente abili nel contesto generale 

addestrativo, evitando, ovviamente, qualsiasi forma di ghettizzazione. 

È prevista, infatti, la possibilità di inserire i nominativi degli aventi diritto 

nell'elenco atleti delle società sportive concessionarie presso i citati impianti, 

secondo la disponibilità delle stesse e, comunque, in misura non inferiore al 15% 

del numero complessivo di iscritti per singola attività. 

 

La promozione di attività sportive, di manifestazioni e di eventi, prevede: 

Å Progettazione, programmazione e organizzazione di iniziative per la promozione sportiva con la collaborazione di Federazioni, Enti, Associazioni ed altri 

soggetti operanti nel settore sportivo, della disabilità e del sociale; 

Å Compartecipazione a livello progettuale a manifestazioni sportive di rilievo nazionale ed internazionale di grande richiamo che fungano da attrattori per il 

rilancio della pratica sportiva. 

 

 

Elenco grandi impianti sportivi comunali  

Stadio ñSan Paoloò 

Piscina Olimpionica ñF. Scandoneò 

Centro Polisportivo ñA. Collanaò   

Centro Sportivo ñVirgilianoò 

Stadio Ponticelli  

Stadio Caduti di Brema  

Stadio San Pietro a Patierno 

Stadio San Gennaro dei Poveri 

Palazzetto dello Sport ñPalabarbutoò 

Centro Sportivo ñNestoreò  

Stadio ñGiorgio Ascarelliò 



 

132 
 

 

La pratica dello sport è incentivata anche mediante la 

concessione delle palestre scolastiche, di proprietà 

comunale, ad associazioni sportive dilettantistiche, in 

orario extrascolastico, per la realizzazione di attività 

sportive rivolte ai ragazzi in età scolare. 

Molte sono le istanze avanzate dalle associazioni 

sportive per lôautorizzazione ad utilizzare le strutture 

annesse alle scuole al fine di realizzare attività di 

promozione sportiva, così come rappresentato dal 

grafico, relativo al trend del triennio 2014/2017. 

 

Tipologia di fruizione degli impianti sportivi 

Attività amatoriale (Virgiliano - San Paolo); 

Attività addestrative; 

Attività agonistica; 

Manifestazioni sportive; 

Manifestazioni non sportive; 

Conferenze, convegni, concorsi. 

 

 

 

  

 Impianti e strutture sportiv e / aree attrezzate ï dato per Municipalità 

Mu. Quartieri Nr. 

1 Chiaia - S.Ferdinando - Posillipo 6 

2 Montecalvario -Avvocata ï S. Giuseppe Porto - Mercato - Pendino 4 

3 Stella - San Carlo allaôArena 2 

4 Poggioreale ïSan Lorenzo Vicaria 5 

5 Vomero - Arenella 9 

6 Barra ï Ponticelli - S.Giovanni a Teduccio 12 

7 Miano - Secondigliano - S.Pietro a Patierno 10 

8 Piscinola  - Marianella - Chiaiano ï Scampia 10 

9 Soccavo - Pianura 3 

10 Bagnoli - Fuorigrotta 11 
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Servizi e strumenti a sostegno dello sviluppo del mercato del lavoro  

 
Unôamministrazione non offre posti di lavoro ma pu¸ sicuramente creare le condizioni affinch® il lavoro sia un diritto e non un privilegio. Al di là delle 

competenze normative, lôamministrazione, in qualit¨ di soggetto politico istituzionale, ha lôobbligo di vigilare e tutelare su un bene comune, pubblico per 

eccellenza come il lavoro. In tale ottica, sono promosse e/o realizzate iniziative e strumenti di lavoro tesi ad intraprendere un percorso di buone prassi relative 

allôintegrazione lavorativa, tra cui: 

 

ü Attività di formazione - Azioni tese a sostenere coloro che cercano opportunità di lavoro, come i tirocini post-laurea e iniziative di formazione professionale. 

In tale ambito, il comune, con deliberazione n. 878/2014, ha approvato il progetto denominato "Tirocini formativi per l'occupazione - Edizione 2014/2015", che 

si pone l'obiettivo di ospitare, presso gli uffici dell'Amministrazione, 34 giovani neo laureati dotati di un curriculum di studi particolarmente brillante. Scopo 

dei tirocini è quello di agevolare la collocazione dei giovani sul mercato del lavoro. Utilizzando un format già sperimentato nelle edizioni precedenti del 

progetto, a conclusione dello stage, è prevista la promozione di momenti di incontro tra i giovani tirocinanti ed alcune aziende cittadine interessate ad eventuali 

assunzioni; inoltre, è prevista una indennità di partecipazione di 400 euro mensili lordi ed i percorsi di tirocinio hanno la durata di 5 mesi.  

 

ü Servizi e finanziamenti per le imprese e le start up - Attività per  imprenditori e aspiranti tali tese a fornire informazioni, assistenza e orientamento per 

diffondere e promuovere le opportunità e le potenzialità esistenti per lo sviluppo del territorio mediante programmi di intervento e attività che vanno dalla 

diffusione della cultura di impresa, all'affiancamento sulle agevolazioni fino alla erogazione dei contributi. Oltre alla concessione delle agevolazioni a favore 

delle piccole e micro imprese e ad iniziative relative al Microcredito, sono state realizzate strutture ed attività finalizzate alla creazione di incubatori d'impresa 

collocati nelle aree nord ed est della città, rispettivamente, nei quartieri di Miano e Scampia, e nel quartiere di San Giovanni a Teduccio. Il CSI ï Centro 

Incubatori di Impresa di San Giovanni a Teduccio ha la funzione di incoraggiare la nascita di progetti imprenditoriali, favorire e assistere lo sviluppo (start-

up) di imprese creative e innovative, fornendo spazi e servizi ed è nodo prequalificato della Rete Regionale della Ricerca e dell'Innovazione, denominata 

"Campania INHUB". LôIncubatore di imprese femminili nell'area nord della citt¨ di Napoli "Casa della socialit¨" offre spazi, consulenza, assistenza, 

tutoraggio ad imprese neo-costituite, a prevalente composizione femminile, del territorio di Napoli Nord (VII e VIII Municipalit¨). Inoltre, lôincubatore intende 

contribuire alla riqualificazione territoriale, economica e sociale dei quartieri della periferia nord di Napoli, promuovendo il collegamento tra imprese 

insediate ed istituzioni, enti, organizzazioni al fine di favorire l'integrazione tra funzioni produttive e di servizio e la diffusione della cultura del lavoro e 

d'impresa.  

 

ü Stage e tirocini - L'ufficio Stage del  Comune offre la possibilità agli studenti universitari di svolgere,  presso i Servizi dell'ente, tirocini curriculari. I 

tirocinanti, di volta in volta indirizzati dalle Università o dagli Enti convenzionati, durante il loro periodo di stage sono seguiti da personale del comune; a 

tuttôoggi risultano stipulate 27 convenzioni con Istituti universitari e 4 con altri Istituti di formazione e perfezionamento. 
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ü Il SUAP ï Sportello Unico per le Attività Produttive provvede, attraverso l'unificazione dei procedimenti, alla ricezione delle segnalazioni certificate di 

inizio attivit¨ ñSCIAò ovvero, nei casi necessari, al rilascio di un'unica autorizzazione per l'esercizio di attivit¨ produttive e/o per la realizzazione di interventi 

edilizi funzionali allo svolgimento dell'attività. Lo Sportello Unico  rappresenta per il cittadino un sostanziale vantaggio, in quanto unico interlocutore pubblico 

a cui lo stesso si rivolge per aver soddisfatte le proprie istanze, inoltrate mediante la piattaforma del SUAP on line o mediante PEC, a secondo della tipologia di 

pratica. Lo Sportello unico, infatti, provvede, dopo aver verificato la completezza formale della documentazione, ad acquisire gli atti di assenso o le verifiche 

dagli Uffici Pubblici competenti. 

Il grafico sottostante, relativo al triennio 2015/2017, mostra lôandamento delle diverse tipologie di prestazioni erogate attraverso il SUAP, sulla base delle 

istanze acquisite. Come si può osservare, i procedimenti maggiormente rilevanti, in termini di numeri (Scia - comunicazioni), sono riferiti alle Strutture extra 

alberghiere e ai Bed & breakfast, in coerenza con il trend di crescita per il settore ricettivo dovuto al notevole incremento dei flussi turistici  registrati a Napoli 

negli ultimi anni.  
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Turismo 

 

Napoli, con il più grande centro storico antico d'Europa, vero e proprio 

Museo a cielo aperto dichiarato ñPatrimonio dell'Umanit¨ò dall'UNESCO, 

continua a essere meta privilegiata per tanti turisti italiani e stranieri che 

amano trascorrere le proprie vacanze nelle grandi città d'arte.   

Prima di esaminare i dati afferenti il flusso turistico nella città, di seguito, 

sono riportate informazioni relative al settore turistico a livello mondiale, 

nazionale e regionale. 

Lo scenario turistico internazionale, dopo un 2016 chiuso in positivo, ha 

registrato ottime performance già nel I semestre del 2017; i dati stimati 

dalle fonti statistiche ufficiali, riferiti ai numeri dei visitatori segnalati da 

destinazioni in tutto il mondo, riflettono una forte domanda di viaggi 

internazionali, facendo presagire un anno da record. Secondo l'ultimo 

Barometro UNWTO World Tourism Barometer, gli arrivi turistici 

internazionali (visitatori notturni) sono aumentati del 6% rispetto allo 

stesso periodo dello scorso anno. Sono aumentati a ritmi più sostenuti gli 

arrivi internazionali nei Paesi emergenti (+7,0%), mentre i Paesi ad 

economia avanzata sono cresciuti a tassi lievemente più contenuti (+6,0%). 

Le destinazioni mediterranee hanno registrato una crescita particolarmente 

forte nella prima metà del 2017: Europa meridionale e Mediterraneo (+ 

12%), Nord Africa (+ 16%) e Medio Oriente (+ 9%). I dati resi disponibili 

dallôOrganizzazione Mondiale del Turismo, diffusi con la pubblicazione ñIl 

Turismo in Cifreò affermano che nel 2016, gli arrivi internazionali, 

attestatesi intorno agli 1,24 miliardi di turisti, sono cresciuti del 3,9% 

rispetto allôanno precedente. In Italia sono stati 52,6 milioni gli arrivi 

internazionali, in aumento del 3,7% rispetto al 2015. 

 

 

Spesa dei viaggiatori stranieri in Italia per stato di residenza 

(quota % sul totale) 
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Nella classifica dei Paesi Europei per numero di pernottamenti (residenti e non), 

redatta da Eurostat, lôItalia si trova al terzo posto dietro Spagna e Francia, con 397,8 

milioni di notti, cresciute dell'1,3% grazie alla componente straniera della domanda 

(+2,3% sul 2015), mentre gli arrivi totali in Italia, pari a 113,3 milioni, risultano 

pressoché in linea con i risultati del 2015 (dati Istat). Lôofferta ricettiva italiana pu¸ 

contare su 167,7 mila esercizi ricettivi di cui il 19,8% è rappresentato dagli esercizi 

alberghieri, con gli hotel di media categoria in prima posizione e il restante 80,2% 

dagli esercizi complementari  di cui oltre la metà è rappresentato dagli alloggi in 

affitto.  

 

 

 

 

 

 

 

Secondo i dati forniti dalla Banca dôItalia, nel periodo gennaio - dicembre 2016, 

la bilancia dei pagamenti turistica ha fatto registrare un avanzo di 14.379 

milioni di euro (era di 13.544 milioni nello stesso periodo dello scorso anno). 

La graduatoria dei mercati esteri produttori delle maggiori entrate turistiche nel 

nostro paese continua a vedere ai primi posti la Germania, gli Stati Uniti e la 

Francia.  

Le spese dei viaggiatori stranieri in Italia sono aumentate del 3,3%, attestandosi 

a 36.715 milioni. Nello stesso periodo, limitatamente ai viaggiatori pernottanti, 

la spesa pro capite giornaliera degli stranieri è stata pari a 107,7 euro, in 

aumento del 5,3% rispetto allo stesso periodo dellôanno precedente. 

Con riferimento alla spesa dei viaggiatori stranieri per regione visitata, la 

Campania risulta classificata al 5° posto.  

 

 

Spesa dei viaggiatori stranieri in Italia per regione visitata 

(quota % sul totale) 

Primi dieci Paese Europei per pernottamenti 2016 

(totale in mln) 
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Anche i dati pubblicati a fine luglio da Federalberghi,  con ñIl Barometro del Turismoò, evidenziano nel II trimestre 2017, un ulteriore incremento rispetto al I 

trimestre e allo stesso periodo riferito al 2016. Nello specifico, gli aumenti principali di questôanno, sono stati del 7,3% per quanto riguarda i pernottamenti 

negli alberghi (trimestre aprile-giugno), del 6,8% per il traffico aeroportuale (primo semestre), del 3% per le spese degli stranieri in Italia (primo semestre), 

mentre il tax free shopping è salito del 10% a giugno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La spesa turistica degli italiani allôestero, pari a 4.785 milioni di euro, nel primo trimestre del 

2017 registra una variazione del +1,8% sul 2016 e con un avanzo, a fronte della spesa degli 

stranieri in Italia, di 1.183 euro (+8% sul primo trimestre 2016). 

Contestualmente, è continuato il miglioramento delle performance del sistema museale 

italiano. Nel primo semestre del 2017, i visitatori sono stati  23,2mln,  registrando un 

incremento del +7,3%, rispetto allo stesso periodo del 2016 (genn.-giu. 2017/2016). Il trend 

positivo è proseguito anche per il traffico commerciale negli aeroporti italiani. Nei primi sei 

mesi, infatti,  il numero di passeggeri è cresciuto sia nei voli nazionali (+2%; 28,7mln di 

passeggeri) che internazionali (+9,7%; 51,4mln di passeggeri). 
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Un monitoraggio effettuato da ENIT, Osservatorio Nazionale del Turismo, basato sui dati di  Google Trends riferiti al periodo natalizio 2016,  ha rilevato 

importanti informazioni sullôItalia turistica.  

La frequenza di ricerca di una località e il relativo incremento percentuale registrato nella ricerca, rispetto allo stesso periodo dellôanno precedente, le 

prenotazioni dei voli aerei in Italia e le principali città di destinazione, hanno consentito di stilare  una classifica sugli hot trends. 

I grafici, scaturiti dalla citata indagine,  rilevano una predilezione per la città di Napoli da parte dei viaggiatori/turisti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La ricerca di informazioni sullôItalia turistica 

Le città italiane più cercate 

I maggiori incrementi delle città italiane nelle ricerche 

Variaz. % ott. ï nov. 2015/2016 
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La Campania, seconda regione italiana per popolazione, è una delle regioni del sud con il maggior numero di strutture alberghiere presenti in Italia, per far 

fronte allôenorme numero di turisti che ogni anno visitano il suo capoluogo, Napoli. A dichiaralo ¯ lôAssociazione Albergatori Campania e Federalberhi 

Napoli.  

Oltre per le bellezze artistiche e naturali Napoli, e la Campania, sono famose anche per le specialità culinarie. Con le sue oltre 30mila imprese attive, la 

Campania è terza nel settore dei servizi di ristorazione. Il settore ¯ cresciuto nellôultimo triennio di poco meno del 2,5% annuo e le imprese campane della 

ristorazione rappresentano circa il 10% del totale nazionale (Fonte: Fipe 2016). I ristoranti di qualità sono presenti in tutte le province campane, tuttavia sono 

quattro le aree di eccellenza: le tre isole del Golfo di Napoli, Napoli città, Costiera Amalfitana, Penisola Sorrentina.  

Secondo i dati forniti da Federalberghi, lôestate a Napoli ¯ stata da record per la grande affluenza di turisti, italiani e stranieri; questôanno, secondo dati raccolti 

dalla Regione Campania, provenienti anche dallôAsia e dalla Russia. Oltre ai tedeschi, inglesi e francesi, che da anni visitano Napoli, questôanno si ¯ avuta la 

presenza anche di Uruguaiani, Canadesi e Svedesi, che raramente erano stati rilevati prima.  

Da Giugno ad Agosto gli alberghi hanno registrato lô80% di occupazione delle stanze e il 73% per i Bed&Breakfast; nel 2015 la percentuale di occupazione 

degli alberghi si è attestata al 62%.  

Anche il Rapporto sul Turismo 2017, curato da UniCredit in collaborazione con Touring Club Italiano, attesta che lôItalia resta una delle mete più desiderate 

nellôimmaginario collettivo di tanti stranieri e ci¸ ha una ricaduta economica considerevole: i dati 2016 del World Travel and Tourism Council certificano che 

lôindustria turistica italiana vale 70,2mld di euro (il 4,2% del Pil) che salgono a 172,8mld di euro (il 10,3% del Pil), se si aggiunge anche tutto lôindotto. 

Le regioni del Centro-Nord e quelle del Sud procedono ancora a doppia velocità e le diversità, anno dopo anno, non paiono attenuarsi. 

Se si guarda alle presenze, il Veneto è, con oltre 63 milioni, la regione 

più turistica dôItalia, con dati tre volte superiori a quelli della Campania (19 

milioni circa) e ben quattro volte a quelli della Sicilia (15). In questo 

contesto la Campania con oltre 18,8 milioni di presenze turistiche, si classifica 

al 7° posto fra le regioni italiane (ai primi posti si confermano il Veneto con 

63,2 milioni, la Toscana con 44,3 milioni e la Lombardia con 37,8 milioni). 

La spesa incoming è un indicatore altrettanto importante per comprendere il 

differente livello di sviluppo del settore viaggi&vacanze nelle regioni: al 

primo posto si conferma il Lazio (6,4 miliardi di euro lasciati dagli stranieri 

sui quasi 36 miliardi complessivi in Italia nel 2015), segue la Lombardia (6,1) 

e, più a distanza, Veneto (5,2) e Toscana (4,1). Quinta classificata, ma prima 

regione del Sud, è la Campania con 1,8 miliardi di euro. Per quanto riguarda, 

invece, la distribuzione percentuale delle presenze turistiche nelle province 

campane Napoli risulta in testa con il 64,3% del dato complessivo regionale, 

a seguire, vi sono Salerno (30,3%), Caserta (4,1%), Avellino (0,8%) e 

Benevento (0,5%). 
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Nel periodo di Pasqua, come ¯ avvenuto nello stesso periodo del 2016, i turisti stranieri hanno invaso tutte le citt¨ dôarte italiane, i numeri dei musei, quelli 

statali tutti aperti anche il giorno di Pasquetta, e le prenotazioni alberghiere hanno registrato una crescita fortissima. I dati attestano che lôaumento pi½ forte non 

è nelle tradizionali grandi capitali del turismo internazionale ma nei luoghi minori, nelle citt¨ dôarte e nel Mezzogiorno, ad iniziare da Napoli e Palermo che 

registrano veri e propri boom di presenze. Il ministro dei Beni culturali, Dario Franceschini, ha sottolinea la straordinaria performance di Napoli sul fronte del 

turismo, dichiarando che la città ha fatto registrare il tutto esaurito negli alberghi e nei bed&breakfast. 

Napoli ha risposto bene alle attenzioni nazionali e internazionali di turisti, che hanno trovato una offerta articolata e solida: musei aperti e con orari lunghi, 

mostre di rilievo, negozi aperti e proposte gastronomiche.  risultati da record sono stati registrati al museo di Capodimonte, dove ci sono state lunghissime file 

per lôaccesso alla mostraòPicasso Paradò; al Museo Archeologico Nazionale di Napoli, che nella sola giornata di Pasqua ha totalizzato quasi tremila visitatori, 

file anche per visitare la Cappella San Severo, Palazzo Zevallos, il Maschio Angioino e palazzo Reale, con la mostra fotografica ñThe Young Popeò. File per 

la Mostra Totò Genio, oltre cinquemila presenze, in tutto il weekend di Pasqua, nei tre siti che hanno ospitato lôallestimento. Oltre cinquemila anche i visitatori 

che hanno affollato le sale del museo del Tesoro di San Gennaro: mille persone in più rispetto allo scorso anno. 

La tabella, concernente la performance del settore alberghiero del I semestre 

2017, riporta la posizione occupata in classifica dalle principali città italiane, 

con riferimento al tasso di occupazione camere, alla tariffa media, al ricavo 

medio (calcolato sulle camere disponibili) e le variazioni rispetto al 2016. 

Per quanto concerne il tasso di occupazione camere, Firenze si classica prima, 

con un valore pari allô88,1%. 

Napoli occupa il 2° posto, con un valore pari allô84,6%, cui seguono: Venezia 

(83,37%), Roma (81,2%), Genova (79%), Bologna (76,4%), Milano (72,7%) e 

Torino (65,2%). 

Con riferimento alla variazione positiva rispetto al 2016, Napoli si classifica al 

7° posto, avendo registrato un incremento dello 0,5%; prima in classifica 

risulta Bologna, con un valore pari al 18,7%. 

      Fonte: estratto del report elaborato, a giugno 2017, dalla camera di commercio di Milano 
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Al fine di dare il giusto rilievo alle attività imprenditoriali che operano nel campo della ricettività alberghiera, di seguito è riportato l'elenco delle strutture 

ricettive, presenti sul territorio comunale, a tutto novembre 2017, contestualmente allôillustrazione di un'analisi statistico-territoriale delle stesse, per tipologia di 

struttura e per municipalità.  

 

Incidenza globale e incidenza territoriale 

 

Incidenza Tipologica Globale  Nr. % 

Affittacamere 89 11,0% 

Agriturismo 4 0,5% 

Alberghi/Residenze 
turistico-alberghiere 

1 stella 17 2,1% 

2 stelle 12 1,5% 

3 stelle 72 8,9% 

4 stelle 48 5,9% 

5 stelle 3 0,4% 

B&B 402 49,6% 

Casa e appartamento per 
vacanze 

Da privato a 
privato 

96 11,9% 

In forma 
imprenditoriale 

44 5,4% 

Casa per ferie senza scopo di lucro 2 0,2% 

Case religiose di ospitalità 12 1,5% 

Ostello della gioventù 9 1,1% 

TOTALE 810 100,0% 

 

 

 

 

 

 

Incidenza territoriale 

Municipalità 
Strutt. ricettive 

Nr. % 

1 ς Chiaia, Posillipo, S. Ferdinando 190 23,5% 

2 ς Avvocata, Montecalvario, Mercato Pendino, Porto S.Giuseppe 280 34,6% 

3 ς Stella S.Carlo all'Arena 50 6,2% 

4 ς S.Lorenzo, Vicaria, Poggioreale, Zona Industriale 155 19,1% 

5 ς Arenella, Vomero 69 8,5% 

6 ς Ponticelli, Barra S.Giovanni a Teduccio 5 0,6% 

7 ς Miano, Secondigliano, S.Pietro a Patierno 6 0,7% 

8 ς Piscinola, Marianella, Chiaiano, Scampia 8 1,0% 

9 ς Soccavo, Pianura 6 0,7% 

10 ς Bagnoli, Fuorigrotta 41 5,1% 

TOTALE 810 100,0% 
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Incidenza tipologica territoriale (Valori numerici) I II III IV V VI VII VIII IX X Totale 

Affittacamere 24 42 3 14 2 1 1 0 0 2 89 

Agriturismo 0 0 0 0 0 0 0 2 1 1 4 

Alberghi/Residenze 
turistico-alberghiere 

1 stella 0 6 0 7 1 0 0 1 0 2 17 

2 stelle 1 0 0 7 1 0 1 0 0 2 12 

3 stelle 8 17 2 30 1 1 0 3 1 9 72 

4 stelle 11 14 4 9 0 0 3 1 0 6 48 

5 stelle 2 1 0 0 0 0 0 0 0 0 3 

B&B 100 143 29 64 46 2 1 1 2 14 402 

Casa e appartamento per vacanze 
Da privato a privato 27 33 6 15 13 1 0 0 0 1 96 

In forma imprenditoriale 14 18 2 2 4 0 0 0 1 3 44 

Casa per ferie senza scopo di lucro 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 2 

Case religiose di ospitalità 2 3 3 1 1 0 0 0 1 1 12 

Ostello della gioventù 1 3 1 4 0 0 0 0 0 0 9 

TOTALE 810 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nota: i numeri in grassetto evidenziano i valori massimi 

Incidenza tipologica territoriale (Valori %) I II III IV V VI VII VIII IX X Totale 

Affittacamere 27,0% 47,2% 3,4% 15,7% 2,2% 1,1% 1,1% 0,0% 0,0% 2,2% 100% 

Agriturismo 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 50,0% 25,0% 25,0% 100% 

Alberghi/Residenze 
turistico-alberghiere 

1 stella 0,0% 35,3% 0,0% 41,2% 5,9% 0,0% 0,0% 5,9% 0,0% 11,8% 100% 

2 stelle 8,3% 0,0% 0,0% 58,3% 8,3% 0,0% 8,3% 0,0% 0,0% 16,7% 100% 

3 stelle 11,1% 23,6% 2,8% 41,7% 1,4% 1,4% 0,0% 4,2% 1,4% 12,5% 100% 

4 stelle 22,9% 29,2% 8,3% 18,8% 0,0% 0,0% 6,3% 2,1% 0,0% 12,5% 100% 

5 stelle 66,7% 33,3% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 100% 

B&B 24,9% 35,6% 7,2% 15,9% 11,4% 0,5% 0,2% 0,2% 0,5% 3,5% 100% 

Casa e appartamento per vacanze 
Da privato a privato 28,1% 34,4% 6,3% 15,6% 13,5% 1,0% 0,0% 0,0% 0,0% 1,0% 100% 

In forma imprenditoriale 31,8% 40,9% 4,5% 4,5% 9,1% 0,0% 0,0% 0,0% 2,3% 6,8% 100% 

Casa per ferie senza scopo di lucro 0,0% 0,0% 0,0% 100,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 100% 

Case religiose di ospitalità 16,7% 25,0% 25,0% 8,3% 8,3% 0,0% 0,0% 0,0% 8,3% 8,3% 100% 

Ostello della gioventù 11,1% 33,3% 11,1% 44,4% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 100% 
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Il grafico, riferito alle attività imprenditoriali che operano nel campo della ricettività alberghiera, illustra la distribuzione territoriale per tipologia e per 

Municipalità. Come si può notare, i dati maggiormente rilevanti sono riferiti ai B&B, pari a 402, cui seguono gli Alberghi/Residenze turistico alberghiere (152) 

e Case e appartamenti per vacanze (140). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I fattori che determinano lôattrattivit¨ di una localit¨ turistica, si basano indubbiamente sul fascino storico, artistico e culturale, ma anche sullôesistenza di un 

insieme di reti e di servizi integrati a supporto, tra lôaltro, degli spostamenti, che condizionano la scelta della destinazione e facilitano la fruizione della vacanza. 

In tale contesto, rileva sicuramente lôefficienza e lo sviluppo delle infrastrutture legate al trasporto, verso e nella destinazione,  in quanto concorrono a 

determinare unôofferta tesa a soddisfare turisti sempre più esigenti e sempre meno classificabili e standardizzabili. 

Con riferimento alle diverse modalità di trasporto, di seguito, sono illustrati e descritti dati ed informazioni concernenti il porto e lôaeroporto, volti ad attestare 

lôaccessibilità alla città e la capacità di attrarre e di accogliere i turisti.  
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Porto 

 

Il Porto di Napoli rappresenta da sempre lo snodo logistico di milioni di passeggeri e turisti che ogni anno transitano per lo scalo partenopeo. 

Situato al centro della città, è in posizione ideale per visitare i più famosi siti storico-architettonici, le bellezze naturali e con una serie di itinerari turistici di 

grande attrazione. 

Nel corso del 2016, ¯ stata approvata la ñRiforma dei porti italianiò che ha previsto lôaccorpamento delle autorità portuali in ñautorit¨ di sistemaò. 

Lôattivit¨ di razionalizzazione ha comportato la creazione delle Autorità di Sistema portuale, da cui scaturisce la riorganizzazione dei 57 porti di rilevanza 

nazionale in 15 nuove Autorità di Sistema Portuale. 

A seguito di tale riforma, il porto di Napoli rientra nellôAutorit¨ di Sistema portuale del Mar Tirreno 

centrale, insieme al porto di Salerno e di Castellammare di Stabia. 

Nel corso del primo semestre 2017, il porto di Napoli, nel confronto con i dati del corrispondente 

quadrimestre dellôanno precedente, ha registrato incrementi in tutti i segmenti di attività, passeggeri e 

merci, ad eccezione del mercato crocieristico, che ha registrato un decremento nel numero dei passeggeri 

pari al 33% a Napoli.   

Nel traffico dei containers, il  porto di Napoli segna un aumento pari allô11% rispetto al corrispondente 

periodo del 2016. LôAutorit¨ Portuale del Mar Tirreno centrale, nel suo insieme, registra una crescita nel 

segmento dei contenitori pari al +8,3%.  

Il traffico passeggeri registra un aumento del 4,15% rispetto allo stesso periodo del 2016: il totale dei 

passeggeri ¯ stato pari a 1.392.485rispetto a 1.336.996 dellôanno precedente. 

 
 

 

 

 

 

  

 

Traffico container:  I quadrimestre 

2016/2017  


























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































